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TRATTATO 

D' ARCHIMEDE 

DELLE COSE: CHE. STANNO SUL LIQUIDO 
LIBRO PRIMO. 



SUPPOSIZIONI. 

Si. 



5; anppongi tal «Sere la Datura del liquido, che già con ilo spul- 
ile le lue pani, eli emendo fra di loto continui», quella parie 
«he atti mano premuta, aia ipiuta,. tv cacciate da quella elle è più 
premuti. E ciaicuua parte del liqnido. è premuta da qnel liquido, 
chn le b suora n perpendicolo, purcbè'euo liquido aia in alto ili aceu- 
dere, o >ia premuto da altro corpo. 



liquido , ciaacuna sì muova per la perpendicolare tìnti' I 
delle loro grafita all' oriiioute , o al livello del liquido. 



ottanti ai vogliano \ che- Beghino In detta (uperfieie^ e le geziani aia- 
nò lemprb circo..!, tiv.,,.- d'i «■rr.-fii,, come GBAD , il cui centro aia 
K , diro die la pror.o«ta .upErficie è' aiiperfìcio di arerà . Tirin.i dal 
punto K alla data auperficie le KB, KA, e per ette paaai un piano 
Orlili, rln; j vr 5ii|ijiijiifinnc siri r ir ronfienti i l ì rprchio , il cui 
Dentro K , adunque KB, KA saranno eguali, D similmente tutto le 



dunque il liquido non. tatara farina, che è centra nflj inppalTilan 
ina 1 rum gratinati [ulta il solala , Bine alla superficie del liquido: mi': 

5 :':■:■!■. , I" ,!■ I II, ! Hill 1 Ì, Il IMI II 



eguale limo lisi li prie PO, olia il alla parte OS. Adunque la gran- 
dezze lonr 1 - — " 



Dille grantlrs;> st.ìiilr. , anni un'in-, h più leggieri del liquido , 
fiipi ^,rM 'i-..j fuff,< „>,| i;nn y.i'/e jVf està toyrait 

ulta raperficie del liquido [ fig. 4. tat. 1.} 
S'intendano fatto la incdeftiroe caie, coma ni 
più lecgi. 
tutu. S 

adunque il contenuto nello ap- 
io BOXA-, laonde la parte PO 



Ia H più leggieri del liquido. F- 
clie ponto in asao non ai sommergerà tutta. Se- è [lochile, si si 
r^nj 1 - 1 mi ra iv-\ liquido f.riTit, GK \ ■ adunque il " 



lincili ti 



...■i:,iir, lìnll, OX, adunque il 
jiirte di H dea fuori dell. 101 



Delle grandezze solide la piìi /■^-i',:' d:< ìiyiìiiii , [imUi uri li.p.i- 
do , pio a tanfi, vi ir" ■',ii,.'i^,v.'" , [.Vl.'.l /iifiliilù , ipuuiUi 

In parli: jraiimpr.ni , flMjn Aj jfOJr. jrnrV: , c.'i.- /uffa Ja grandezza 
[■«e. 3. la.. 1.) 

Siippoate le ntcdciimo core, sia la graiilcm loliila ZTHE fiilr:- 
I ! 1 I | 1 me pill i 

Serga h'oartr/'cTHiì*. tftcT db* una mola nel' Ùmido* cenale aììa 
Bill.; ii-iiiiit., CTI 11! . | C .:t:, mimi» Idilli In nuli, In e.hnd.;,/., ZTHR. 
Poicl.e ,e una mei.; di i-'ri.r.l. -ills n,,i- in,.,:,',,-™ fiTHH. i,,:i 

r .junni* timi limole ZTHE, il contenuto nello apulo MOSL, 
inaiente colla molo emergente ZOBE non pelerete quanti, il 1,.,,,:,;., 
cnmtiiMi, indio .. ; -nl- .|-ì.,;.i NPOM; ailiinijiic li- Hi|i.-rl'ii'i,- OX , PO 
'■v.:lili.T<i pp-ii-.iiir-. ir.H'i^iLalnif nlo ; i'\'ii iii.'rri,', il Hquiiln t,oti lav- 
ino , fino a che ciò non segua . Adunque delle grindeizo ec. 11 elio 



grave quanta AC, lì prenda una materia, die in mole pori a detta 
liquido abl.il nulo il peso Alt. È manifesto, che tulio il «lido UE, 
pelerà quinto una mole di liijui.ii> rfo.nlr m! ej-o solido lift, pi-san. 
do lauto l'aggregato HE , quinto il Umido ini) in mule ilk ìijmii- 
dezze H, E, tomo la l«ni> ili AC, u .!i Ali. |.) Sir.,:lit ™-H) nd 
liquido non andeia a fondo, e la forza che fa 11 ,r>i«l,re in giù , e- 
or. ili bri' ij quella che fa E per andare in in; un j;| quiriti e^.i.ilis 
. all' ecco» della gravila del liquido sopra quelli del tolido . cioè a 
EC, adunque |J !* u r/.a. di li , r.ill.i mi:.!,, v.i in gii, , è ,oine BC ; mi 
miii'.'IO ii 1* eLi L 'i,'i. dn'l.ì cri. ' ir.:, di I -..li. Ih. il . n,|na '| i- Ibi ij.d li.jm- 
do ; adunque il «.lido H nel liquido non fura forili , corno AC Elio pe- 
lo totale, ma come BC.^pcr^lo che pepa meno quanto AB, eioò 



la CD 



, CD (fé 7 cav. ,j 

Pd.rb.'i il Ifiruisi.lo AEG 11., i Lui umilili i.TAIll), Lim^lu V.ÌW. 
si-.rii Ci) cjrn.il,- nlplilll), ed 1.(1 il tr untolo CULI all' il ED , Ji.Midn U 
linea CD 6 segata nel mezzo, 0 ad àngoli retti ni;l punto E dilli 

'ri ,y,i.i/..< porzione di sfert 

i inoltrato dal Coramandino De c, 
Iorio 1- 2. Jfroi7. 34. 



pXTp I d l tocthì'n 

1 5u 1.1 |,,, rc UTC ' ddla porzione 
EOC, e i^ri-liè il centro di gravi! 
l'aste FG, Via il punto K , e si co. 



^Iiy Pri.poi. i. [si r,.-.|- i. 6 (.1; SI :. |>iop. 5. [JJ End. .1, I. ptop. 4. 



obliqua alla line» FC , supponendoli la figuri incliniti. E perchè 
L è il centro (Iella parte sommersa , (i) questa farà feria io giù per 
la EL perpendicolare al liquido , e la parte emergente per fa per- 
pendicolare HE , pnHu F, tini ri. Jtlii terra, c tutta la pcraiuue >le- 
rica graviterà per la linea EK . Adunque nel ponto K ai l'i In jusiii-n- 
liooe della libra ML ; ed M, che nella fibra « in ni, .eooderi, a 
per conseguenza salirà L; sicché i tra punti E, K, G rimangano in 
una linea retta, e venga 1' aaac FG aoiirapposla alla perpeuJicolaro 
EK; adunque te una granJeiaa ec. 11 che te 



Se poi la figura pili leggieri del liquido , nel liquido li ponga , tal- 
c-jilituiiù fi [Krprmlkula ( fig. 9. tal. 1.1 

Rivoluta fa figura antecedente nel modo che qui appresso sì vede , 
si conclude culla medesima dimostrazione della passata, guanto in 
questa proposizione s'intende di dimostrare. 

LIBRO SECONDO. 



iugula ™la p»Vità diamole AF / adumi'ue ■^Moh^'r^vftWel- 



bula EDF, la t„i ™ u B, il. I„i,, lilt. Vico che DB sarà 

.;,.,.),.„ ,1, Ufi. f l„ I1C ù Marni Hata fine all' ave (n>, ,,. t« T . ,.) 

IVrl,,- jì| iti} a DC sta come il quadrato di AB , al rottangulo di 
AC, CU, ino il quadrato ili Ali i- iln[';i\. ikl ivltiiiisolo AC, BC , 
BMtndti (4; uguale a' quadrati d'AC, CB, ognuno de' ijìlali è un 

WSiTP... ( a )P«p,S.Jcli„.ili qutll0 . (3) ii.o-eJi.d'AiwWu. (4) 4;. del... 
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Mio alla superficie del liquida |ng. l4- UT. I.) 
d'una conoide rettangola legati da un piana 

Ti pane DBE , « tuceh; la «alone Ii'm [i ,r;,i: Ll.i ,1 UE n-l punto 
l- ; r; -ii. il.> par^iunc Ali!; sia li cerilo, .1, e ,-:iv,ti . e sii FG disino- 
li QB, e in èsU^ia il jniiito E? centro di .p' 31 '''* *' olil d a ''a 

la 'finÒ t a Ha d iEa'!' l sìa k°]in« Ko'nrah'l qo«U t * Bno'aT™ c'irò aT" 
lirisi sopra gin s perpendicolo li MO , ohe conTOiiaa con LI5 in '.I , 
i: .Ir. .M si uri I, MK, ,•:■„! , | + :,:1 ;„,r. ( ,l, t,:U: I, tcm-.vi:, „:l 

j.uiiLi. I' , <!,.■ r.cl.tr.i Ir.i C , . Il , ...'itIiÌ: m,n m>:'> raóins „lln: U Ira 
t^e H, «aendo che 11 Une. KM^ legherebbe la LM tri^G^o L, 



Oca'. lare" dra'pCT* *!• porJendiwl.ro* Ip^etì ti» G oTr ' e'YceìI- 
iri L, N non siraino tirila 1 >.Tp.-n."!ii!ulare KP, per cui r,ravila tulli 
la porzione AISC, H L ■ ! i ■ i li [urli- --:.: ( . g-ivili-rli Li NI |^r- 

pendjgnlan alla tangente T e fa parie aommersa li porterà in an por 
la Lll, anch'Olia ponici"! Scolaro alta tangente; laonde la porzione 
ABC non istarà ferma Suo, che i centri LKN siano tutti uell'asse 
QB, oioù lino olio li porzione non torni retu. 11 obe oc. 



j: : ■ (II. i . i I 

Rivoltando la liguri come qui appresso si vede, si conchìudo eia 

Lemma . Sia la linea DA divìsa iwpnpur^Da tamdaUiTU nel pania 
C, e da risa tersi, lì in. minsi ni-i'.iitnflia linea VU, trovarli di ei-_ 
sa CD nella lima AB la lesquiahera | ùg. lù. lai. i.j 

(.| 46. del .. d'Aiioll. (1) 6, dal t, 1, dt E b E.iu, f . [3) LtBH, 3. (4) Urna. Z 



parto cmergonto jcenleri per li M, finché li perpendicolire KP ven- 
ga aopra li KB , cioè fino che i colliri s'uso noli' UH , cioò Eoo che 
la porzione non torni tolta, D che ce. 



ara fino all' asie , al 'quadrata di tutte V asse , polla nel liquida , la 
che la sua Irose sia tutta nei liquido , e posta inclinato , 
ir-r/iuutu , rm* >iiur<;?n\ ' , rie ii sua asse sia a vcrpeadicolo al i".- 
'/»■'' !'■£- . ..] ^ n> ttee|J ( ^..j ^ , BQ 

■,i '■ i 'i il . il. 'H i-i-i I i , i'i ■'. ik 'ii.. iJlili • V I" 

h) (JG . ir.Jrcin- il .inauralo FG , iteri al . ; mulrolo QB . come la Dir- 
le lamino™ A DEC alla porzione ABC , cioè |3| come V a Z , che è 

li il. ,1 .juslh -.1 SU , al -Il "Il Liti UH , .' ii ■■ !.'■■ il '< ■ 



minor pmiTirzione del qnadralo QB , toltoti 

ili'^o m:.,il|-.Llo t,' I i - lm>.l:: il .ji:-: ÌL .Ir. Xi> , o ;: cpn^ic - ^ 

T ,.„loli. l'U . -i' . l'i: !.. linea \H ,: „ , K ,ut c . „ minore Ji FG; I 
come [SI Ili XB a FG, colli iti BO a LG, Bilingue BO tari, 0 e- 
gnale , o minore ili LG, per lo che il punti) 11 raderà tra L , e G . 
Sna:iii: te. tom'lii'ìl mi'i-'i - foiì'v i:vll' antecedente . 



lo bene I tralasciata la lunga, e tròppa intricala maniera del Ri' 
Va , r d'i t\'/uruoudn/o , ri:'-. rns<::ni--ìia pran fatto il metodo , 

v /.(.'■■, .'"'iUf.'f.'C'S: "iloyirutc 'ì.t'.ì' ai::<i,<;ri<i . !■ ci'irr.^ir / "'i 



■A I. Se le rette AB, AG, AD, i 

il centro della parabola BCD , si toglieranno proporrJvnaìmcii- 
punti E , F , H , sarà la «ima che passa pi' punti EFH , pa- 



' ti) Per auppuii. (5) Bioiwir! ni 



iropurzionc dicendo : 



islremo della base AD , ™,ira la quale druidi 
. Fi. f.nr.il-IU: :,] (1 h in,' i io della data parai» 
1 a inni la AH, come CA ad AF , o come A 



le* lami CA, AF; nella ile! sa 
miniera n proveranno limili i renandoli AKD, A EH nella rieionc du- 
pla degli cmolofilii lati HA, Al, onera de' rami BA, AE, che è la 
situa di CA , AF ; dunque il rcllangolo AMD al renandolo ALH sia 

fi il trilli si n li.Li, ,:,.!„ Alti ; !■ r rimi I mulo , Il r:ipii>- 

iiii 'In* r ii^j.-i Al-.il> . AKD i: li ■[( su eh.. iSt' i-ntuneoli ALH, A1K; 

ma per li projirieU della parabola li prima ripone uguaglia quella 
delle rette CM, BK ; dunque ancora la «ronda ; e pero i rellan-oli 
ALH ^AlH^iono come le rette CM , BK ; ma essendo BK Hi El, cu- 
mulando , o convertendo Col a UK sta oome FL ad 1B ; ddnqnB FL 
u. Ili ili :u: lI mi i.-.:i^,Ìli AL11 ni il tt.i n£:...|o Ali! : il clic i- uiu ri.i- 
priclà essetuialo della parabola - t e però la curva AEFH è parabolica , 

Leji.ua il. La cima della parabola AEH i ufi putito E, quando il 
,:„:!0 Alili /1 1,.',:,- ,:„.-,i(i|iIn ABB arila ma cima B ( fifi. ,o. tav. I. ) 

Porcài ^sellilo UK ad EI, coinè CM ad FL, 50 la IÌK ii imiiìì-h j 

ili i[iial ]iif ni r ni CM , siri altresì El maggiore di rjnaUiv.i^li.i Fi. , 

c pi'rn Hir.i F.l L.i nniiiiiiiTR di tulle le applicate alla Laae AH nella 
parabola AEH i ailnnr|iic il mint.i li s.irii la cima di tale parabola. 

Lemma m. Nella parabola ABD, se il raaio AG lega il diametro 
BK in S , e ri ordina CB , saranno KB , Sfl , HB in continua frotnr- 
;/.-..-ic (Ile, so. Ijr. r.l 

IVrclió. recedo simili i trian S oli ASK.CFS ili KS ad SB , conio AK 
a CU ; c.l ;i quadralo KS ,1 ulv.uo .«Il . come il quadrato AE al Qua- 
drato CB, cioè «m.,: HI! IT. , (,- [ii:r La |i:- i>; irir:là ,1.11. ..,-;,.>„il„ ; 
che ae non foiso BS inedia proporsionale fra le due KB , Bit , fiocini 
fra di case media quulnnnoa altra BE ; stando adunque KB, a BE , 
corno BE, a Bll. lU/i.kmio mi K.1] .1 lill. En:„: UH ad RE , e poi- 
mutando KE ad EU come Eli od BB, ed il quadrato KE al quadrilo 
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la porzione DCA con Citila, la b-tic DA, che toschi in un pulito la iu- 



iì SB, dunque latta SE eguale al!, li Dei fino ili* alle, di cui aeBIui- 
allera aia PK, uri il (.| rolli BP «eiquialtcro di DE ; iti. dunque la. 
grtviiì del io h Ho a quelli del fluido , come il quadrilo di Bl a quel- 
Io di BK ; «ri dunque BI minor di BP , euendo per ipotesi minor la 



(STVtir.!» ì 



Ungente NQ , uri l'ugola NQK quello di Odi li 
aio il diametto NR eguale a BI, ed FÉ parcella ■ 
HRC Daniella ad NQ, li liliale non giugneri - ! 

eiaendo NF e| 



, non che a legarla, perchè euendo NF eguale 
pure ■ due lem di BI, vale a diro dì N» , il 
nonio F i centro di giaciti della ponione conoidale HNG : che >s 
il i nni,- T, romena!» col punto D, non potrebbe | per lo lemma 5.) 
la iliatania EK triur; , 11:iS j iu rc di novo -Tam.lkr-iim di BK ; liddovu 
EK è ]nù di quattro quindtminldeU'uu, il quale li aupnonc avere 

Bl , onte» NK af "quadrato BK ,' con 'la griTiti del ulido ■ mi?Ua 
del liquido , e co» la pozione conoidale HNC alla conoide ABD M 
jara hi porzione HNG quella olle può, e dee Alar lommena nel li- 
qniilu M| e nm.ilii.il. l.i SF (che paiaeri ancora pel centro V della 
porzione gal legnante) tara perpendicolare alla tangente NQ , ed alla 
s.ip-rliL'i'/del liquido congruente colla baie HG ; c però in tal aita 
inclinalo alala Termo il aolido. Che le il diametro NR della nonione 

(.) tutl. ). 5. p. , s , (a) »fc dtlU cmU. e .fatoid. (3) F.=p. t. di ^luan. 



L'i ; ! :u"j L t C 



fosse minora ilei »u pr;'.TÌlto . i ];, inasto , che del primo Mia, 
.imi» il venire del diametro NB si accoderei.!"! più al], duu E 

te istto la Une» BF, cerna in T°, b cÓagiwtta ]■ TSX farehho colli 
lltperficio del liquido, e calla bue HC un angolo acato dilli banda 
de 1 punti G, D; e però quelli Ji.icuinlnn.Sfi, ed ...in,.. .le mio gli op- 
poni H, A, Il figura girerebbe d'intorno il eentro S, linai lauto die 
Tcoina nel aito di ayere la porzione iommorsa il 1UO centro in F. 
Nel secondo Clio, il ci-, .ire ddli |„, -ardii., sopri, cj ullro la 
linea EF, come in T , e la retta YSZ farebbe a ngolo^aculo^ col labile 

aa porzione rilornasae lu [a linea EF , doso il equilibrerebbe il soli- 
do, tomo aopra, nel sito sii da noi determinalo. Dunque non li 
fermerà nella Doltra ipotelila Conoide inclinata, D& tornerà diritta, 
le non quando l'asse la colla superficie del fluido l'angolo, che so- 
pra li è detcrminato, Il oh* oc 

PROPOJlltOHE IX. 

tirata dell' aste M incera U quadrala di BP (ehm è fa quantità per 
eoi I' asse e più che selquiaJtero della linea fino all'atte^ al quadra- 
to del detta asse !ÌK ■ infuni nel iiijuido con tutta la hall, e patta 
inclinata, non tvrnrrù drilli!, :i'r riuuirrà intlitutlu , le non quando 
l' asse farà colla superficie del liquida V angolo sopra determinato 

Clsendo la gravità, iella conoide ^quella del liquido ìa^ maggior^ ra- 

qudli dei™ conoHeTcl°e ™'i«aX™ BK ill'^euo ino ic^l iì 
i|n,n1r.ii(] F.P ; pfr tonversiojie .li ragiono "ari minor proporzione 
quii a ,1. li cranià del liquido all' ececi'ù suo sopra la gravità del 
soii.ro, die qiu.ll,, del quadrato BK al quadrato BP. Sia il quadrato 
BK ..I qui.W.o Bl come la gravità del li.mi.to all'eccesso sua so- 
pra quella del soli,!,,, .in.'- tuli., I, .ri,. ABI) alla porzione 

l i,.- lU.vrgia : dunque Bl minore di BP , e posta BL eguale a 

due terzi di Bl , li compiici la coilruiiono dell' antecederne j e ai 



linai NH (fig. 3. li». ■.] il potrà nello spulo parabolico QLHN »- 
Jittirs il XI* paralella .II' ilio, ed usualo a duo leni di Z, usilo 
s v ,::o inn-nn.dio (Va 1,l gN , ],. minore LH, e prolunga- 

la XP >iuo alla por edere 

due leni li PS, «rata dimni' XT> !«^Xri ortto.l*' 1. FTP 
pnlelU a CO', «ri 1* porzione conoidale PXF' ,,„.-ll B c\»t i>m> s n« 
Iinmena nel Ininuln . i.er il <:,<, , ..-ry.i XT njnals » 7-; >■-.! 

Pan"'>ommomTxpT<> la line**KP, ohe oonjinngo il «filtro di rat- 

hn ili* tangente *I1* bue fS'.'mnxa ili* mperfi- 

eie del lit.ii.do; adunque h conoide si fcrmnr.i in lai aito . ew.i-la 
l'tlte mulinato alla mperficio del liquido, per l'angolo XÈtQ mag- 
giore di LSQ esterno . Il che ec. 

Dico ir, te» («ego , ffig. 6. tur. =. ) che se Z è e S .i:.l,; .1 LB', 
ovvero ad OC, urli' ino c noli' allri riso | M ,m 1- con,;, le uri IH.jii.l- 
Jj. vi Ii::ir]i:iu molili, U M:i;' in.-ulo I.Sl,> , /. u^unLa LU' :i;a 
neli' angolo 0RQ, >e Z e 111 11 « AC 

tocclii la superheie- drl liquido nel punto C. Pertìliis ctinfiiuiu 1-, 
CB'E sarà la ponione ELC quella che dovrà Etare sommersa, essendo 
Z ugnale ad LB ; ed 11 suo centro sari in 11, o tonfami Kit sr.ri 
m»™^*»"»» ■ ltl; ' "''Vi" 1 " , LS y' , " ; -l 1 "' f '"= M' ( !.p° f^rilone 



co LHCO applicando XP 
fino alla paratala CC B in 



1™ linea Ncln'p, e«c"rìo"xT' itsc 
jt KP , la ijuala congiunga i centri , 



* — DlgilLzed D/ Google 



1 liquido. Il 

more di OC, 



plichi dimane iu li linci KG prolungala la XP panie»» all' »» , iU 
uguale > due leni di Z, e ai prolunghi XP in D 1 alla parabola CC'B, 
lari dunosa 5U> KKiidlm Ji XI, oZ « .eiqui.hcra di XP, ma XI 
n maggiore d'i XP , dunque XI> È naeelune •llltli di Z , e poala XT ' 
ugu.lt a Z. ed ordinato al Ji.iin.it,-., XD' le rene CI>B' , PT'0\ I» 
porzione F'XO' airi iruella, che dovrà immurgerai nel liquido, sven- 
do il >uo diametro XT' uguale a Z , ed il auo centro un in P, e I» 
rolla che congiunge i punti K , P !arà perpendicolare alla Ungente 
Xdl ; onde la pontone rimana inclinata nell'angolo XfiQ , il quale ù 
mino» dall' talamo ORO , a la luta AC Don (occherà aluimenti osso 
ti ri... — 



DISCORSO 

AL SERENISSIMO 

DON COSIMO SECONDO 

GRAN DUCA DI TOSCANA 
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K prima li; Hlr.;r.-r;,.i, r-1i-- imi lh.Ii, i: uno .le' Vini •upradileUi, di 

qualunque hFghcrzi , Ivml., ìihni^mi , o angusta , sii collocalo un 
tal !iri;r.]a ■ o cil'.ndi-., ciieeri lira ih .v.-ji^ . =e .-ilr.T.'izin tr.5 «e li .In a 
I' abbassamento del- 

r.L-j'i. ni.'nl.'eiHMito .!fl pilli. ,1 uri l.i .r.n!.-irri [irOjl.iLiiulIC , elle 

l'ut!» delle basi del prisma, alla supei-Hrio dell'acqua cln'onfusa . 

Sia nel vaso, q.ial si c dette, collocato il prisma ADC1B, |/» io. 
tav. z.| e nel resto dello spazio infusa l'acqua, sino al livello EA ; 
., „l, al nlfni il solido AD, .i, tn-fi-i-irc. in GM, e l'acqua .'abbassi 
daEA in NO. Dico, che la scesa dell'acqua l: ,,H,:r;,i:, d.,1], liner, AO, 

ione", 'cne 1> TSil loKdo CH afli superficie, dell' ac.qo"a Ko^lì 

elio è ii!.nr:tf;-s!<i ; l-.v.ihe ia mole del solido , GABH al " — ; 

BIO lirtOo BAB , è eguale alla mole dell'ir 

ENOA . Sono dunque due ----- 
prismi eguali fj) lo basi r 
dl.iiqm. .■unii I jIìivì-, OA ;.'!]■ .il:, AC i:,i-i ij lj superfido, o la- 
se CH alla superili'!'; ,!,ll'a,-qi:n NO . Qn.v.i.lf. iliin.jiii: por t-Mmpio, 
□ na colonna fusse collocata in piedi in un grandissimo vivaio pieno 
d'acqua, o pure in un pozzo capace di poco più, che la mulo di 
detti colonna, neH'abBU-li, od eMrarfa dellVqua , secondo che la ce- 
do , e l' abbassameli:-! dell' :!■■■[: m ;ll<i -[.11710 doli' alzamento della colon- 
na , avrebbe la medesima -proporzione , che_ la grossezza delta colonna 

■a colonna , sicché se il pozzo Fusae V ottava pane più largo della gro- 



mcn pavé dell' acqua , 60 sarà circondato dall' acqua secondo latta 11 
eua altera, non resterà HDtto , ma si solleverà, tcnrjiè t':xi|iLi eii- 
«■ciiifiisa finse pienissima, e di gravili assoluta qnniito si voglio infe- 
dele fili -laviti di esso prisma. Sia dunque 11. fan. a.) nel 
vaio CDFIÌ pesto il prisma AEFB mcn gravo in ispccic dall'acqua , 

(i) Euri. ut. II. pmp. 44. 



2E=ffirfts%-«t«B «asse 



cari mbiio , come Mif pnss.i t f/-^ iV ^i-ri-^ fiorito delia gran mate del- 
l' acqua GD , premendo abbasso , lieo si.//ei-i , e scuri l-i jii.oc.otu quo-i- 
tllu deli' ulta contenuta dentro alla canna CL, dalla qaute gli vien 
colina , f impeti:/::. in si: :..-/ . M,: 1,1! in, ir -hu cesserà > ic noi co- 
minceremo a fingere, l'acqua GD estersi nìiìiutsola sidooicot- flou il 
QD, e eoniiilerercioc. poi ciò. 'he. ni-rà futto l' ocpm CL , la quale 
jier dar laega all'olirà, che li e icemata dal livello CU imi al li- 
vella Q, dovrà pe, occ.-.ssilà essersi il-!!' isi e.'.-u tempii alzala dui li- 

CQ, qitanfe V arnpinta dti muo OD maggiore delL liir,:iie"_,i ,1,1- 
ia canna LC , che in lomma e, quanto V acqua V,U e pili dell,, U; ■ 
ma essendo die il momento della velocità del moto in un muhilc tam- 
<'*::;;: Ijiaììo ilrilii emulò ih un alleo . qo-il oi-iroiì^lia sarà, se la 
vc!ùC„i:,na lolita itelln poni acqua Ci. resisterà :i!!i: lur,/issi:::il .Te- 
li della molta GD? 

Accade adunque Ìd quella optraiìonn lo stesso a capello, che nel- 
la stadera, «ella quale un pesa ili due iLEil»r<= ne. einitr.i|i|..--iTà un 
1 --' -'nino nild^iiino .]ui'l]r> hl dovevo 



quandoT»e^°^.ve D ?iI' d ia™oirdrilC^ 3"™raìibT 
. 1 „ ! ,hn,,gii:i quantità di ijucllj. eiiere wsun.i lo ; i ui^ro-a-he cenilo .uà 
veduto, come il momento, rrr.L .[uali: i.a til -..lai.i ■;i.ivi: in i*[].'i:]b;, 
come l'acqua, eoiitraata col momento di qùat acqua mole d'acqua, 
è potente a ritenerlo sino alla total luminerai une , tenia the egli sì 
elevi, rena manlfeito, che molto meno «otri dall'acqua «neri! lolle- 
iato, quando e' sia più di quella prave in isterie: onde infondendo. 

con unta pravilà, e renitenza ali" e«.-n: s(ii!ev :l t-. . rjinir.i, è I' cli i<>.i 

del imi l"-ii Int'i ^i.|ii ;i il i^-h a--i l.nu ii i.i mule a se espiale, 

falta d 1 acqua, o^di materia in ispeoie egualmente ^jtuve^, come Pan- 
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legno dì limile gravità, ovvero di otri pula, e lia d'alleni amai na- 
taliilr, riaè. ti' un palmo, o più, e mettili nell'acqua culla Iwae in 
più - piiii u gì vedrà che ella penetrerà l'acque , nè paino iarà impe* 
dita dalla larghezza della baie, non però andrà tutta Batt' acqua , ma 
■opravanaerà verso la punta; dal che Bara già manifesto, CÙe tal bo- 

-deaji avveniri, meno atta ■ dividere. Fermata cosi la piramide, no- 



qua, «Milo nell'una, quanlo' l ncJl' alita sperìenia, 
euali : onde manifestamente puira raetorre, che li 

E ( Ili vDlrur. una più involo espericni» , fece 
materia due cilindri, uno luneo, e Pillile, e l'ai 

ìedi'i 6 » cor," dd^énra"^^^' "o^rt; C "rir uno', 
in riaicbeduno di loro la parte Bommersa a quelli 
dell'acqua , mantiene e«[iwilaimnle U jiroportioni 

euperlicn; d'afona molle ampia, e quello'eopr. it 



con ami limatori di piombo, aioebè divenf^uotablimente piò grava 

ali-M* r:u.i : li tiene [iji mia ]:ltj, e ]...iL.,l:i n.l (im.lt) i]r IJ ' ncijua, 
■ c le alwl.rr.i lauto .li invi-™, « .1 altra malrria legge r issima , 
quanto Inni appunto per sollevarle , e tirarla verso la luperficie : 
perchè mutando poi la mcdpsima cera in una falda lottile, a in qna- 

Non per quello li quietano gli avveniri, ma dicono clie poco im- 
porta loro tutto '1 discorso latto da me aio qui, e eba a loro baita in 



Digiiizcd t>y Google 




Digiiizcd t>y Google 



il aoprfnnofare dell' ebano alla figura dell' assicella ] poiché la r 
italenia dell' «equa t I> alena, tanto all' inai, quinto all' inni, 
la Forzi! della noce , al venire I galla, è minore, elle la forza dell' 
bang all' andare in fondo. 



Anzi diro dì più , che se noi considereremo 1' oro , in comparazio- 
ne dell' acqua , troveremo cho egli la supera quasi venti follo in 
gravili, onde la fona, e T impeto , col quale va una palla d' oro 




g»ra . ai perchè le figure non aggiungono , o to'^™ 0 " P™ ' P" 1- 

]' asticella d' ebano, e pongali leggiermente sopra I' acqua, sicché el- 
la vi retti senza prorondarsi, e diligentemente si osservi 1' effetto, 
c-be ella là; vedrasti prima quinte sii saldo il detto il' Àrìalolile , « 
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, dia ella sia nulli! : purché «e ella ful*o di 'runiche sen- 
P, ipatelff largì fjlJn m potrebbe ritrovare, 0 comporrò 
oarerin rimile in gravici nU 1 ae^ua , Ij ifaalC' non lohaieiile II fer-' 
IO Ira le due geijue , me lina ai poleuc r Bonza Dotabil far» *b- 




Digiiized by Google 




Digitizod by Google 



ohe mi ìo giaritl la materia dell* lamina all' a etra* , Boi potremo 
agevolmente ritrovar» ili quant* groatena , il più li polsino fare le 
dette Lamine, accio ai sostengano sa 1* icqua: imperacclii; sr U :ilii-- 
ria della lamina IS «ri r. g. il doppio più grave dell'acqua, una 
ramina di tal materia potrà calere grolla al più , quanto- è V alleici 
AI, il che Ji mostreremo cotti . Sia it lolida iS di gni-ità doppia alla 

fo dne superfìcie piane superiore, e inferiore limili , ed eguali , o a 
■quadra celi 1 altre Hiperlieje laterali , e ila. la ma grasselli IO eguale 
all' alleila minima degli argini dell' acqua, Ito» eia» posto tuli* so 
mia- non li sommergerà, imperocché essendo l' allena Al eguale al- 
È allena IO, tari la molo dell' aria A [SCI eguale alla mole del uti- 
do C10S,e tutta la mole AOSB , doppia della mole IS;: o avvegnaché 

la mole dell' ari, AC mm i r, , „ .1 .munii ssa la. gravili, dello mole 

IS, a '1 inlido 1S li pone doppia la (tanti all' jerrna , adunque tan- 
1' acqua , quanta è la mola sommersa AOSB compoita dell' aria A1CB, 
-a dof lolido IOSG poaa appunto, .guanto essa mole sonimene AOSft. 
Ma quando tanta mole d? acqua., quanta, è la parte sommersa del so- 
lido , pela quinto lo attivo solido , esio- non discenda più, ma ai fer- 

qus'lS non. discenderà più, m/ri fermerà. E se il solido is'aari in 
gravità sesqniallero all' acqua, reaterà agalla * sempre che la sua gros- 
xci iìi^tì iia più , oho 'l doppio dell' alteiaa massiinn dilli' aiiri:»^ , 
cioè di Al- Imperocché- estenuo IS seaouialtero in gravitò all'acqua, 

mi bcTaOSB. Miglia» tnt'mofe'ai ioli'do'lS ."Eperc'tiè'r' «ia'Tc 
non cr-e.oe, o scemi il pelo del solido IS, adunque, tariu acqua, gau- 
che L' eccelso della, gravili del soli do suora la grività dell'^qu.i alla, 
gravità dell' acqua , avrà la minti siili.. |ir..in>:v:i-i|.- , i:!]i- r:ilr://a .!,'[- 
? arginetto alla grosseria dal solido , tal solido non. andrà al fondo-,, 
un .r o^ni :i;i^cioro grossezza androhbe- 

3ia il solido IS -i ivi- i!rli: | U s , e di gro-seiH tale , che tal 

propulsioni: aldilà l'atleti dell' argine Al alla granella del solido IO, 
quale ha. i' c<w«o ,1, -Ih ;:rnit.i <!i r~w aolido IS sopra la gravità 
j' uni mole d.' acqua cenale alla mole IS allo gravità dell, molo 
di' acqua cenalo ali,. „>„■.,: !S . dl,:„ rln: il s.iido 13" uno ai-sommeree- 
rà , ma d' ogni maggior grosseria andrà al follie-, Imperocché essendo 

iteaima mjn'Msqo», "ri commendo come Ao'a^Ol , 001. 1» ge- 
liti del loliiki li alla gravità ti* un» mola d'acqua, eguale alla mola 
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•empia di «le ari», e tlelli LuolnUi >t compongono i solidi, 

componi 1 deìpari», e delle teTelaius^periothi tulli i tieni 

;og]icromo nel lerzo Inibii» come o^ni aorta (li figuri, di irual- 
j rniteria, licricliè più grave dell ac<iua , ouò por bene liciu 



te gravi, Irnpnrn'<:li,: <m I.i ihi.I-: Ai, -11 ^tifile alla molo B » uri per 

AC , eil emendo eguali iifraole , e itolla tncdoiiraa graviti in ìtpseie, 
peleranno anche sajoliitamonlo tulio 1* uno, come T iliro. Mi ne lo 

iiron 1.-.Ì l:i J r r hi ii ipiml. 'i. '. lu.ji.' . r. |.::vli.': !.• moli V., f] ■ 011:1 
eguali, la medesima proporzione avrà il pelo avellila di 11 al pelo 
■saololu di <1, clic hi la gravità in impecio di D alla gravità in i*pe- 
cie 'li C, ovvero- di CA , clic in i,|io.-it è !;l ni".I,.,i!na : ma ijual 
[i:o[.„r/L,.ii!. \a l;i ;;r.,iil!i in ijk-mìc ili il iilk cr.mli in ititeli! di 
CA , tile per lo dato , ha Li male CA , alla mala B , Cai, alla ,n,.le 
€ , adacquo il peso assoluto di lì al peni assoluto dì C è, come la. mo- 
b AC ali» mole C ; n, i Moie 1» „i„l- AC .ili., inule lì , cu-, è il pe.o 
r...<,liitn .li AC al e.-.,, ;i.i-, limo ,ìi C, advi D <|ne il peso nHoluto di B 
.il l'tii. riardili,, .11 i; h,i lì i:i \|i -'irn.i pi'i ;i,i I? iii:io , elle '1 peso ino- 
lino .li ,iC ;,l nifi!.. : . 1:0 pria 33hm,1o di li ; ri!n.|.|,i L due solidi AC, 
e B penano di i.e.o j<.i.I.iI-i .-iiii.l.uen;.: . , l-.. i :,.i,:ll,|, ,.;„: I,i f[ , 3 ,i.-,,a 
ilinio.it.il.. . Av.oiln il Ministralo iiuesto, ilieo, cho 

E possibile *li ■] i.il-i'i'^-'.i.i T.;,ii'iii ^.ro[niHl.i formato una piramide, 
o COBO loufa quaWoglia baie, il Duale potilo lu FaeiniOj non li 



sommerei, ne meni litro che la Due. ola la p 

imbibile altera dell'argine la linea DB, o'I 

cono ih fini di qualunque materia assegnata , aia la linea DC ad 
gola retto con DB , e la proporzione, nlm hi l.< jmvìlh in l.ji, 
della materia dell» piramide , 0 cono do ùmi, alla graviti in iijn 



abbia l' altera deli'_areiiie DB allo terza. 



paK d<-ir iì.'II;, i.irai.ii-.lf. o cono ABC Stili iu la baie 

^nj — ne m M -h. --nA IRfl » bI,^ 

E! 



io ABC , e ogni altro p 



di BE, coli ti gravità 



.,:> RE; ni .■„.-,„ Dil ., Il .. le.-za parte- di UE, 
.1,4 r;rmr> ASC ali, .--.siila in ;«;„■( io .i,]!' 
. . !■■ I ,'!■'■ IH i .IL n I i Uii .i ! Il . un ■ 

r £"teimi "recedente il couI'aBC^p™ aàUllu™™/™^™ 



ai.^Iia irnr- 
la wmraiià « 
1' r 



"aVa mie'lle dJciìiiiX'^iiMtSlSlllS'' 
onta dentro gli orginetti. Qneat, ci* per n 

li lotta V .JutTèim Holidet"™ biso™«e 



è materia alcuna cosi $rai 




S'cu che "ffirV rLeioeUo^iinV* • 
joauifrito; imperocché, pesando la n 



netto ESTO lo ^ sostiene, ^l»n solamente quando la putito AST^Ù iri- 

Me^ereVcVrt^'o'no" pumì.Às^éem^ L « scel» aI[^dÌ' 
pini:! iu F.5TO , iiiciuriLiiiieii'i ci'ii miniere prò porzione scema Js pun- 
u , cb.o r nrpiiip , la *i u.-i J h> ni iliminuiice secondo lune lo .[re ilimen- 
aiuni: ma Porgine secando due solamente t jcsiando tempre 1' altezza 
la medesime, u u^i.iiiu ii:i.^ . ji. n.>; i] cono A5T Ta scemando se- 
condo la proporzione Je' cubi delle linee , elle di mano in mano ti 
fauna tómeiri delle bui ile' ceni emergenti, e fili arginati! scemando 
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sopra focendo r,li orli del Licchicro , tì precidila à\ 



]j:itv ì>.1nl L'-irli :3'-ri f.il.ilniilr , c.jni*; 
li-rli ; f.iT' hi: ■>;[[,! jTir|m l'i qiiilnlji: h-Lj 

quictJ 1 , comò v. §. le liigEe, idnpqiio 
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tpsia , e larg», lopnnnnoti : ma ae noi prenderemo la jiropojTiione 



casione^5el dubita™ * in pronto l^ 1 "^ 1"™ Brino iipsiio^ che 



*$Li;,ld]i' niu.lo -eauiouo del muoversi , o non innoverai \ io incito tu 
comiderozìoiie ,^ elio ^ egli ^noinina non meno il novi mento ^aU 1 iilaù 

d* ci ano ni I 

( come chi dicono ) della figura renano a palla ; converrete eli" clii 
elie sia proilunnsse ;.:iim" n[;r;i rii: di quelle mattine h che nei" 
laro naturo vengono :i pili:. , mi .intuii.: .l.ilin irL-nrn r-'ilano in fon- 
do . M-i [ir.ircbc qneit* è .impollinilo a Tarai , concludi.il no i. I.i: Ai 
at ili- In ^iih]ito Luogo non 'ha voluto altri libi re aziu ut. alcun* alla llgu- 
rn ilei Mnnpliecinenle muoversi, a non muoverai. 

Che poi egli abbia esquiaitameete lilcso 
hraodi derubili , .cb* ni propone , non te 



la presente 1 p 

lo a mutar credenza , qualunque l i |rj 111 n-c-ir.ifo , altra da quel 

eli' in ili™ essere la velili, alla confcjiionc della quale sono molto più 

l'rojinsli n> In AriiCotile la quistione : onje avvenga , ebe le fal- 
.1.: l.r-l;.' .il il , .li ^j. olili..: ^i.rniiniii.Liii.j i so^i n:n .1: 1 i;m lai l'uri i- 
filmilo !' uccisione ilei dubii.tc ì .-„.i ;i,.isi H - lii. ..lu-c cose minori , s 
manto gravi le saranno rotonde, o lunghe come larebbc un ago, van- 

Jetgeimcnlo su Ilenia roati a fjaV, non meno ebe le loftili' iable 
di Terrò, e di piomba. Io non polso credere, ancorcliè stato nò aia 
riferito., che alrunn per nif'in.l'-rr. Àri'ir.iile ■ ik ; ..-e, ili" <;:li in- 
tende 4' un ago meiao non par Io lungo, mi eretto , e per ponto. ; 



" Diqìieai5v GCR>gle_ 
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,cnte aiocndono per ]' aria,*, oltre il muore™ Ira- 
diciamo noi lì sparpagHano.; e puro , come bau ri- 



corpi gravi £Ìu 



^".i-.V^'n.HTeri.'.e vVdiin 
lU^hluimi hpura. Biiogni . 



mettevo alquanti carboni ■ mooer.. -l>:;;' dj'.to ■. .0 , f u:nu |ir 
nuovi corpmroli igni;!, penetrati la luilama .dui .vaso, asaendt 
p,:r quelli iliiir 1- . unii I iH.in ut! 111 lo mi s.lli ln lopmlilutto . 
Io ipignerstirio lina alla iiiperficie, e quivi, lo tnUlamnuo ein che du- 
reranno lo inclini ini. di! 1 d'in c imiu^i,!: . !-■ -[ui cesando, dopo li . 
hurrmzioJji; d,:l ■ Iìlii.u , tuiitLfj <: ;i! I.ind j , .ulj.jn.l.rnih <],l t 

«noi puntelli .. 

Ma poli Demoorilo, che quella can si non hi luogo, >o non ■luando , 
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LETTERA 

DI GALILEO GALILEI 
SOPRA IL FIUME BISENZIO 

A RAFFAELLO STACCOLI. 

Da HeUoigaardo lì I*. Carnaio iG3o. 

Seno di 11. Dicembre mi fu significato da V. S. multo illustre, 
ed eccell. «sere volontà .Iti S.iviiinmif, C r .„, TI,,,:* nu.iro Signore, 
che per li itì. detto, ini'teme col ai*. Giulio Parigi, e con i dun In- 
gegneri, Bartolotti, e Fanoni . i 0 ,ìi,.,w L„ : ,rvu.iirs in udì visim 
del fiume di BiMuim , per sentire lo retatoti de i detti Ingegneri , 

dl Tol * iita fu'djjHit tfBtoUpH ^«uie* heTnole S?'ÉcceIl. 

atro parere, si polrelitie aiiiiiiu 'fi«i;lla Jitìif-o'.ì. , o controverlio , 
cljb rendono ilulibi i]ih'lIl , ri h f|mli ira il determinare , e risolvere 
quanto si debba fare; perlochè, avendo io veduto, quali sieno i pa- 
reri delli due Ingegneri, diro f eon quella più chiarezza, e brevità , 
che mi sarà possibile | 1' opinione mia intomo a questa materia , lem- 
pre da me atata tarali per dirBcilÌHÌmi , s pieni, d' oacurità, e oel- 

■niiti ohH^proWri^IoUero stati' «Taiad'itiiiI S^.nertioKM 
jlel^ylto reverendo padre a^ate^D.^enedeito^C^ astelli io ])] jP"l ™ 

tura T espone , di ridurre una parie del fiume , che corre coti mol- 
la tortuosità , in un canile dritta , stimando di potere in questa ma- 
lli i .i . " inni in avvedutamente gli oppone : replica P Ingegnere Barto- 
Tulli ali' opposi/ ioni , crreando di toltene re essere il Cd luigi io auo 
P ottimo che prendere si posii in questo partito. 
Ora perche io inclino nclP alt» oppimene, che è di lasciare io 



il c.in.dc dirli 
e vadano a ; 



p.T fi' .unum d,.li: ,;„■,!, ,,:,!, n:u,„.:i v c LraWca. 

er r fii'Ìl,i,S m™lT n« dì clf 1 ' l)r 

■ di:-.^ , .-i i . i L x 1,, , ... .I.v,d c :i.|.j V n. 1 1 .LIT altra ili lineata 

imi' r . i -. ■ ■ ■ i ■ ■ : , ;■■ ■ '■! li i ,■ hr.i 

, ., . niioni, le ipJali.uon diibi- 
1" clil' nel [ii'ìimi , -j i ilu J..Lr n I I..- 1 . > yr.in p inidini a cliiiinijiie le li- 
dine dire : lulu.u pr ire n'i ili ivridtirli: ..rtdilnli , situine in ef- 

£ primi di.'o clic in dnn c.irnli . ile ] (pilli il lor.ile pendenza aia 
rj ■■ , !■■ > .i li i hmIii ■■.in mi eguali, ancorché 1" un canile 

Dico accondaria niente , clic in (incili rncilcsirrii canali con egunlo 

aerila il pili) .[ivi: . il 1 (i i-mitu piò velile irai invio inclinalo, 

cìoì nul pili lungo, ohe nel pili eorlo, ci più inclinato.. 

Torio .dico clic le divjric vd. n'iti nun ■ sanitario li proporziona 
delle diversi pt[i.!,::],f , d:l'.i: pnt , clic il licita lì Htnlutli siimi . mi 
fi ilimrsihV.mci il. infurili li. anni -riprl le mnlcsiinc ppsuJtnJ.C . 

Vengo alla primi pi(i|"i<i/.'nirm , jin ilndd.n-.nion" , ( , niiilci-rnazienn 
'i ■ ..■■ i i .il .i i.L".; i .i li- J ■ ' i 1.1 ''I ■ . IL 

vcliiciia di .Imi. nii.iiili [ni.'r^i ifiianmi-i: renali f non latamente (juan- 
dn l'i-i mollili padana = ]nr.i cp.nli in lrm;ii cpiali , ma ipJarldo an- 
cora li 6[..7.i panni ni ii'nijn dii-aunli , ave^nro [r.i di loro. La pro- 
ponioiie ile' tempi de' loro j i.is >.n ' . i ' ufi pei esimipin ipirlli. , clic 
in rpiallro Ore andine d i l'i iti;..' ;i Piglili j . inni ni pn,'. r h inuri' più 
|i"gro ii' un altro , che in ri ne oro andasse da Firenze a Prato , tutta- 
•tolta clic Fistola, fimo lontana, venti miglia, o Prato lolsmonte dieci; 
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l.< Ululimi lUihcri-.zioni , se imi p>.sLlLv.iltl.-me , nl.u :nn nr f ni..™,ij. 

. coll'avcri; .imìii.ni qj^lli inpun =eiii':mi , elio Ri debbono fu*- 
pilo , c vilumi ] B [,„„->,, o la dicliiararioiie , eh* fi, ,lWo mo- 
no intelligente Jejjli altri, a potere più liberamente portare in mci- 

Tornaode. dunque sulli? torruoiUà del fiume* diro nn olirò mio 
conretlo , i! iroaL [i ::i--i , cln: Hf t inr giungere Diluii,, ed anco esur- 

Poflla ristugia pcniEonza Ira due luo^lii , tra i quali ai abbia a lar 
panare jjn moluli 1 , all'unno la |ilù =ull1ui sirada , e qui'lla , clip in 
jjrij breve li'irijiu ni nis-a , unii teiera I.i rutta, benclic ltj-.;vi:siL:ia To- 
rneo retto , le quali con maggior velocità , ej in più breve lem po 

/.,('. ) ii ri pisi' r il i ale In- 

teiuìW, i-l.-.i.la una ti iris ili <:-:'mm unii :i;,ifpt>v,: -Tua quadrarne , 
e aia CFED, limili 1. [■..■. ir,. ,l t l minici™ DC, che lumina nel loc- 
c,Linr;ii1u C, sia [.i:r;" L ii.iiinl.irv- , a lu^liì.iu Jirc o squadra snura Po- 

ri i,ii N i.i ir ,\n , e. ii, iì. .■iiv,„ii'.:,-'-,i'. i:n;, E , : -,. u .i ,,i ,| 1,1-1, ^iìì ^mi- 
io F, ilici, nili-snu, die pollo, die E, forni il lungo iiiliiiin,:, .il ilo- 
vc ii a visse a |urtirc un imi li ili- . i: c-i'i C 1 "n ^ * il ipr ni ic Sismi, , ni 
quale avesse a [n-r-.inii u . I.i ilrn.li [iiii ^|i.nliM, o nini io jiiù hn'vo 
tempo si panane, nuii sarebbe per la Lata, o vogliami) dire pel 



ornalo bnTurimo EC , at preio qualsivoglia ponto nell 
E , legnando i duo cadili diritti EF , FG, in più b 
pilleranno quelli , che il Hol» EC , a ae di 11110TO nejrli archi EF , 
FC V ti noteranno in quali] voplia molla due altri punti G, N, e ai 
porranno quattro cam.i dritti' IX. CF. FN , NC . i,,i,.s(i rincora si 
passeranno in tempo piti lirevc, ciré gli J ne EF, FC. i: imi .i, ;i .1 ! , 



inoltrate ne f lopradiìelil libri del moto'. Creato eli: io dico è vera 
C nccià'vi Via'qli'aìcIie^denH^che FbO, perpendicolare il CD, 

Ire, corno nel principiti loro fitto il minto K, I' itinliiuzio.ie dui 
canale EF è luagj 
per qnelh dio es 

h [ i -i 1 1 r~ l'C è mitrare della pendema EC, tuttavia li velocità già. 
concepiti pel vantaggio di EF, i più potente per comii. ire I' ac- 
idita fatta, al» non * to^ecUviiA^delbi ri inane nle^picje di EC» i 

dicali fa ((''increduli aspettino in brève ladini tu trillimi" 1 1 ■ H h- 

U con snellita; oodft etti rtatnio a^pagiii . ed io lincerai»,^ coito. 

canali EF, PC, li panino in manco tempo, eh* il aula EC , ma qua- 
le uittrdo purià il sentire , ebe ambedue ai passiti» più presto , elio. 



: chs partendoli il mobile dal termino E, ir tempo 
lupa al termine C, per gli due canali EF , FG ,ehe 
andai dal puma Fr « puro tal ec 



Iti" de' fiùmit 



:l ili.LLijiaiili per tnlto egualmente cavando LI fondo del letto secon- 
do la linea ADC, ricche le ano patri fossero tulle egualmente incli- 



ti tarobbo j 



«l 4 ■ | ■ i i-j [j .lid ]in"*li> ii'll" IiljIlliìNi iu t<:l'l|:.j p-lljIhi A l'.'lllj'.J ]!,>.- 

saggio per r inclinato ( mentre il auo principio fu dallo auto di ituìb- 
t<; , rome io dimoerò nel mio sapranno minato libro de] molo- 

E qui veglio mettere in contido radono , coinè il temere , cho Cl- 
io avene minore pendenza, clie le nani precedami, possa ritardare 
al ano cono , e farla rigonfiare , e finalmente farla trafioccare , è , ag 

non Jolo la minore pendenza non riunii l'impalo concepito nella pre- 
cedente maggiore , ma che ne anche il puro litello aia ballante a ri- 
Lì hi t .ìi.ilim-.iT-rvn ; po°lo ( fi'.'- tw. .1. 1 il lanile inclinalo AB, 
pel nuale eia corio il mohìle , é elle olire al fl, dehba passare nella 
parte BC , meno inclinata, dico olle la velociti por AB, non si di- 
miriniia □llrimenti noi aeguente canale BC , anzi continuerà di cre- 
scere , se vj sarà punto di pendenza, e ai conserverà, quando sia po- 
trò a livello, dubito bene, elle potrebbe forse accadere, che alcuna 
con un poco d' equivoco si persuadesse, che diminuendosi la penden- 
za in BC, in relazione di AB, si dovesse anco diminuire In velociti; 
uosa che è Alia in reluìone al caso precedenti; pel medesimo eaoelaj 



,|jgj|i™H f -ni 



AB , ma bene 6 vero in relaiione > quello, che s t e uit crebbe nel canu- 
te BD, continuato ili' AB , roii' i:t..ia p;m!™/i. Ritr.-J,T.i dunque 
il mobile il cane , ehe farebbe per BD , mi non il falle per AB , 
s^mtó d' accrescerlo , mi J«ne con proporr.iotie minore. Pe- 
rù il dubitare, ebe per le «valle, le quali nel canale, die VI Bor- 
rendo , possono evero minore pendenza, che I 1 altro partì, che più si 

tal dindomione di velocità , che 1' aequa [rattenuta rigonh\" e tra- 
bocchi , I' ho per evento da non temerai ; perchè non è vero , ehe la 
velociti ai scemi, an/i li va sempre aumentando ; se già la noli» 
non fosse talu , che convertisse la pendenza in salita , sì qtial caso 
converrebbe provvedere, ma non erado, che eie avvenga nel fiume, 
di Bisanzio, nel quale l'acqua ancorché baila ti muove tempre. 
Oltreché il colmo alto troia ben esso modo di tri: li pendenza, 
dove ne fosse scarsità, e mancamento. 

Io avrei alcun' altre coniiderazioni da proporre intorno ad altrP 
particolari, ma perche la aonima del presente negozio, conio pru.- 
denlctnctite. unta 1* ingegnere Batlolottt, consista iu questo punto 



ino Gran-Duca Ni-r™ h:>,iì liei orni da V. S. moli' 111. ed 

Ecc. alla quale dedicandomi, e con ferma od orni servitore, con reve- 
rente alletto bacio le mani , e prego felicità. 

ANNOTAZIONE 

■guardanti vi HWj'diulOE irate, clic »'f creduta potere fin meritameufe avete Illudo 




Digiiized by Google 



LETTERE 

ni GALILEO GALILEI 



PADRE ABATE CASTELLI. 



M. 



■allegro ossa, del progresso idraulico, ed aspetterà 

-- -—-rio le tre ultime proposizioni con le loro' dìmetra- 

zwni . Dico di quelle tre, perchè la prima è assai chiara 
atteso che stante l'altezza medesima l'acqua che passa, è 
come la velocità; e stante la medesima ve! ne 'Iti , l'acne 
ilie panano, sono come l'altezze, e perà malata altezza, e 
sta delle duetUstt^* P " > """'' nanna la proporzione campo- 
Quanto al Mandalo non lo mando , perchè voglio procu- 
rare, se sarà possibile di venire sul mio di quà senza la per- 
dita dei quattro, o cinque per cento. Ricevei ì pialli , ma in- 
feriori os-ai a quelli della P. V , e con pagare dì condotta, 
il doppio di quello che si paga per V ordinario, che così fu 
pattuito in Perugia dal p. D. Angelo; ma quoto poco im- 
porra . M- affilerà della prima spesa , ed io soddisfarò il tut- 
to. Scrivo in fretta in casa del sig. Niccalà Aggiunti, essen- 
do F ora tarda per essermi trattenuto ben due ore col no- 
stro Serenissimo Padrone in dare principio alle Meccaniche . 
Quà m' è comparso quattro fiaschi di Creco , e io. can- 
tucci , mandati non so da chi. Favoriscami d' intendere se 
dal sig. Loria , a ila altri , e me l' avvisi , acciò possa ren- 
derne grazie. Mandai la Palandrana a Vincenzo, e non mi 
scrìve la ricevuta . Desidero intendere quello che fa . È not- 
te , ed io ho a tornare in Villa. Le bacio le mani insieme 
col ,ig. Niccolò. 

ìli Firenze li 3o, Novembre 1G2S. 




■ — - - — MBUWtyGoqglc 



Per diligenza mata non ho patino ritmare le So. copie, 
che scrive mandarmi delia ma scrittura , ed està non mi di- 
ce niente dove io debba far capi, per ritrovarle. Però sup- 
plisca con altra sua . Feci presentare le due ai Serenissimi 
Gran-Duca, e Principe D. Lorenzo da Vincenzo min Odio, 
essendo che gli tempi contrarissimi alla mia sanità m' han- 
no tenuto finora per tre settimane con doglie acerbissime , ed 
il mollo reverendo padre abate mi fece intendere, die essen- 
do occupatissimo, non poteva servire la P. V., come avreb- 
be desiderato . La scrittura è piaciuta assai a tutti , che 
i' hanno letta , e ijaà si trattava di ristamparla ; ma inten- 
do, eh' ella non se ne contenta, lo la rileggerò più volte, e 
se mi parrà alcuna cosa da notarsi, V avviserò , in oecaiio- 



maggiore impeto; siccome il nocciolo di cicieeia premuto dai 
le dita scappa con velocità senza condensarsi, e V acqui 
stessa premuta nello schifatolo usila eneo in su, e cotn- 
pressa dal proprio peso, esc- dalla bui le. piena velncem-nte 
Mandai la procura al statuir suo fiate-la ; ina non ho an 
Cora nuova delia ricevuta . Mi favorisca fare le mie scus 
appresso monsizm* Cimnj-oli delie, ti ni luciate buone feste 
come impedito dal male ; le riceca per se, e le porga h 
mio nome, e m'ami, e comandi. 

Da Bellosguardo KB, Gennaio 1618. 



il signor Piera!!!, e che spenda /pieliti , eh' ella gli sommi- 
nistra, onoratamente , avvertendo però, che si potrebbe spen- 
dere onoratamente mollo più di quelle, a che li mie forze 
i" estendono ; però essendo uscito di quelle spese straordina- 
rie, che sono state necessarie farsi in questo principio, io mi 
contento, e di tanto dee contentarsi esso ancora, che per 
(' avveniri , cominciando cali'. anno nuovo , abbia tre scadi il 
mese, da impiegarli nel/e sue spese minute ; e di tanto fac- 
cia capitale* e ne compri figure di gesso , corde, carta, 
penne, ad altre cose di suo gusto; e dovrà contentarsi d' a- 
vere tanti scudi, quanti io della sua età avea giulj . Di gra- 
zia si governi, e tema il suo nemico , perche i formidabile . 
Noa Jio .ancora sedute l'ultime sue scritture; ma intendo, 
che sono in mano del sig. Mario, e le vedrò presto, lo an- 
cora vo ghiribizzando , e tra gli .altri problemi sono attorno 
il negozio dell'accelerarsi ''*■- 



qua nel .dover passare per un canale più stretto , ancordiè 
il letto abbia V istessa declività nel Cargo , e nel? angusto . 

,e non fosso essere più lungo. Le bacio le mani. 



Mentre 

stampato con l'aggiunta delle sue curiosissime, e ingegnose 
lettere da lei a me scritte in proposito del lago Trasimeno, 
r ile! diin^io imi- '^ale , re\;ì>trii1o ttdle ni lire earte. Per ta- 
cile la ringrazio della memoria che tiene di me , e del pro- 

nutimlo mllf memori dille /ulule genti. 

Jl libro mi fu mandato dal Serenissimo Gran-Duca subi- 
to che (' ebbe ricevuto, ed io immediatamente mei feci leg- 
gere, ed in particolare quella parte, die non-era nella pri- 
sna stampa, il lettore fu il mollo reverendo padre Clemente 




di S. Carlo delle scuole pie, scrinare anco de' presenti ver. 
li, per meno tedio del quale sarò breve colla presente ; e 
tanto più, quanto per distendermi a- più miei particolari , 
non potrei recarle altro die disturbi, e condoglianze. Tale 
i il mio compassionevole stalo . Lo compatisca , e nelle sue 
orazioni mi vada implorando queir aiuto , che solo sperare 
si può per me dalla Divina mano . Ai soliti amici cari „ Nar- 
di , Magioni, e Borghi mi ricordi affettuoso servitore al so- 
lito , e non manchi talvolta di reficiarmi con quattro riglie 
di sua mano , la quale io con riverente affetto te bacio . 
IT Arceiri li 8. Agosto i63y.. 
P. 3. La pioggia, il -.'He gocciole cadenti in ua lago mi ha 
data occasione, specolando nelle tenebre, di ritrovare il nu- 
mero aV esse gocciole in ogni data ampiezza di superficie 
eok una regola stravagantissima , e per mio credere runùta 
assai da ogni immaginazione; ma non ho tempo, né mente 
di poterne al presente trattare, perà mi riserbo ad altra me- 
no importuna occasione - 



i la gratissima sua ho ricevuta la scrittura ih proposi- 
1 rimediare all' incomodo , che talora si patisce net ma- 

' lTp m p! C r^ZTeru%sama"'che n'ìfó ' ricZutò^gr'aiùZ'l 
usto , vedendo con quanta agevolezza , e chiarezza ella 

-sibile, che non sia rìr.ixttln ,. e. incito in opera dai pa- 
: e come accade nei ritrovati bellissimi, ed utilissimi, 
'■ più delle volte sono facilissimi , e brevi , cosi questo si 
e all' avvertire quale semplice canovaio , che quando la ■ 
Ila di mezzo della bolle non getta più, egli ne rimct- 
i altra più a basso, attesoché la botte non e secca, 
i resta ancora del vino da trarsi , quando vi sia V tsi- 
!cslo con desiderio di sentire gli altri suoi trovati , 
n conseguenza di questi primi pensieri ne vengono. Fra 



pochi giorni sarà costà il padre Clemente di 5. Carlo delle 
scuole pie , il quale , perchè frequentemente è da me , potrà 
darle nuota dello sialo mio, onde io ora non le dirò altro. 

affètto le bacio 



o Settembre j63g. 



Questa mattina m' è stata resa la gratissima della P. V. 
Ts.-trniiììsiìmu da' Pittori, da lei inviatimi, e commendati- 
mi : gli ho ricciuti con quel maggiore affetto , che dalla 
miseria d<A mio steso in' è concesso- gli ho fatto offerta 
della casa, e ili ttttto quello, in che io potesti compia- 
cerli , ed a lei debbo rendere grazie del mettermi appresso 
uomini virtuosi in concetto molto maggiore di quel eli' io 

ansietà aspettando sue let- 
speculazioni , già da lei 
. \t ne aggiugnerà altre bet- 
te, cioè della calamita , del terremoto , con quelle del- 
l' origine de 1 fiumi , e più V ultima , che mi accenna degli 
sfiatato] per V acque correnti in canali sotterranti . Tutte sto 
aridamente attendendo, esseiulo sicuro , che sentirò specula- 
timi i; ir-; ■/;«()..-.■ , e quel che e più, assai i:ui,ve, e non raccol- 
te da varie chimere d' altri. Della, sua prospera sanità ne 
ho amiti avvili dal padre Clemente , dal sig. Tommaso Iti- 
miccini , e ultimamente da' !i>pind,h-tti Piti on. Fu anco cir- 
ca tre settimane fa a n'aitarmi il padre Ambrogio delle scuo- 
le pie, il quali: mi ranci un xiEErtto molto laudabile, e col 
quale tenni lunati r,i ^tviu ini ni -., ,!, lei. sentendo da tutti par- 
larne come inerita , cioè come d' un uomo adornalo d' ogni 
scienza, e colmo di virtù , religione, e santità, lo mi pre- 
gio d' essere conosciuto per suo strettissimo amico , e mi con- 
solò nelle mie ajjìi-ioni del sollevamento , che io cerio, che 
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pnss.i di r/uà !>■ T-munu-n , n:.,::oco ibi biro hi Xn/inli , e 

lei in Roma , ma non gli essere succeduto : fimi' egli stima- 
ta , o ch'ella si traUcucue in ipinb-hc Inepi fuori di Ro- 
ma, omero che già si fosse insilila a Parma al capitolo 
che quivi ilovea celebrarsi. Io in ri: duliia ko preso risolu- 
zione ,V inviarle queste pochi- ri-lic. con /n-rgor/a , che vo- 
ulia diurni qnal che avvini ili .<■■■ m-;i, -inin , il eli a liliale so- 
lo stato tutto questo tempo annoso d'intendere dello stato 
suo, e de' suoi snidi ■ fi '/utili non voglio je::ò credere , eh' el- 



QunmoJofiumquu lioc sit , per quel poco, che B 
ancora di facilità speculai iva , io continuo d' affé 
non ricevere guiln moggi-oc il, .jiiellu , che prendo t. 
dilazioni della P. V. reverendissima, come quelle ci 
ccndo fruiti del tuo ingegno, e non foglie indici, 
raccolto da questa , e da ijuelV ultra pianta slenl 
fruttifera, recano ubi molla arati. He ella non sia 
io distolta dalle nostre nnliehe contemplazioni , la 
farmi partecipe de' suoi filosofici pensieri. lojatto i 



per la grane età , e più dall' infortunio delta mia cecità, 
e del mancamento della memoria, e degli altri sensi, ito 
passando i miei sterili giorni lunghissimi per il contìnuo o. 
zio, e brevissimi per la. relazione ai mesi, o agli anni 
decorsi, né altro mi resta di consolazione, che la memoria 
d>:lì*j ,lo/ccz--: d-.i:>: amicr-r? /'^'.•■j.'o , ,:■!!.■■ quali pache me 
ne restano , ancorché una sopra t' altre gratissiina ini riman- 
ga quella- della corrispondenza in amore della paterni! 



la quale con riferente agetto bacio le 
mini . rome anche ai soliti miei gratissimi padroni signori 
Magiotti, e Nardi. Se costì v' è pervenuto un libro ultima- 
mente stampato dal filosofo Licati d« lapide llonouierisl, mi 
faranno grazia di cedere quello, che contro a me scrive al 
capitolo . ... in risposta al quale gli manderò certa scrittura 
fatta da me a richiesta del serenìssimo Principe Leopoldo 
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sieno eguali, incoronò abbiano i 

lm|M!ri>.:c:iì: può cuete , dlQ una 5 
parlare ni modo d'I Fum.ioa ) di 



quattro, dicci, n vcnli volte, mono veloce d'ella leoonda '. Laonde, 
menile LÌ I'uiiLuij.i [jiiilu^lie li: c-lme , e ilr-ll.; nii'iire di i|;L-i 

In- ijiicllu , clic racoogliaiHe in una. iniruna. d'ivano muncLfl ili ^aiic 
vaimi:, e ili Ji-,u::i [iitsi . in.i il,,; a vosero il modellino nomo , co- 
li il Imi li, ■ li ■ li . mi i , 1111..IU ■ 

acudi MaEitjvaiii Ilicchci-o li somma Ji qnai'jotA. 6cudi li 1 ori) , ov- 
Vi-ru ,|ii.iri'rili Mi.-udi Mantovani» 

Tfrao, poteva eiiere il omo , che miilclie fiume , 0 folio , nella 
pirli più ver"Q Roma, in <|ml t.-rnpo .kll.i [iìlii.i - nini metteue più 
acqui del ilio ordin.iiiu . ni i:L d-iiì 1:1.,. In di, .li-i uji.ì il, che munirò 
Li piena veniva dalli-, pani mi perni ri , ijLirl lai lìmo, o lìninB sareb- 
be cnuillto Ji miiura nel modo- nonio da noi al corollario l ul | Ll >j 

fiiuDS, o, fono, Como couipLice dell'inondazione, ancorché fosse, in- 
uocenrissLmo- , 

Di ]iiù nel (InarCn lucro notili , che potevi* nascere caio , che qnel 
la) fiume non solo non Ione colpevole dell' inondazione , ancorché. 

merito di aver scemala 1' inondazione , col cn:ioern ili ini'nri nel pro- 
prio alveo ; In qUal Cola è 
clic ■|i;cl [rame mi linnio 




^ Quinto, s'incanna il Fontana, •piando' conclude , che per levare 
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tcata è maggiore , e groua , o poi va di unno in mano teemando ili 
misur.i , r]i:i.n;i> s: Jiìm.'ih dal |n'.u;^u dalla culnu . Il i;lie non 
dipende da ohm, cbv dall' «oquMto , «ha va facendo di maggiora 

pi gravi cadenti, quan lo più ai acostann da"l principio del loro movi- 

corpa grave, cadendo ti va velocitando, s per* scema di misura, e 
li rassottiglia. 

Coiloli.. xvi, E per Io contrario gli zampilli dell* acqua, che tabÌE- 
o» in ilio , fanno contrario effetto, cioè nel principio sono lottili, 
e poi ai (anno maggiori, e grossi, e la ragione è manifesti!»! ma ; per- 
ciocché nel principio sono assai veloci, e pei vanno allentando I' im- 
peto loru , e movimento , sicché nel principio all' uìijdtl cEiu l„iiiu , 
debbono essere Bollili, o pi» ingrossarsi, come in elleno si vede. 



e, quanto le velociti diverse della 
le parti del ano alveo lieno polenti 
na acqua , e furia ora maggiore , ora 
ino , elio possa essere inoursn Ginlio 
nel a. libro ci» là Jelii acquedotti 
-ovando la misura dell' loqua in eom- 
wgatima latìJ. quinarie. 



bene il luffa, ritro'ercmo che lo fistole ili mano la mio», che te- 
io maggiori, (Caricano ■cmprc pili J"J il'-l pu,tu , in comparazio- 
ne della minori, cioè psr parlare più propria me lite , 1* iii.pu die 

[^-■a ;icr jj in 3 [li: i'ir^ : i s l o L-i : r, .pini!:, ri.:: p.i^.i per l.i ; , !'i 

acmpre maggior proporiioue , clfe I». fistola maggioro alla Sii tota mi- 
Bore. Dichiaro il lutto con nn ciojiidìo.- S^^^M^pur pio nr 

drato , fila V, g- quadruplo- dell'altro, e siane quatti quadrati hocctia 
dalle cose detta , che l' acqua ohv^gun^per la minore unuu . i-.iiii- 

impedlmento vin L:Hiir:n:i il.nli *:i-><:i rn- -i-.i/-, . .ir, n ir, , 

•Jori, che so noi solessimo, che 1' acqua, che pnsm perla maggiora 
fmola , fosse solamente ip< ridilli ila di quello , olij pissj per la minora 
111 tempi eguali, sarchile neceMirln, che rJun solo ij^ vallone la nti- 

qii.iiliiipji/.l.i l" ini palimeli tu , unii i: Si.l.iiiienL' >l ■ I j -I li -i I.j , ni.' .-il hi 
Lr'°,,. 1 tr |"i^|,i:,,l : 'i'. u ' mii,,ir" : 'niipii'i-um'i".: k'eivciiii .L'-cy.;, ni :"_,'„',; 

t ' ir ™i™ e TX 

P per la fi- 
di miserare 1* acqua 
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.a della della cava all'im- 
ago 'intomo aNe piviere 
il Ìago P non avevn^ii ino 



dir j:.m:I pi rijin.l]/:.. , i'V: HH-.Ì ]'ri f - i n k- .1- 
no, ebe io iàceili ioro con tenero ohimè le cateratle due giorni, eri 
i.:iNLi[;.['iLrjlr L:i se ile.1 tilC^ ; fkc cui tcii^-. i-? r:c . iS l^o t:t,:l >i 
jki'^v.i riu-1 [ncJeilmo tempo nò meno ignanto era groflao un foglio 
li eiris : |ierò ini convenne valermi di quella autorità , che io lene- 
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li fi, non con zappe, e con le fila , ma eoa la 
rao , intendo dimostrare cuiaratuenLn a quelli , che 
ano, e che hanno inleso bene il tbodumenlo dì 



ve! vaso pei la linen AF, lina in F , e scaricandosi tutu la moie 
d'acqui AG, e nello stesilo tempo scaricandosi li medeiirai capii 
d'acqua per la seziono doli' emissario HL , ó necessario per le co- 
se ilmieiiraie ila me alla terza proposizione , ed anco Sjiii'iutt Ljl:1 
|.liuLÌ:.i'.u liti il, i-> !r il.j. tilt 1:1 [il .(['u ili a :it .1:11.1 1 fiutiti |>-;r l'ti ns- 
Hnrin fila vì.fki lii'llii -l.niainenio , sia come la atlperlitiu .Iti n.su 
Ma misura .Iella sl-iIcini; .Itti' eraissiirio , chi: tra rp iti lo che si doveva 



» di Perugia, e ino «n"^> ■ epe**» rinncailik di 

0 facilmente si pnO cjl ^hi- 



p:i.|:..[L::ù!:t .il ;r:nl:i 1111I1..1.; : un... cuiilc 1.itii:nc:.tt: * ; |'ii'i calchi- 
le . e iii.ni Mento , clic [alt al rilassamento sari impercettiliile , e ..|u.i>i 
nullo nello spazio di due giorni , anzi di quattro , o di tei : e lultrj 
questo sari vero , quando si supponga, che nel detto tempo non en- 
tri nel lago nessuna altra acqua , uò per fossi, né per sorgenti, lo 
rjll.ìli ?u;f.v.-yc:iciiila ili! I::et> rtnj trtl. I ti il .in;:. ira minore tale nllbaS- 

Ora vedasi, quanto sia necessario esaminare tali aLbasiantenti , ci 



— - — -. — » -Bigaèticijjy-G oog le 



mi filma eli* tornane, a eonlìniure utili' rlispulu , ed ultui-iniu 
le i|iiali poi ri incinero, come li limi "lirr ,^ .In Imi:. ■ . ] ^ i . - 1 1 , 

(i-m .i-i ungere qui la copia il' una [ellera scrino ila ine a* giorni ] 
imi al tìg. G.lil-'.i Clil-i priuni Filili ufi, Jui S.-T-iiiti-- Gr.m Dmu 
'J'i.'i-.iiiii , ii'.lli i|.i.ili s[ii[>i:n ini idrici mio ferijiero in quoilo c 
proposilo, c forse da questa noni Ietterò «erri niaggiormenU: tj 
(urinato ijuanto Ilo JcTIu di sopra. 



COPIA DI LETTERA 



^Per^ioJiifira^i^qBanlo procuri a V. S. mol^Illnrtrt con l^pai- 

i" 1 il , il:, h rimi- il. L. : ■ ' " n.|. 

questa novi lì , a ncr mia pa ri inoli re acuii sfasio ut , ed anco per poter 

ul. T,..: ;.' ],-,,] r5 :ii ii mrm ...III 11 TiTf.T VJEJ.il.e dui luogo. 

E coti giunto Sommario ilei hzo', lii.-u.-.u. che il livella della .u- 
perfido del lapo l;ì. l.Ims,.im c:il|-|-j<s "i rollini " ir, <;in;.l lisll.l -eii- 
la ma allena, in mollo, clic rotava più. Iw-sri .Iella joglia dell'im- 

lior-ratiiM dell'emissario, .punto ó liuipa la 

sofia |.i:hi, linea, e però non usciva dui Inpo punlo ili ^ei| i.i . chi 
j,Tji:(L.r-.i::iio im Ji limi 1 F;:l-!Ì , <! Cmeili f ire 1,11 vici ni , jicr 

rilucilo, die l'acrili» solila nlcire dal lago fi macinare li. macini 
di mulini, le quali non macinando neccaailava no 'tulli gli abitatori 
di qnei contorni a camminare lontano una giornata , e più per maci- 

alon molto grossa, ma cuntinovata aasai , ed uniforme , quale i/nrù 

esaminare , stando in Perugia, quanto con quella pioggia poteva 

del probabile i] «ha la pioggia fon* nnivénals a opra il lago , ed uni- 

Ijjii.i: a ijneli.i , .In: iMile.n ::l T. l ii _ i,\ ; crisi preso un va*0 ili 
vetro di forma cilindrica , alto un rialmo in circa , e largo pieno pal- 



ile! iaio,e pui l'elposi liti* aria riperu 



so quanto la menomi! linei: cunsiil m-ui , eiie ne io avelli esposti 

alla medesima pioggia altri simili, ed eguali vasi, in ciascheduno di 
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£ tale che non te ne poni avere determinata notili» , e pertanto 
non è italo di sua tenuto conto alcuno; ma te noi piti atten (unto- 
li ■ i-LL] ■ io. ■ .1 .lofi i-a lìdi.-, , ! ,.■ , I. 

ancora della lungbcu*. , oonoauuconeht nuntre li '(lice, la tale te 
gira di fonte corre con velocita di fare , mille , o doe mila canno per 
ora, quello iu sostanza non è altro olle dire, lo tale iotitaii;i tt'urioa 
in un ora no 1 acqua di mille , o due mila canne di lutigli..^.! . Sii:.\iè 
aehbene la lunghezza totale ile]]' ae. gin oorrooiv <: inorai premi bile, co- 
me infinita, li renile però intelligibile a parte a parte nella Bua ve- 
locita . E tanto basti per ora di avere avvinilo intuì no !? i|l;i:-i.i liu- 
teria, con iaperama di i piega re in altri occasione altri particolari 
pio reconditi liei, medesimo proposito. 



DIM0STEAZ1ONI GEOMETRICHE 



Scpposizioys i. Intendasi ì ohe Io sponde do' fiumi , de 1 anali ai 
parla, Siene orette al piano della superficie superiore del fiume, 
Supp. II- In trini:. 0 il l'i .lil r.izi.ln .li:] li unir , il.-l . ^ 1 1 .-■ 1 - - ■: i t r.-i t - 

SUPP. Ili- Intendasi trattarli de 1 fiumi, mentre anno bassi in quel- 
lo st.ito di brezza, ovvoro mt.ur.j s„:ir> alti In q-.iello stalo di al- 
tezza , e non nel transito dalli baisela all' altezza, ovvero dall' li- 
te «a alla buiezza. 

DICHIAHAZIONE DE* TERMINI. 

l'acqua del fiume, ed nife sponde dei fiume, quel piauo secante' 

■ rimi, l'tr.i lo 

a. n Sesicni cpii3.ii.tntL Vi\t:<-r fi diranno quelle, perle qnsli T ac- 
qua corre con c^u.lc vtjoci^i : i: pili i-ululo, o meli veloce , ai diri 
quella lezione ili un' altra, per la qil-'- " - ' 
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acqua, efn passa per A, a q... . 
une composta delle proporzioni dalla orimi 



/ier la IKCinda ( a4. 

; ■lieo ll:t li .pri.ilili ^1 i-l- 
laasa ner B . fu hi ir...iin'- 
, ili. •azione 



li per E , cui li linfa D , nlU linea B . ( pron. r. ) Adunque l' ac- 
qua i^'j.- |.i : <a i'^! 1 A . „ i j ■ l ■_- 1 i-i i : I : o pissa per C ( per essere le ■<'- 
lioni A, e fi, .11 ? r:il.,U:./;: liliali , in, ,i"i villania ) H i-.l 

Come la velocità p.:r A , alla stariti per fi ; ma coirli il viilfìtili 

per B.'cioè 11 lino S», ali* linea R; adunque 'la quintili dell' ac- 
qua, olle passa per A, ' 
linea D , alla linea R; 
quella che paisà 



. ma la quinti tà che poi per fi, 
a quella che passa per B , ( per ossero lo duo sezioni O , c LI cpn:.]- 



e, che la la linea F, alti liuti R. ma F, a R , ha la pio- 
mnposta delle proporzioni di F , a D , e di D , a R , cioè 
ne A, alla sezione B , e della velocità per A , alla velocità 
mque ancora li quantità u' acqua , che paisà per la sezio- 
qnella che psssa per la seziono B, iTrà li proporzione 
r ri 1p11y7.it, ni .Iella sezione A , alla sezione S, e della 
r A , il li vi-locirà par B, e per* te «ranno due sezioni di 
puniti dell' acqua che patta per la prima , eo. Il che ti 



j.:.-^', ;.) ;r::oi: ir.' r;i.? ■'. , i'" Ir. quali panino quantità d' a6~ 
qiie eguali ia tonai eguali* le sezioni hanno fra di loro reciproca, 
pmpnr-.i;,:' !■«:, r.-.ha.lh I fu:. aa. tali. 3. J 

Siene due sezioni ineguali , per le quali passino quantità d 1 ae- 
que eguali in Lem pi ci-iulr-t- A !;. mr.p.uiotc . e B la rair.cro: ,lirL. r-a.; 
Il lezione A , alla sezione E, avrà la medesima proporzione! che 



a ACB, eniri dico ir 




ri i i <ir i i . I I,, ■ ■ l-\i .1 I 

Sin fmnir-, il q, cenile ì bai.o , leorra per I. lezione AF, 
t noi li aopravvenga una piena , e leorra per la iciiono DF , dico che 
!a quanlità dell' ncqui , ohi li «carica per DF, a quella che ai aoa- 
iÌ04»a per AF, ha la proporzione compona delle pranonioni della 



velocità per DF , alla velocità per AF , e ilell' allena DB , .ili' alleni 
AB ; facciasi coni.: I-i veli ( .=lt?L i..t DF . .il., vi., ri!, per AF, COii li 
linei fi , -III linea S , e come 1' alleni DB , all' allena Ali . w L, 
Ehi S , alla linea T , ed intendisi udì (Baione LN , eguale alla DF, 
ili allena , e largatila , cioè sia LH , eguale alla DB , ed MN e. S ai- 
le olla BF, ma aia in velocità eguale alla aeiinne AF ; adunque li 
quantità cT acqua, che scorre per DF , a quella clic «corre par LN, 
t, ra co;iie b vcloù-.a per DI' . ;ilì.i velcchi |,..r LN . ci,,; ili. v. ;„ (! - 
ti per AF ; e per essere la linea B, alla S , cosili: !.. v,:k,eu. Di', 



per DF, alla sellici.;, ]>■ 



f.'nn- i,j>'f f;;""- '..■./■■■■ .'r. 'j torrente entreranno in un fiume 
in , tlìters' tempi, V atttuze fatte dal torrente net fiume avranno fra di 
laro lu proporzione reciproca dtìle velocità acquistate nel fiume | fig. 

e^na^v^ a^'^tm^^^'^ASoeSMU^Umm CD ,'%'fg'' 
elei: h piena ,1 , l' CI) . r. 1. pieni, il. l'acci.. I' alleni 

I 1 (1 

ziu;^ reciproca della velocità per FH , alla velocità per CE . 1 c- 

rocche essendo la quantità di acqua , elle passa per A , eguale Usi 

i i. ■. . i . . . h i . i ii :■ Il 

■ Il m 1 '. ■ l'i ■ I II .li' '■'■I.:ii ,". :■■ I. ■ 

alla sciiouc FH, è come CD, a FG , per Oliere della sic-., I.u- S he/.- 
za: a.ìmi.p.e CI), a FG , avrà la propri,,,. e lecipn.e. a,:ll.i vina- 
ti per FH , alia velocità per CE : e perù le due piene ilei medesi- 
mo torrente, ce. che ai doveva dimostrare . , . 
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DELLA MISURA 

DELL' ACQUE CORRENTI 
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si consumi in ^qualunque operazione, si debbano numerare quella 
rimosso dal^s™ perpendicolo, nullo 0 poot^, o sia ms^iore , ^ uii- 

Dato un canale d' acqua corrente , la larglieiza del r[iial.: | .-n !.i 

r. mena . umiliar L dir; aci|in yzt ii. ice.il rr jn lii ira .Lio 

tempo- Prima li dovrà intestare il canaio, sieeliò non reati punto 
li' aerina per I' intestatura , e noi si dorranno mettere nella ripi del 
canale nelle parti sopra il regolatore > tre , o quattro , o eiriiriic canne 
ritorte , o piloni, secondo la quantità dell' acqui olle scorro per lo 
canali; , irj incili, dn: licun.i , (h cavimi li:. ira iii:l e.tli de Iurta [" ac- 
qua che porla il eanale | ed allora si conoscerà , che li sttmì inerii ino 
luna I' i..:.Ji;a , ', i lii In v.'.Ir.iai:! , clic I' :ji:.|m all' intiii la tura 11:i]l ni 
alza più , nò si sbassa , ma si mali :ic rie ? mii|h-c iu-IT Utesso livello . } 
Preparate queste cose, prendendo r ist ni meato da misurar'; il tem- 
ilo, esamineremo la iiuantità dell'acqua, che esce da uno di quei 
si l'ani :i.-ll.. s:i.i/ia .li ■ Llna/i.irii , ■■.! :'■ inni!? lamine j.i .li !■ a l na:> 
degli altri sifoni, 0 poi raccolta tutta lo somma, diremo olle tanta ò 

0 1 d r e 

4 riuscito misurare in quosto modo acque di mulini , I 

mi inno assicurato bene della giustezEa, con replicare più volte 

1' opera medesima . 

E linceo modo domile essere adoperata nor misurare 1' aciu.- , 
clic si debbono incondottare , <■ rnn.lni re nulle città, e no' castelli 
per fontane, e per poter poi dividere, e distribuire a* particolari 



irala dal centro dc|la palla al punta ilj Iu3| ijin 



BfaftlNsau^ dove riscrr. piedi 
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,;4 OOTEia 
r'm. [amarne; rln si IcvcrcLtero infinite liti, e oonlroienio , che t» 
pii giorno vengono ia quelle malerio . 
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«anale a 111 sezii 
S iv,l, :.:z,oi 
III', a .|uclU ci 



S ;l T; Jilii]i,|iie pur ]' rimi].: v „,y,:,,::ow. 1. ■ li [Il ,] ili' ..■i|in , clic, 
sr.urrp |,r DI', a rmdli ri.:: ,-,ri: per AF , avrà la |, ropo r <ic. =0 di 
11 il T, cioè .Iti;.: |.|.,.,.y.v.i„NÌ cicli' ili,-,.,:, IM, :,ir „lL,;/i, 

AB, e della vchniia per DI'', .illi .ciucili p.T M?, e peri quando 
□ci fiume cresce il' allega viva ( la quantità dell" ic.[in eh; arorre , 
falla la crescenza , a quelli ebe icerre avanli la creacela , ha la pro- 
porziono oompoita, oc. Cho ò quello che i\ doveva dirowtme. 

CliiiOLL. ). Sudile da quello, cln: avellilo 1,1,1 lei -:i..m , elle l.i i[inu- 
liià deh' acqua, che «curri: munirli il liuaie « ali., a .nmll, .ide- 
iamo, ha la j.ri.[Miv,:iuii! ["-n <li-":. volubili ,il- 

'-' ' nostralo, cho 

[nandù il Illuni: e lini , a <[ir-l- 
projior-'.ioilc ilcli h .lliv/.i 
i quadrali dell' ali-/''! - 
dipenda la nglone di quella, ehe ho 



V L.^'mi.'i'i- 



Sile, e degli altri riunii, ed e m..iiir.'=rc , che nel tnedeVnno 1 
con il quale li è iliinottralo , die ducendo la quantità dell' 
in ciiadrujdo, 1' akezzi rr-Hcrr^lil^c nel., il doppio» 0 crcscei 
quantità del nonuplo, V alleila croco tripla; aicchè con agrio 
olle uniti tuli i numeri iliipari iCCODll» Il loia jetie , V a 



» wrm i*3 

?iccc.lie .fi L'ilirjci , prr Hi rr; ri.ili'in: .\ic|ii[. 0 .1] .':: []: I : .:i " . ^ 

slirjiii i[i:ll.; ■.|ri- , .irr' .! nr |.il.i>r l i , . i .li I.-- i.i , .li l'i Ijl.i i : i , .1:1, li 

.-..Il il Im,.l„ ,1i,llji ■! in In r il : i 1 1 ri il „:...,,. ■.: ir..,-,: , .'.a.* il .[...lu 

1 .■un ■ . ri.. 11 1 1.. 1 mi. 1 il ■ 1 Ir. 1 

Cjunn.lrj i arditi vtn s .,iio ni.niCf!;'..ili .1.. p.M-o:ii .li cin.lilio, ei jJ'.- 

T.I-.I ILI' !H .ril'lll.l V.llfH; (li :il(n III" li , '■■ |H|TÌIi H I.lu r <JlTl.Sl.Jlli , 

•Itili' liliali wreblie Irop^Q lungo il InltUC , i però haslerì questo 
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CONSIDERAZIONI 

INTORNO ALLA LACUNA ni VENEZIA 
DI D. BENEDETTO CASTELLI. 



fui'! iuliiiiru si potrebbe colla mutazione Lsresaa iucontm" pili i.il:- 

lo dico dunque chB La due capi ini pire, che si possa cousidonra 

the li osserva in tempo di. acqua busa, La uuofoola, olire al dini- 
cultare li navigazione per la Laguna , od anco per i canali viene Ila- 
rio -nle a mimcui.i": mi lilrru .1 <i, .■ .Ibi.n- lln- .Wm 'li iriisi'n. 

lima considerazione , il guata è ano rlaoaldajldo U fiala quel làue.o , 

zk"ii . '-.I .ilTl.iv; |»'LLr!:lEit[ L » o perniciosi , i quaU iniettano i' aria , e 
pntrebbono rendere la citta inaili labile. 

Porti massi Diamente di Venezia a Malimoocò , intorno alle quali ma- 

E prima Jieo> chereputo Urtai menta impossibile fare operazione 
tiessnna, per mitri elio siri , clm non porti aero ancora qualche dan- 
no, c però rld)]ii;j: molto la j.ni jlnrare I' uhm' . c d il ikimo . e 

■■■!■■ " i ■ '! invie . ■ lio In scoprir*! l'ii'.o 

nsUbitinOIial il terreno, e i Fanghi, è seguilo da non molto tompo 
in qui, per quanto io vado iri-.'-n:lii"!i> di' \>o.-ln , die banno me- 
moria delle «ose da cinquanta anni addietro , li irual cosa essendo ve- 
ra, come mi pari; vcrij. [^n ri l-lir; elio non fosse le non bene ri- 
durre le cose a quel termine, ohe erano prima ( deponendo ogni 
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uc il tliicorrero bene intorno olle vcnU aedo cole, soreniiittao 
Prìncipe, folle come i] portar peli, dove «diamo che cento caval- 
li portano maggior peso, che un cantilo Bolo , parrebbe che ri potei* 
ao Taro più stima dell 1 opinione di molti uomini, che d'un aolo ; ma 
pcrclic Li uicoi-rcfu e. più tolto limili al correre, cho al portar po- 



ai, dove ii vede ebe 



c dittìcili ; anzi Te opinioni in simili cole messe in modello, e fabri- 

catc da ignominia i- 1 1 1 * Li L iv j "i ; 1 1 o e a [g 0 mi sono nate acinpro 10- 

««tte di l.l.irk . iy.:., :,-:-. . . l- l - 1 m.ir.1»!!;!: i errili, e . .-.he. in matcrio dif- 
ficiU tl^iudirig comune iSnnutM il luwWjiniello ^td 

te ancorché , par Datura Repubblica , dcoua oiacro governala Uni nu- 
li'HO h I L imi, in ■■<-■■:, lii'il^ m.ili'ii<; .lill'.i ili , <.::ii|.|^ v^il: li]. 

disiata Jai P mli;-m ii.-ili.j .li iwcl-i, o imi, .rimlic.il.i .i.l.i ri™ dil- 
li moltitodine della P'eb=^E ^£™>' Vidìo che metu in eam ; 

liandonure la veritì, ma tibliene''' >i cFovrchuc^lpieajare a ino Ino^o, 

QneiicP'cne dico in generalo, mi o sovente intervenuto in rnoltis- 
e " a 1 1 i ji.E lii i.l.h'j , non [ulinu'iii': i:-iì:h!ii jni Fono trattenuto nella sem- 

zilicc *;.i-i:n1,jìoi]e, ma ancora o;uaudo mi è occorso di* Aere. Ahi 

pratica , ed allo operazioni ; e sa mollo liene la Serenità Voitra ijuel. 



ai aopra tluiura consolato, e fa- 
■;1 *e<le.rn A,e. limi i|"ti poclii , olio li compiaciutelo sentir- 
meli,, il persuasi i,(l..nn , i:!,,: il mi:i p.^ntiero fono ben fon- 



dato, 0 almeno (Dipelerò il loro savio giudizio lino a più in 
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Vùcvio apra la /apju di Cenalo al lijnw 

Nel tempo i.|,i> ,„ I'.r.i nobbliOTiv-ole le tt.teou.tict* < 
<l,o à. Pm, ed i.h dipo che n>, i™.o .1 .oiaio d. N. 
Urbano Vili, ho 



laarllii'il...!! ; ni.. I - i I ., ..oli ',: ,. i. 

Jirn reni , f Le coma <pe£li , ebe cu flBHnUa dalla r>,£<ooe di 

l''I;."!„.i'!>"iì in^!-V i". .1'.' ,f ,7" f " '■■■■'«■ 

noe l(r.ejlil,e n-npr- ir.agg.oi fatica w e mia |- i;co-. ledilo 
ili tornii, ed i "!•* de l. um, . rbe <l porr» ig treno le tnn 

P? ... ' |... TI . ' C' f -' C '..(.- 1. I II . I- 1% : J L H ■ I. 

. enoraara. n I' in:?!' B'e all' e , c «. *" i \ n. >"-$'■ a . s I 

Su.. Alle «olio .eni.a alleluio dj lo^a d. lon, , ille »olu? da 

d 'e . iV e rj <li lui'-u -i-H.-.-.e ^V. ■". ili. -I nenie oi. |K,te. 

va riparare, 0 difendere , inanima n.naodo mi conveniva trattare con 
più potenti di me, ed accreditati . 

Tra ignoito armi , elle coli fieramente mi Risalivano , V una era po- 

IcHIÌHHLi.i.L ...l'i .Mlllr; >i \ ■ r.l. ■ I L ~- \ il .U .jlllilli, che ili TT|i; ilÌq:iTllÌ \Z - 

no, di Bieliidirmi Impili: i[;l i negozi | o gli è venuto fatto alle 
volte con notabili pnadodìai dòdi iatBTGaiatij questa erti , che anda- 
vano spargendo con concetto, che aebbene io aveva qualche notizia 
in iju-it,; |.iiji, t^j-ii i! i-Ile iii.ili-iii.'.h :.- . .■ . In: upu in cattedra , ed 
in diacono le eoie mio con qualche vantaggio , in oi:ni ilili.Io mi rimi- 
rava li pnllca, parte principiale, e tenia della i ' 




Rimo td Eccma Signore e Padrona Coltndiiàmo . 




■ io con l'alato di Dio, 



e con fatiche, 0 vigilie di mente, e di corpo ho ritrovate , mi lieno 
Isocrate di] dente avvelenato de' maligni. Parlo Ubero, perchè parlo 
con un Senatore d' intelletto- elevatissimo, ed integerrimo, coma è 
V. Eccell. alla prudenza dot quale rimetto il dar parte di rjnesta 

te passata, quando io ehJi occsaione di godere da vicino ]* indicibile 
l.enijsrùì. !» del f.i-i iti > r, , i; li smini». b.1 .[11. -lini, 

prudente di S. Sereniti. Edi più V. Eccell. (se cosi le pare) di- 
anone*, e prometta ogni mia devota, e fedele servitù a tutti codesti 
Eccoli. Signori, ed io di qui» sono quasi sicuro, obe se sarò ricliie- 
eto avrò licenza di venire a Veneaii, e- servire per qncl tempo, elle 
fari di bisogno: eon che le fo reverenza. Roma li iS. Gennaio. 
Di V. Ecce). 

Delmo, ed Obbiho. Servitore 
D. Benedetto Castelli . 

Diedi pirli delia lapraddetla mia seconda eonsidtrazione al mallo 
Reverendo Padre fra ■Buanaventura Cavalieri professore della stadio 

Malto Sn-erendo Padre Padrone Colendissimo . 

sto» che dia abbia applicato' il suo intelletto alla contemplazione Id- 
ra a scoprire scinti tifica mente quello, che si può in questa materia . 

del gran Galileo, e mi spaventa l'età grave, quando, bene l'infer- 
mità (obe pare è di con side radono ) non fosse tanto grande. Io poi 
vado evinti nella mia- contemplazione dell'acque, nella qnale mi so- 
le, ma vero. Dee dnnquo aapotu, eba avendo- io l'estate passata men- 
tre mi ritrovai in Venezia , biasimata in piano collegio li diversione 
falla della Brenta dalla Laguna, come prcgludiciale alla medesima La- 
guna, ed avendo nei tempi passati quelli Eccell. Signori deliberato di 
divertire ancora il fiume Bile coi: quattro altri tinnii, i quali ratti 

Lsguna, 'quanta facevi gis la Brenta solai pensandolo quanto iliassa- 
menlo d'acqui polene cagionate la diversione di questi cinqui: limili , 
quando folio mena in eieouxionB, bo ritrovato , che dato, obe colla 



to che li quantità dell' acqua, eie acarica' 
av.mli In inversione, foste cinque nani . 
altri cinque fiumi, che Milano 
ogni modo In sliasiamonto, che ■. 
aarà dappiù di quello, che è seguii 
(Ola, cioè «rè due nitri piedi. Oi 
Clio venendo già nove parti d'-— 



ii i di quelle clic gli 
che è seguito per la** di ver* inno della Brenta. 



per darmi ; questo tergo bene per certo, oliB aia per mettere i! cer- 
vi:ì!u n p.iniru i multi 1' act'iJiiit-; ila me aopra narrato, 0 di gran- 
diisime couiegueme in questi negoai d' acque , ed in particolare in 
rriili 'le ncque delle yalli di Bologna , e di Ferrara, I di codette Pro- 

Pet compimento del tutto voglio spiegargli Io Bcheno della natura, 
iu generale intorno a questo proposito. Dico dunque, clic dato che un 
l'u ni- fair;m mi rr un ,l,iu altezza , e che quilln lia divini iti 411. li- 
te parli eguali ai voglia, n poi che tutta la quantità il. Il' r.i'qua ciie 
corre in un detcrminato tempo per quel fumé lia divisa in tante 
gsrti eguali , quante unjli anno nel quadrato del numero delle parti 

sempre nel numero diapiri ) lo alisiaamento nel fiume. Bara eguale 
prEoiaamenta ad una di «Della pani nelle quii la divina lutto r al- 
11, za iltl fiume , E quello clic lia più del maraviglicio e , ebe so sa- 

drad°iofcriori delle pinti uW^dUutì* { le qaiH àtatTtattì i'n'unifri 
dispari conseguentemente minori dello prima dillnreliiU ) lo uliaasa- 
Hiento riesce acmpro il modellino , cioè il fiume cala tempro di al- 
tezza una di quelle parti nelle quali fu dilina tutta l'allena, an- 
corcliè quelle detrazioni sieno eguali. So elle V. Itev. non ha biso- 
gno d'altra dichiara lione , in ogni niodo per altri a' quali venisse in 

Corra un fiume in una slterxa, quale venga diviati in io. parti 
eguali ; ed incendati tutta V acqua , che passa pel nume in un dalo 



(numero quadrato del io. denominatore ielle puri nelle quali ludi- 
ca* quelle bìiutb , della qulTtati* l'unii eri 100. (le quii 19. mi- ' 
lare Iona li differenza Ira il 100. e 1 Si . ■jilil irmi minimi dn«s- 
guenti delle pirli di lolla I' altezza ilei fiume | lo ibajiamenio del 
fiume uri lolo nn piede, cioè la decima pine di luiln l'altezza del 
fiume . E poi ilice di pia, che col le viro 17, altre mia ore delle ri- 

ifaasia nn alito piede , cioè mia decima parte ili tutta 1* alleila ilei 
fiume , e coii della 64. blindane is. , , e poi 1 r. , e poi 0. , e poi 

lo ineguali , lu abeaiamento rieico eguale , oioè aempro in ciaioheJu- 
111 ilivVrsii.ini il (lumi: »i flMiKi LI-i [■■■■■l.s. die il li lii'ciiili |M|1': .li 
tatti l" altezza. Uè qui Rniice la maraviglia di quello [immialis-iniu 
gioco della calura. Poiché occorrendo per diveriB cagioni , che il me- 
deaimn fidine, e por le varie inclinazioni del ano letto, e per altre 
¥1 ■empre mutando I' altezze sue , in ogni modo i auddntu ibnsaa- 
rnenli icmpre aeguouo colte medeaime proporzioni . A me inno parte 

che giornalmente occorrono intorno all' acque , che non pomo far ili 



di Bologna, Ferrara, rfavenna , Romagna, e Romagno 
giungere molli altri cali qui in Italia, 4 di licore (ni 
ii:t'.^ <|llc;i;i mnteria) li scoprirebbe quanto, intend. 
(li fj^n.ii^ij unir .ikri; provinole, <:|L in ] .irli Libile I 



nel dividere le acque delle fornirne per adacquare lo campagoe , altre 
volte in altri dùcerli da me ecoperto. Ho voluto dar parte di rutto 
1 V. P. molto Rev. perchè mi uri caro, che ella mi acnia il auo .on. 
lento, e li ba- 



D. Benedetta Coltelli, 
ha riipoita della iopraddetta lettera , ju conte tegue . 

potente ingegno, dove olla mi ilice ritrovarli giorno , e notte : ma 
tuttavia li ricordi qual pietoso maeitro di porgete il braccio (aiutare 
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al povero Bonarentara, io come mi] pratico io qneite acque !o 
veJeiie nel profondo delle difficoltà naufragare. Prima dunque mi 
eodgratulorÒ 10CO , che ella impieghi le diiciplmi: r:i a li: mulinile in par- 

c'utivì* nTà^^mtmXt UM^^ i^Mm^ cSuffto 'orT 

IO non di grundiiiima giuria. Ho BCnipre ancor io sentilo questo pru- 
rilo di mostrate al mondo quanto di utilità sia naicoil* lotto la iti- 
mala dal mondo ruvida scoria delle matematiche ( ma il vedermi tot* 

ve, di hm Fatto contro mia voglia lopprimere quali adatto qneito 
mio gran deiiderio , Non pcsio dunque in riipoiu di quella parte chn 



0 adunque che aenea duliliio care miraviglioiD , a 
i fu quella della Brenta , divertita dalla Lagena di 
quella nella prima divereione. Tale o riluci tn a pri- 



aneora , che ao JaH* acqua d^un alveo divertiremo due moli d' acqua 
Gjguali , ma una veloce , e 1" altra tarda , che la veloce ( la quale por- 
lo ene farà la tarda; ( ohe pilla Ber uccellili per maggiore leiiono ) 
biiogneii J unirne dire -dio eoi lEYertire la Brenta leveranno dalla Lt- 
(111 acqua più veloce di quella , che li leierehlie colla diverilone 
de* numi rimanenti, ancora che quelli riunii tulli inliemB faceiiero 
quanto li Brenta., ed anco meno lino ad nn eerto legno: ma egli è 
pur vero, ( confermandoli ciò coll'eipericnia ) cho correndo in^un al- 

un corpo d'acqua, che -vi correva più veloce , che non fa ora quella 
sola do dotti fiumi , adunque levando la Brenta ninno levata acqua 
-veloce , e levando i detti numi leveranno acqua tarda, e però lo ■«- 
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fosse paria strtlt-.l-n-i!? , rd <i.-.:ì' n-n;'i^ :r::jr. Ivla'.- 

con deliberazioni puùblic/ie di^ pia di cento anni addietro, in ogni 

/ mi tsie , ma o~ 

£!« ^]'..n:,j i't,:t/i ti n .'i , td ///■■l.i/ui/io alia mia opinione; /io pe- 

. JZ'S'perll 
dignità, e caricfii supremi or 



pcrj7-ionp> cne avevano pensati di lare con sì gnrnila spesa : frullo 
[[■.ri | ili i'.H!^iii^r;^.iiiiiL : "li Ili buco dello : se questi si- 

gnori vengono in alcuni risoluzione. In Tiranno chiamare |>i:r a-.i-ie- 

yìlt a V. P. Itcv. alla quale bioio k nani. 
Venciij ri. d'Aprile 1643. 
D. V. P. Rsv. 

Devino ed Ottino Serrilo» 
Dan Orazio Baròlione. 

Lettera all' HlaUriwnit . 'i! Frcrlleatìaiato signor 



Illiho rd Eccma Signore e Padrone Colendìssimo . 

Il Riv. Rirbiseoe Abito del Lio mi scrive che V. EcccT. In pw- 
silo -:t:o Imi!;,, ,li,oarin miorno ili™ Llgnrn di Venoiii , e ohe 1 miei 
vi.[i:i^:i i'.nij ripunti, o die in somma no viene falla alimi 
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IX. Dupli il .*j f.- Li lj Eirtololti il-, Jttto irli'llo, i:in; .1: htpr.1 tiro— 

nielli:, oioò 'lit piallilo soffiando i venlì gagliardi itnli..:.- mi:." 

morto , e non lolo ritardano, ira volumi il cono loro «IT insù, el 

maro V"»" 0 10 P r " '* ài Home mono ; allora, dico il aieooE 

UarlDiolt! , la campagna conoscer» il boncfiiio di fiume inori.) nk>:> 
ci.lu io S.: rHiin , e la lincea A stara sempre apena, e fiume morto 
punii H. ir.jnE' scolaro continuamente , e le acrile piovose, e pioventi, 
ancorché la temperili dannosa durasse molti giorni , DO. 

lùi io replico, che in onesto dissono, consiste- tutto l'inganno, 
prilli'; il benefizio tli quello lampapie, non dipende, ni consiste 
liti lUr.i i Ili bori'.! ili li. mi- morto -i.! ifllliiro nji.-il,, K fiume morto 
si i. li roiitiiiinmruli: ; uni lullii il punto ilnll' n 1 1 li: Finite , 0 Consilio 
nel mantenere l'acijuc balio por quei piani , o per quei foiaì, !a qua! 

in Serchio , ma jitbene aprendo li bocca*ìn mare , e tanto ini ino- 
ltra la ragione, e la natura, e quello clie importa, conferma l'e- 
•netieni». 



CONSIDERAZIONE 

-SOrM LA BONIFICAZIONE BEILE PALUDI PONTINE 

DI D. BENEDETTO CASTELLI. 



Fra l'imprese reputate da me, se non ìmpoiiìMll aiiolutameuta, 
.-.lir-.i-m. .l::firil™iraB , una fu quella rimoia ilei rncàufire le paludi 
Fontine, e pErò itava risei utìiaiino >li eoo applicarci mù P mimo nuo, 
aDOsraluj il.i' judronì mi lòflBe Italo comandato : «limando * ohe foaio 




Pigi ( 'rifili- 



benefizio il fiume Sisto da molli jillicri , e legnimi , ÒV quali è in- 
gombrato, rinettaro. 

E con questo concludo, ulte la iwiiiuair-cone possibile a farsi, oso. 
lista in queste tre nuli , primi levare le pescaia, lasciando libero il 
corso dell'acque- Secondo tener netto dall' erba , e piante i fiumi 
principili. Terrò mantener Tacque del fiume Sisto nel sua lotte - 
Cote tutte, che si potrebbero fero cou pochissimi spesi, e con evi- 
dentissimo utile di lutto quel paese, eil meo bollili caroli.: iMi" j- 



quantità adPugnt, die icsticino i fiumi nello Talli, e ijniUi ohe 

Del principio dì queato libro, percho conottcinto, die sarà questo, 
a; v.irrii ancora In cornicione Ji quanto utile sia per riu.'cire .fntsl.. 
ilivir.'ir.iir .l.dll- lini tiiniiln: 1-IL ii.,vi|ffl/i l ,ii,. , [„ ,|i,n|,i ]i r „-, <:l _ 

ri'tii»; inutile anno™ <i»ni v(.l[a , rln- unii limerò prima scolati [uni i 
filimi , rlit scaricano Io loro acque nella villi, conforma a quanto di 
■opra ai è avvertito. 
in**? ';.-,„/„„■ /; i'. (?„,./(■),'; : . cs-ui,.',,. ..i,-,-. .„'<,, n.?„. 

if,.ii^ <.'; ,l/...;... ;; .i^r C.ifj/.-ir", fimiìata laìi' T ("il ,j, , <- ,/.,:; . iM. 
Vinaio Padri, corno li tede nella preienre tenitura, m'è parafo 
conveniente per compimento dell'Opera di quett' Autore in t.nuli 
Ifriff, inieri'iti i:i ./i,:^j /a.j^-u . 



ZMT illustrisi, e Reverendi!!. Mtmiìgnor Ottavia Corsini Fiorentino 
. Sopruntendcnte delia general bonificazioni, e Prendente 
di Romagna - 

Il Reno , e gli nitri torrenti della Romagnola furono por coni'iglio 

-mi giorni dfhp« Clcmcnto Olialo, non munte la conmdizfune da' 
Bolopied, a d'altri iaiereeaatl, divertiti dai loro alveo, por dirco-- 

Friulani, 0 di_ Volano , per introdurre in oasi l'acqua del Po grande, 

comi chiaro tarlo Brera dello «elio P^uol)nWDU aerino'aì 
Cardinale San Clemente (Otto li ai. d'Ago.to 1604. 

L'opara della detti aeavazione, e dell' introducimonto di detto Po, 
o per onere tato io H iteiia, 0 per la dilanio!» de' Cardinali Lo- 
cati allora in quelli pacai, e per dupareri corinti fra di loro, riuscì 
MHK, .ni'irilr . ,•!„■ ilnpn il'avur spilli limiti , e mi. Ili il.mri in |.jr- 
jr;ir, ili - 1 . anni , altro non ai è fatto, che rendutola più malagevole , 

Intanto con l' aeque loro , e torbide , e chiare hanno i torrenti dan- 
de^ anoi lati , di tnu'javcllara prima, come disello, che t di inag- 
gior importanza , e da cui procede la principale cagione de' mali , che 
limitano ancora da gli altri. 

Questo avendo allagato la tenuta della Sanmartioa di où o oni eren- 
7.1 ili ij. liliali:! in cista Jat.ijli |ni-!iM. 1: ]ni:u li itutlh .Iti Cuci- 
nalo datagli poi quasi per cooca , d'onde deposta la materia delle 



torbide , h n' moine chiaro per le boonhe de' Miai , e de) Lievolora 
ne! Po Ji Primaro, e di Volano ; i-i.|i[.i: rarjinc ri bornia rio verso San 
Martino, c mirilo dell'alveo >uo nuoto alla delira impresso li tono 
del l'ondo. 

Per lo rotture di questa lato versa ciao copia dall'altra par» ad 
Corniole, .; ii':' ili Ravuda , del IV»io, .li Canrari, dello Ghia, 

re^di^eno, di ^Santj tìgoillno^ di San^Prospero, di San Vboeuja. 

Mijier le bocchi negl'argine circondario il tergo di^S. Ma^IHB 

presente il commercio fra Bologna , e Ferrari è perduto , nò ai jotrà 

.'min il li .■ ■> ■ i i i ■: ' , . ■ [n.l.li.l : i :i.i l l'i 'ni' 

5 "(.lucidi pesando nella valle di Mirrar, gonfi, non solo per icore- 



a dèi Castalda do' Rossi ' e per la nuovi 



* imi . ..i' i : ■: . 'il ■" ■ ' li i.' I i 

qi,.:i l:i:mi . .'! r. ir] i:.-h: r ^uiii i , ^..miu ai, e!,- , : !': 'i .!il.-.[ri im , i-.l li- 
tri turimi ulli.ci-.in., ,i!rr. iiri vj. .... ,1. hcoIj, rifila mania™, elle di 
i|i;i:ll.i ,li lliiii-,,;;. ti ,"i lirlli. !, f.jrl!- .dio ihllr. ; h .1 1 . r .n .Il $. Gkai-fio 
riiio i S. .Miicrte . tutti quei , eho erano fra le villi , o il Po, sono E ua- 
■ti; di nuei elio sono Ira. ville, e valle, molti renuulìsi di pestimi 



rondir-ione , o quei & "opra per qualche spazio pergiorati non poco . 

In fine dall' alzarsi il fonilo dello villi , ed il lètto del Reno, e 
dell'empirsi Ini|i|.i> d'aiiquis il I'u ,li Primato, no loviaila alle valli 
di Cornacchia, dalla cui banda « pessima l'arginatura, eil al Polesi- 
ne di San Ciorgio oli pericolo, col tempo, le non si soccorre. Irre- 
parabile, n di presunte e u ; i l i": 1" innin:iio.lL> .ii.;L L arT]iic cri 1 : ^li |...,.-i 
della terra penetrando , sorgono io lui, ohe qua ohìamaiiu in:-'- * ■> * 

bile all'Italia, e tanto importante allo Stalo Eoctei iastico . 

Lo quali cose tutu .['[.riru-a;!.] 1 1: rifilate per mano di notaio nel- 
la .lilla fatta da mo ner comandamento di S. Sanlili, e Bono ancori 
li Ferraresi , de' ijuall nlrrr ,iU" 



iii.icinjj , i: rimedio, ai per t danni piagati , li anco per J' Tvvcnirn , 
da' quali io stiino debito di coscienza, e di carità sollevargli , 

Giudicò Papa Clemente, ebe modo sufficiente fosse per questo la 

.li'lla i.. Iti l'.i grillili' :iHI"i.Ui-:, ili Fi-rnir.i. peli. ieri, vi- 

ramellle eroico, * di non minor bellezza, chi: indilli nlh ili'tl-, i-ii-h , 
ili'J quale m>n pnrlo al presente, perch'io stimo esaere di mestieri 
un riniLilio pili pronto, ed apparecchiato, 

O" li; i:iih veggo, che altrove si possa applicare l'animn , che al rl- 
nonete il Rem, luoiuds per ort di triture d'iaoaisirlo di vallo 

|-id^i ir.ln': limi quo firririihi , li:': Illuni, in er;>s;.e ni:l 3\il:?;i r.i: ili 
Sun Giorgio, ed alla deliri del Pe d'Argenta, non io lo rogliono, 
e se ne protestano pur troppo chiaramente, e che avanti che eli ai 
folte fatto l'alveo fino al maro trascnrrerebliono molte ceni inaia .1' fi- 



li ecoli rattenuti, eli nl:r: (ninnili :mr.;- .1 l t i . ri ilo- 
. ,,1,1. po.'ii.: (i-rre. eli.; sono ira v:,|],-. c vtllo, e.l 
vere dalla Sjnmarlina al maro in ispazio di miglia 
cadutagli piedi io. 6. 6. gli mancherebbe quelli 

a Vlgarano . si alierebhe 

[o Aborriscono l' introdurlo Del 

Tri le vie dunque, che io ho avvisato per rotale remotione, e che 
io Lo fatte considerare, b H re] lare da 1 periti con insistenza del Ven. 
padre Benedetto Cu—"* *'■ 



a quei termini prr,.>i::io*L . i'i'i: s--:i :i['$-rr.ili 
aspettare quei mali, per li quali tanto ah 
delio Po di Volano. 
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incora, a li fintale quello della Bmia, per la quale nel della Fa di 
A^ nì.i ciurjjsr. tant' «cipia , quiuln gli » to S lie!,e per li rcmoiio- 

l.i- I-I K: ni. . ^■.ì.l^ ]J| i.l! :i|.j.[i, n'.ibLi-- L". !-! ■' ■ vrjjii i.n|>- 

[,i:,ni.i:r. , i :;li ,\r;:,:ii;mi , t; ij -j -- L le! Polesine ili S. Giorgio, ed i 
l_",ir>.ic<-hic'i ivrcl:l>nro .^giunn ili hiinenum , poiché non ai darebbe 
lui li imi :ici|iti ili quello, chi) Ibsio aliiu tolta prima» anzi talvolta, 
elle l'aie. ano torbida, l'urcbbouo ciliare, né lemtrddwo, d' ulti- 
ma quantità ili terreni, a! che fare isrebbe amai la nutra, "i . nsi- 
bi Bendi , e eib Librerebbe al predente intorno a 1 detti totr.-nti , i.n- 
iliin:n.lf.li un poco piò avana a riempire munta i imbiuti :ij 1 1- 1 e ' 
delle valh, per non entrare in opera jiili vaile, e piò dilii-ili; , dio 
area anche ne iL|ir.:i Il il:;il -.jl[.i .l.;IT r.llr.; liberazioni, e mai 
>i-iij**c ni imbellire I' urili:, ebe quciti y:-|i.i:i , = t . i: IL ,| ri u d-dlj L H'JI- 

m tiriti di Sua Beatitudine . 

JU'IIlim, r <!,,,■„, S,::,.-,;>-. ■■ P„,jrinf ColtnÓillilna 
Iw'eoTMnLp^&rdni'nU. viifta^ ch™HT/ imputa ì° anno 

•tbjdij^ mia^ 

j.i ■ljmnU- uhi; al concetto univcrlale , ubo il mii'i.lu neii^ .1.1 -nipui- 
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mesi , ed inni; e con quello molo >i patri atabilire una fistola, che. 
E penbt P esperìens^uotidiina ci moairs , che le Katnri^ioi d=l- 

ehe Tono fieri fallò accomodare un bottino secondo ìPtuflgno, nel 
quale sempre- traboccasse una stessa quantità d' acqua , la quale non 
fesse maggi ore di quella, che trasfonde il condotta ptfimpele ne" 
tenni ucuntii, e che le fontane aono. Beane d 1 acqua, affinchè in 
questo bottino li mantenga l'acqua sempre in un modo- Poi al bot- 
tino cosi aggiustalo, ai vadano- :ilh r t.Mi.l.j ].; li-li:Io ile' particolari , a" 



Taiij.i , si lincia traboccare in altro bottina 
I- li.tnl.^ il -;ir ,;.-.|m; i.llìjìjI ielle, e di quelle 
ili mano in mano ; ed in quello modo ordii 
■ara parimente rimediato affi tanti disordio 

^n^rìtno'd'iior.iino cornei modo coro 



fiusm . il.' ir Liti ■ . 'in . . 1:1 iiMii. ' il "'i- li' i 

forare, ebe COM aia , e- quanti aia un' oncia d' acqua. 0 due, o die- 
ci, eo. Mi nel nostro di sopra- apiegato modo di dispensare 1' aequa 
delle fontine, a' intende benissimo la vera quantità dell' acqui che 



Il a .-..-.jT..l.. disordine . ohe segnedi presente nella distrinoli one dei- 
arbitrio A* un vii muratore di levare a non indebitamente , e dire ad 
□n altro inciusrairiente più, u meno aci|ua di quello» che li pervie- 
ne di buona ginitb.M , ni »' li,, .i.ti esempi in fatto- Ma nel no- 
alro modo di misurare-,, e distribuire I' acque ,. non si può coraaiPt- 
lere fraode nessuna, e dato il cito- che ai commette, a facilissima 
cosa conoscerti , ed emendarli , con ricorrere a' tribunali conce- 
derci } che dispensandoli tacqui nel modo ordinario , a volgare. 
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riamente la Cavata , o fiume Sialo , aermnda diligeri- 
intancndo serrata tutlo 1' apertura [altro la ripa di fin- 
t ..... I ^ fiuiiln d<JI:l rwrme :li drlLU iimae . Mi |-<r- 

|0 fiume £iito^ rìpien(^^i;tnolti «lbsrt , ed altri im- 



^ lutnrno poi «1 secondo punto, eoe è di' procurare , 



C:..;.ii:lij di molli liberi, Jegnì, ed erbaggi aparaì per la correlile, i 
<l i;,l: ■t..l;:M]r.H:„ I i vf luciti dell' acqua la fanno orcacore di m il lira 
' impedimenti fosn 




I Ii.iti biro 1 c i't: i i il li mila i ibi il ri I li: li. mi 

e e iMSii , li ([iiili renderebbero, liocorno hanno re<o oltre Tolto mn- 
tii lincile , i: trenta , e anco quaranta per nibbio. In oltre >i miglio- 
rerebbe aslai il rimanente di quelle paludi , j " " 
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;0 pit TOTO da qulsi* 



■E prima , come ò dono -ài sopra, tìlie siri di p-andiisinlo bene- 
libero fililo alla Serena io Arno, Tidncendole i uè, i quaciro lar- 
gii" , e '.n|iKri , coni* r (|ijp-]Lt di ; percliè non solo verranno a 
=; rr.a^eior conia d' aerini , u inamene re balio il kco ì ma 1* 
aavisinaegioro.oWn.d.l. 



ili nXnia'deU 



mie al fallo'™ delle Cuci ™ la ralì «™»toini ' - 
i ferie, « su lii- 



ma, e frerjinr 
e at fanoni de 
«lo palliato nel prineiiiio del lago un forre , e stalli- 
ni (iuT ia un .ugno al livello dell' .equa , e l'oiiervi 



e quo... 



in tempo, elle il lago sia 
... , _j -venga hoiumUlI'., ila ;,i,::n- il i-i.n-Jiriirii; al l.ijn. E .li jiLù in 
allro tempo «pportnnp si fuceiano «bindne le «rueratie ili Vico , e 
li manierano serrali; [re , -j i:-Jatiro ri. j rei , si; li può, ed Ogni Tjior- 
no >i riconosca ella aliamenlo si i i nel ktu . e ic no lengi mimilii- 
liino unum; p pti; h ■> . 1 . i 4ih:h-.i: (i'fiTi-i:zi.-i;n <l ilieentemente li co- 
li..-., ri (il, |n:-| : i i.l.r- ":iii]i.rran I i*sii .io -il'i- .--r.j/ ih di quelle campa- 
gne ionie rapp rasenterò a bocci. 

Oliarlo occenWo far finite di Traci Inogni, Miìlo nello Siilo ded 

Serenìssimo Gra:i-IJ;i".i , ■[■janlo in ■<:,< ■i-;' nii ■. Lnri lini, u f.n> 

eìtno orni ìniarveuio di persone inidligeoli, « «ou jibpuiiIc tiflcsiioin 



■ tutto quello , cbe ho notato di soft» : aggm™«do , ' •*» Hrobbo 
bc-ae ma me rie re un uomo appolla Eédclc , u' dUiggnic > anzi ijnaft 
tra , cioc due per pine del Sereaininw Crao>-Duca-y e duo 'per pip. 

fì.;ii'il-ì l.u.'.j,,.^ .,1,11-,! il .■male dell'Oaari, che scanna in 
SitcIiìo : rìw e =-=-e rv n s =. e ro , qnaudo inflrcBaa il Serobio,- il rigurgi- 
larnemo dell' Oiiri all' indietro yerao il lago , accidente di grandiiii- 



4 j i la ini o il' Screzio trabocca folio per l' Osarl , o per altre strade) 
in lai casrj, falle lo debito doglianze-,^ nè^ liaatanijo , ^crederei , cho 

110 iu Arno, alimo che crebbe oltitnn rimedio per gli icoli d'Ila rì- 

■lla pane Ministra dclla'seteizll «lire oliffsceiidoli il nuora taglio,' 
li liei e ■ 1 ( 1 1 I 

, ■■ ' il" .. ili 1 . ■ ''il ■■, i ,■ i i ■ 

ato è quauto pEr ora m' occorre di P rappre»ttt6lWi ìotorf» » ^iei-ui 
uulerla. 1 ■ T 

O. Bmidcila Caslrlli. 



StntxiisiUA AncmvcHissj. 

Ritrovando»! quella parte de] placo di PÌHa , della il Val di Ser. 
chio pena tra il ri =.iiii r- <1' Arno M '-z?-..:l r , il m.re r. Pn-i.-ut.- , il p.-r- 
rliio, o monlc Pisano a Tramontana , e Levante, anni !oi : iir;ir.i ,l.i|. 
1' icijuc , .-==r:ul.f i ili' wiiip aii.Lii . pur Miiarr le del r i- imnpj. 
gne. Unii diierai modi, i quali a tulli, 0 almeno alla maggu» futi 



dagli inbareilali uno uni Inolili; pertanto V. A. S. Oli litania do' 
eeinoulateri del dallo -Val di Sorcbio, na" meli panati concedette per 
benigno Teanrilto, che par noa prova por un ancia a 1 apriaia in mira 

li:i.ì |i< i Òì il UNI- r:i,)L Cd (s^ùlo -IILM^H , reale , O naturilo di tUttO 

il Vallai con iettare due >l(ro boccila dello aleno fiume motte, li 
quali riiiicivaiio in S.-i-lii.j; (i:. r .;lii- quella proiviiione ad alouni 
pareva, ohe fona dannosi alle medeiime campagne, e ipeoialiaenta 
cori aantiva. I' Olitilo ile' Ioni, |, C rt a ci,i l'A. V. ntn. .1 .1 i.., s iin 0 
IL'lu .lai Ikiio utiiviii-i.,1.! il.:' iuui popoli, e validi! , ]>J r i :>.orra mi 
appiano del fatta , ai trasferì saluto passalo, ohe lu il i\. di Febbraio 
del presente anno 1614., ani In..." --u-*" ilJln iL'l:u bucciie. indi- 
Dando Jieuìgu amento I 1 orecohio allo proposta dei popoli, od alla ra- 
gioni prodotto dallo parti ; 0 dopo avere ceri particolare atlenzione 
considerato il tatto minutamente, 0 aamite Le r jgioni , e i discorsi 

olio distendessi In brave aoritlura lo ragioni principati, per lo quali 

Sondrio . In esecuzione del qual comandamento fondandomi aopra 
quello , che io occultamente ho enervato , e flap» quello , oho da di' 
Yojvi, pratici del paeio in più anni , che lento trattare di questa nu- 



li l'osa 



iF Minto dunque di tutto quello iiegoaio' coniiate ritrovare qui] 

-'■ '- - - ■■• '■■ olio dell' acque di fiume 

. Ma perdio è manifeit 



Il punto dunque di tutto quello neeoiio coi 
in il vero .nodo di :„,„■..■„,:,.: il li.-elh, dell' 

più bua», ehe ai poua niiurahnsnle . Ma pei 

che il mare è aempro a noi il più baila sito , dove ai pollino nito- 
ralmonto condurre P acquo ; di qui è, olio 1* aprire la Wca di fin- 



irn^'chò . 



è villo aempre per 



apèrta in mare, ancorché sopra le campagne folio gran copia d'ars 
quo e per le piogge, e por alir: v:.::,i.: il- ; iiilliìimcno in breviiii- 
mo tempo è icona via con maraviglia di tutti. Ma perchè la ipe- 
licnea quotidiana ha inoltrato n' tempi panali, che quella hocqa alle 

x.lie firn diiim d.lk fi.rjs 'W- a-.. = = r : I i.v„-;„i , ,li qui 

'■■ « 'I Prorieduori' Cicciui scilo i! Gr..i]-Ilu- 

ts Co.imo L di f. m, fu deliberalo d'aprire la bocca di fiume mar- 
li incita ragiono , che vedendoli in fallo , elle quando 
iva opeiis k bocu, le campagne reiuvano asciutto ; 



□igìtiwti^pQOgte 



e «miidentio'oii di più, clip . S,-iclno :s-.jno si maateceia v- 
psr:.% li hec-.ì ii: iTi;.rc r .?L oor.chUiFC r.j .kv.:;iit 1;i;me mono ..vtr . 
ehio, acciocché lo acolo si mantenere apcrlo di continuo, o libero, 
lenza briga, uè ipesa d' aprir... raiiu 1 ncccjiario pel limino; 
diacono che alla prima, qnati.i.j n-in =■- j ■ " ■ L l t,,[.!iir.. ali in , p.ir,: 
■noi ragionevole, e perciò ha incannili umili . i.Ia pcrtlii. il racii- 
nno maneggio dello caie, 0 lo pratica diligente acopre gli errori ilei 
fallaci discuti! ; di t|ui ù, clic coiioaciuLo col lempo evi eie ole monto il 
danno, che rraiituva dalla limita nj..-rl:i in Strillilo , In:' 1 1-1 1 1 [j i ]ia".i- 
li la cillil luna di Pi" Tnppli.'.'. . .ili;: hi Fi-jn ni-*t r. il Sti.iliin, n 
finme morra ; c .Jiit^o lii :i.-ll' il.] i :.>■-. in tirta , jliaiirendo il lift, 
Cipriano Pugni , Ambnsciadorc della citta di Pila; c dopo altro ?ol- 

ultìmamenle s' è fatto ad ialima degli intereuati lemeotllorl Ini»- 

I quali miti m' hanno ditto , olio molliti mente li Locai di Gnau 

1. Ptulit inni è poterne ad alilia ami re mai 1' acqua di rnime morto 
quanto hiaogna - pur L'ut* list in 11 > i l'umili ; ■iLin:lié non 1" abliaiu 
mai , quinto '■ il :i. i'i-.T lll.|ll. .Il i S.' nifi:.. , >'> .[ii.l'i |"irr: i rliia- 
ro Ellero più alto del DI»; il che apparirà ancora più chiaro dalla 

If. Il liiaoirmi .1: HlT.I-l': t ili ii:n|\i l'i i^i.j-.^ :. liti 'Il ■. .1 'i:i* 

[tir-l-i il Turchia è groHo. Adunque in limili tempi Idra inabile a 

mente; main aimili tempi , cho sono" Novembre, t JJioombro,i fiiir 
mi ingranino per le piogge. Adunque non ai patri acolare in Set- 
olilo, ic non col rialiaro le nostre aoo,ne dei piani più del livello 

IV. Il principale bisogno di icolire prontamente è nei meli d'A- 
prii-? , ■■] i^tio . e tal -■olla al ,'r.r'l:.;iL0 'li C'usuo ; poicke il lira . |.'T 
pochi giorni, cito reatino l'acque aopra i grani , lopravvenocdo Sole 

■i nocoglis le 101111010 . Ori io conHidero , che ne' detti meli ovvero 



.To'dag^inr, 



Duca , alle' aenipUci relazioni ) , che la maggior parte dalle . lomento , 



folli, in modo che tubilo cenerebbe quella tinta c»ilu<» dall'acque 
tLi Nume ii. .irti) a quella folti, fiiaia. «n» il Selcino ( c coli non aj- 
rrf.be l-oaiìbile ]ioi , clic l'acque, di fiume mono abbuiane™ più 
di lineilo, olle fonerò- l'icnoo iella fi» rialiata già cori le contl- 
uue , che vi manda fiume mono i ilcche acaricando- d'ontimrÌD Un- 
Itili mono ex. gr. j d J un braccio d' acque nella Iona , le ine. Il imi e 
uaque di fiume mona non si nolrcblwro inai alienare più ili \ di 

br. ; e se. d'ordinari.' niirinr.-n Li. un- t.. £ tir. J* acqua , a'abbni- 

lerehne min ; ' 




:n più ohe ^ iti braccia ; e pertanto J'ab 
ue FA tati EL d'i di brincio; e leeoni 
aiorrerà maggior quantità <r acqua contìnua, ... l,.hil« »i i .1 n, 

FA , Non è dunque vero, ohe l'acque di FA, con levar b tura a' ab- 
bassine mii tanio, quanto era la diflereni» doli' alleila in FA dil- 
l' alleisi in CD i il ohe ai doven «chiarjrov i 

ato_nuuto importa ntlaiimo, nel oliale facilmente ai possono ingannare. 



che mi fu latta , alla quale riepondo, che non b assolutamente vero , 
clic levandoli la tura, l' acque di fiume merlo aieuo pi-r abbi -'.ini 
Un braccio, a in: or. ili;- rli-;'o j'iìi :il ti: ili li vi-llo un lir.ii'l'io ili .ju<:lle 
dell» foaia vene il Sereniti. Ami dico, che- dal iiretiipponlo ipm- 
plin: , l'In: Tacine ni fiume morto abbiano il loro livello on braccio 
più alto di quelle della foaaa verao il Sarchio, non le ne può de- 
durrò cos'aldina dr corto interno air abbai rame nto , aneoiHi.- .-i 1*0- 



s" abbacini, un braccio : Jiiu> f: 
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quella violone* estrema, s'apriri Don dilìccnia la bocci, le campagne 
resteranno dal tutta pienti dall' inondationi , 

j.li t i r.sijervi , i qii ili Lorlicolarmeuto serrano questa Locca» INO api. 
rapo d'onlinario nei mesi d'Aprile, e Mngglo , ne' quali particolare 
. mente, abbiamo bisogno di scolare prontamente, Como I 1 è notato dì 
Mpra ; a talché la veliti del fatto è-, ohe Bolo per gran negligenti le 
campagne possono rcitar Bollo l'acqua . E qui per noe non voglio ae- 
rare , ohe non possono intravvenire accidenti stravagantissimi , ed esor- 
bitanti , da' quali nascono danni notabili intorno (fucate acque; per* 
ohe pur troppo è vero, obo siamo io aito «stai buso, e aoggotto al- 
l' inoodaiiooi . Ma ciò, che voglio inferire , e concludere, e , ohe ai. 

k,1iim:i .rnli! ii lui umiortaiio r.nilJi» psr lUI'n il '■■ - ■ 

da II; acquo in questo Val di Serchbj, t il "J^™^ 

Queaio e quanto ho voluto rappresentare a V. A. S. delle molte 
eonsiderazioDi , che si potrebbero addurre in onesta mutria in ei l: - 
coaiooe del comandaBionto fittomi, trapassando sotto silenzio divorai 
altri capi, ancorché Importanti, con»' È il considerare la ncjvliEeaaa, 

perchè cosi aperto tiene ad essere alle volte di grandissimo pregiu- 
dizio; il non rimettere ai tempi debiti Tacque del molino di Frate, 
lo in Arno, e mandarla in fiume morto i il permettere molti traboc- 
chi Ail fosso rli LihrafÀtta per le cateratte, e per altre strade. Le 
Tiolte altre tralascio, perché eccedono l'ordine, che 



sol* di considerare le 
"1 fiume morto aperta in mare , 0 chiusa 
i prolesto d'aver aiuto por fine il b 
— J -l Bipor Pr. Don Lorenzo 
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FRAMMENTO 



Vico, le quali inno ben fune, ed atte i ricerore l'acqua detti Screz- 
ia, e non rinrpcdiscono nel suo cono; è però li debbono restrigne- 
re quelle di Vice, che sarebbe poi di pregiudizio ai eignori LuoeliC' 
■i , e d' impedimento al cono dell' sequa, ovyero allargare , come l'i 
detto quelle di Riparotto conforme a quelle di Vico. 

E perche l'ileo delle cateratta ben adoperate, ed a Ino tempo, è 
di grandissimo benefìzio» siccome per lo contrario quando il negozio 
non -è inteso, non eiota punto, anzi partorisce disordini, e disgu- 
sti, aenia utile nò d'un» pane, uè dell'altra ; penante si dee aTier- 
tire , ohe quando li chiudono te cateratte di Ripa rotto, nel medesimo 
tempo è necessario ferrare ancora quelle di Vico nella Sereni, « 
quelle dell. Serezriua,' e degli (eoli di Prato grande, 0 di Vico, 
ìinperoceho se non a' oserà questa diligenza, tutte quelle campagne 
li riempiranno d' acqua del lago, la quale poi dovendo acolare .per la 
Serti», aperte cha saranno le cateratte di Riparano, Tiene ad ini' 
fedire to slogo della Screzia, e de! lago, oltre che 1' acqua del lago 
avvelena 4utte quelle campagne ; e di più Dell 1 aprirle a 1 osservi , eoe 
.le prime ad aprirli debbono calere quelle di fìipatotlv. Pai conside- 
rato bene , se la Serti li Di , e gli isoli JJOIstn» ^ sculsre , sìeno aper- 

ranno sempre disordini, e .dìsguati ; e ■però per poter rimediare in 
icnjpo opportuno, quegli che lia da deUberare intorno al maneggio 

qua dalla pane di top» in pctchiuimo lampo •' alza notabilmente , 
poi tale alzamento riesce minore , e minoro in modo tale , che resta 
quasi impercettibile ; il quale effetto ha le ano ragioni evidentissime; 
e bene intese possono estere di loddiilàiione grande in quelli uh- 



LETTERA 
AL SldKOR GIOVANNI SRANCA 



Multa Illuitrc Signore t e FanVoFis CoZendinìmo : 1 

opera, '"orli in Jorvizio' 1 dolla SS. Cua^diilla Madonna; Yurgiuo , a Ma- 
die Maria, c tari, eseguito, dalla mino di V. S. , «iman da uio per la 
più eccellente, che io abbia praticala. Il modo ducane è tale. Sia 
il condotto ABCD: I -_. (,<-■..,. i iì I» |i>:ti V acqua, da A , 



lò di piombo forte, o altro, a lia EFC . 
■ - ttolebande - - 

i 3» uba i 



Poi si laidi ù detta ranella , e a' aiuo- 



li può. leggera Iconio lana sughero , ovvero ai potrebbe laro un vaao 
vuoto, di latta , o ramo chiuso, bene da tutte- le bande ripieno d' a- 
ria). the ila K, il quale- i enea collocata den tra la cane tu libero, 
acciò posta alzarsi, ed abbassarli libersmouta. De-veit ancora coprirà 
la parte superiore deL detto cilindro, di conio , o noir iuleriore sua 
base ci ai metta un poca di pcio , acciò, galleggiando il ciliodro uel- 
l'acqun,.la base supcriora, cioè quella coperta, di cuoio, alia fuori 
dell' acqua , e. I 1 altra stia immersa nell'acqua h 

Accomodate le casa come a' è dotto , si potrà dare l'acqua al con- 
dotto», e dico , ebo se il condotto, partorì aria nella parte, htu^t ir- 

rivjts rlic i' ì:|^|-lu:l, J,:l rt,m!,il.-(. in 3, euticrK «ella cassetta, 

ej im i™ j.'rr il fi>r<> I , liti prir. L ]u.ii un:ÌL- h ; i: il gr>oci<ila d' JiCqua , 
].iirv!i^ i.i rHiccliina sia beo, fatta,, come a* è dello ; la qua] cosa i 
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mi psrchò 



lene in modo, che non potrà uscire nò ari», ne acqua, ma aopra V- 
venendo altra aria utili caaietla, B acqui le cederà if Jnogo, e a" ab- 
baiaci , e perì incora il cilindra non chiuder! il foro , e lucerà o- 
icìro V aria,, « coai andeià facendo di mano in. mano - Io ho falla la 
caaaetti di cristallo, per vedere mila quelli operazione, c veramen- 
te è cosa guBlosissiiin il vedere lutto questo giuoco ; [ioìi-IhV in |io- 
chlaaimo- [empoi li lede gorp>«;hare dentro la emetta grandissima co. 
pia d 1 aria > e ratta esala , a enea che mai Baca I' acqua . Sarà bene che- 
li cilindro ai» grande in modo , che L r acqua eguale di molo il cilin- 
dro aia ali. , ovvero So- libbre di più- pelo- del cilindro : perchè ae ai 
considererà quanta, forca ai ricerea, per spingere ietto 1' acqui il ci- 
lindro con la medesima il cilindro- urti nella prie . luperiore della 
caiietta , e tiene ■errato il foro , fino, ohe lopraggineac nuova aria neU 



SCRITTURA 

tBtOHNO 1= BOHIFICIZIOHI Hit M 

Al sig. .WanXat GirolvwHallà. 

L* operaiione fatta da V. S. Illustrissima a Mnccareie di raotira 
la eboocatura del fono, delle Paglieto nel fiume Arene eoi Uaiferirla 



lo- dell* acque di qui 



P o'ciltla Sei fiume Arone- p^o. nel silo-Tnel. ijuile ir fono- coni onici 
con [' Arene . E perche- quanta IL nume a* avvicina più. alla marina , 
tanto pW é n abusando i pertanto., mentre 1* ncitra iboocatura è 
più vicina alla marini, che non era la iBoccaiora vocìi., • maui- 
iéito, eh* l'acque ilei Imo iWle Pigliele, ed in osnieruema tutu 




belli' vecchia.; 6 coli minar copia n" acqua airà radunata dentro ter- 
ra per T avvenire, che pel paasita-, e so noi considereremo il tem- 
po, cho ci vuole a scolare le delie acque , troveremo che in malto 
minar tempo -li Bealera nno W lampi futuri , che no' passdù . È vero, 

Imperciocché, la violenta Sei vento marino caricherebbe tanta arena 

potrebbe mantenere aperta . E con -questa occasione voglio signiriea- 
re l V. S. llluitrissima la cagiono d' un effetto , ohe dovrà seguire nel 
ce» coltro, il quid' è, che itile volto il livello dell' acni» dell' Ara- 
ne alla sboccatura nuova del nostro fono sarà più alto, od alle vol- 
te più basso, beuoEle in quel tempo Dan sopravvenga alterazione «li 
piogge, od aoque nuove-, la qua! cosa prooelerà per don riapetti, u- 
DO è per T alzamento , e ibanaraerrto dell 1 acque Durino, procedente 
alai flusso , o riflusso continuo del mare, il quale sarà cagiono, cbo 
alaandoei 1' acqua del mora, e «tassandosi di tei in sei ore , cagione- 
rà ancora «lunetta, e sLasaamettn dell'Areno, e conaegneuteman- 
te del nostro fosso. L 1 altro e , ohe facendo impeto I' acqua dell' A- 
wae Lu mire , ed all' incontro contrastando il rigurgito del «aro cori 



LETTERA DEL PAURE ABATE CASTELLI 

AL SIGNOR GALILEI-, 

2aW JUuilrc , ed Eccùo sig. e Padrone ColtwiiaiBvi ; 

Io noD freqoento molto lo acriicre a V. S. Molt' Illustre , ed Eccel- 
lentissima per diverai rispetti, il primo do' quali è , oh'ellanon può 

ne parlo , e infierivo ad altri. Ho fatta ristampare «uelìa. operetta:, 
e ncll' ^giunta lio in.crita la lettera della minuta <lel laro Traaime- 
no per ouor mio , e non net eternate il gran nomo di V. S. scolpito 
con «talleri eterni nel cielo, io terra, ed in mare. Ho ben caro^, 

temlcndo quel mollo, elie m'accenna, di numerare lo Bocciolo ca- 
denti-i Oli io »n ricompensa, per l'ordinario che viene, lo anandero 
un certo tonsulto da me fatto per poter continuate a macinare in 
tempii asciutti aepm.il {basa -dell' «ÙuiÌq dd >jo Traaimeno , nel 

altre speculazioni im portantissime, dalle quali Ancora vedo aperta li- 
na strada a tran cognizioni utili , e curiose, nelle -quali piacendo 1 
Dio , penso di trou.nermi (tuoi terono, -che m' avanzi alle piò necea- 
e,u, ,., ,„,.,/,„„. Tam A a E lor!k.diDin,.o per esercitare il do- 
no il. ]]' nili-lkìilo nnror.1 nella conleniplaiione delle maravigliose o- 
prre sue , ul pi.r iii/iiViu, june /atta inni, inxìiìbìUa pircìpìantur : 



Di V. Signoria molt' mostre , ed Eccellentiiilaui . 
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in Bo. Lr. Peri ilrà MOHtirio avvertire, che ] 
pò da fare, ai facciano con ogni diligenza; arse 
aiatere alla Fona, ohe gli fora il paio , o per i 

nire a baaio; perchè nome incomincerà a tre», 
altro impedimento-, quanto li andrà ritardando I 
•Svoglia luogo, tanto andrà acemando la fon 



!5a dell'acqui ; ne credo, che in queato 



quante l'altra eitremiti ; aicchò , corno li meglio di me , quando di 
uni parte aveaaimo tutto. l s Oceano, e dall' altri nn encchniro d' ac- 
qui , «olamente più alto di livello- dell'iileaao Oceano, i quali coinn- 
Tlicaisero inaiarne- per un- canale, non potrebbe il gran paro di quel- 
lo proibire a queato il difendere- , e- farlo alzare aopra il ano pro- 
prio AviMc ; e però avrei caro aeotiro , ao l' ncqui della S.iru.i <jif.i , 
e di Veiretri, che pniicono orni gran difficoltà, lieno In ciao limilo 
■1 nottro;. perchi quando Tane il modellino, e che mediante Pavere 
a risalire, o altre, ci fatia oohì gran cagione di ritardarne nlo , mi 
porrebbe grandinimi Itravagan^a, e dubiterei, che poteisc venire dal- 
l' imperfezione dello canno , o* litri simili acaidenti ; il che ala detta 
Bolo per dare occaaìone a lei dì replicare qualche coaa , e a me di 
enudignare , come aegue tempre , quando ricavo i favori dello me 
dottiaaimc lettere ; Q qui non voglio mancare d'accennato a V, S. a» 
narrandole, che a quello propolito mi pana, come nn Bagno, per 

ri-; . <:, ì cam-, sjcj n avviviti, unno di lopra un ^oerto foro, per ij 
quale va calando !i polvere, o altro, ridunendoai vene il pertugio, 
che è nel fondo di detto vaio , e pare, che le particelle an|«riori nel 
Calare a haaao per quel dedite impediscano in un certo modo con 
lo velocità del loro moto qoili perpendicolare il moto tramve ralle, 
ohe le pirlicelfe inferiori dovrebbero laro per lecollani li detto fo- 
ro. Il medeaimo effetto, e mollo più. pare, ohe li onervi in un Pi- 
lo, 0 altro vaio, che nel versare l'acqui, o altro, fa di aopra an- 
cor Ini il medeaimo, aicehè ovviato che aia, per le modellino ra- 
gioni pare, che le particelle dell'acqua superiori debhjico impedire 

rìori , ed calere ìe prhne'a colare a balio, iccreicendo Ir" velociti 
continuamente , iincbè arrivate il buco, ctT è nel fondo del tuo , li 



che 10T0 ai: 



tt' 4 pam mira.igM«ji li conaiileraiione ù, V. P. circa gli sliiifif- 
7o\ , 'ùo.- , operino solo nel dar I' acqua or condoni , quando perii 
Tacqui debbi risalire il moderino livella della cernervi, corno acgiro 



endere per il cornioli», a par 

I' tuLrliiii'T. , ri^lllTorJ I rn» 

bar, ca- 



pace dalli difficile, che imu.t V. I>. ,,.-re!,è ì condoli! fornii d>f- 



.piulla ii>iva 3 ella fa Tacqui nel 

ibila . Non 

P. Dercbè i 

non a bili ito biioguo 

se per loque forzate intendono, quando debbono lonuiro ifuoHc al 
jnedeairno- livello «Iella presa Jeiracqun , conformo al BuEro : Dal quii 
caio, rimedialo aito siasi aita viiilcn/.!, rhr gl'i pini tUre l'aria rin- 
chiusa nel dar V a.^ p>3 tI iiihl lui ih , rum crederai ohe il Corvi alto fus- 
K per durare straordinariamente fatica, come acguirebha quando la 
mostra foase più naui della presa : e ohe mediante quidla caduta Pio? 
qua aveste cagione d 1 accelerarsi , e d'alfaiicara maggiorai ente il con- 



iar! diacono di ricerere rjuell' acqua , por servirsene Como 
rva, par Girla di lo. calare no' luoghi più turni dui -:\ iilnu , 
i altrove , e Gire quelle mostro , 0 soherri , che fodero atali giudi- 
iati più espèlliceli oltre alla comodila, i;lie ù aii-elihe nuliatji cavare 
la eoli gran ragunau d;ac,|i 



negli altri luoghi tii balli, tentndiisì per fermo, otre l'icqns io- 
iene comparile elle moilre, eie debbono ftrii ne' Inolili |<!ù \ , 
con molli mamior foni di quella imhba fitlo , le dalla oownrvi 
di !um si Ione condoli* di poiu oMnoglu\ delle soddeKe nostro 





dalla quale mi prometto ogni grande ICUM, 

Firenze n. Agoito 1634. 

ZETTERA QUARTA DEL MEDESIMO . 

Sarò breve , per eisere occupatiiiimo 'intorno 1 quella ape. 
che ai dee tire quella aera dell cai lo della quale ragguaeliero 
Fittmìtà, te peri avrò «rapo di aeriiero , 0 almeno vedrà ni 
il seguito dal coltro padre D. Franco! 

, 11 mollo di "fare la speri 



olia. 11 modo dinaro la sperienza è quello. Si lotm mea 
già. Tatte, dalla conserva fino in fluirai! , al lOogo, dove s" 

'lù .wnMrvaTo^cakol 
icreicenre , ohe tara! 
vasi nel giardino per 

rcnuere inaiai di' % 



sempre preteso -Ci fondm 

quinte braccia ■d^aoqn»^Tondo -gioii» Poli? alla.. Conserva, e calcolato 
■opra *BmA' ora , ai aouo preparaci alcuni vasi nel giardino per ri- 



pero alaremo a vedere . (Jui non ai ragiona delira , che d" ncqua , e 
il ano libro viene in campana ogni ora con quell'applauso» che -pai 
immaginarsi maggiore» sebbene mou ci sono mancali di quelli, elio 

troppo !CO|icrU- Basta , 'sentirà gualche cosa dal padre. "La ringrazio 
delia relazione di -ooteati 'Condotti, e Tnaiaime cbe a quello, -ohe na- 



-diaordino, che era 



i1;*|il.-i. mulinili , che fuori di queal 
come si dice ali aurei. 

P. S. L'tHperiema s' è falla q^ 



le di quello bisognava vi rendesse , per averla tutta ce 
licclic perno ci risolveremo a farne la moina in Itila 



Ile -ci ilamo abbuiati lotlo il livello della ce 



comodo , ed Ittile della cittì ; poicliè nò anche con quelle ini 
cium- iilIIii maisirno esureloeuaB vi li può condnrra tutta. DA retto 
ricordo ■ Vmtra Paternìtì la mia soliti osservarne, mentre con pir- 
tii.il.r dividerlo di servirla reno Fregandolo il colmo d'ogni pro- 
Finn» io. Settembre 1634. 

LETTERA QUINTA DEL MEDESIMO. 



posto, clic tanto le canne ili libbre 130,^1101110 ci ne He di libbra 
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FireniB a 3. Apollo iG3ù". 

LETTERA SESTA DEL MEDESIMO. 



La lelten Ji Voalra 



toitr» Paternità mi Bini in tempo, die n. 



leramenle si buio. Mi non ini «cornerò rier ipiMin ili procurire , 
che rati servila , carne vegga il aig. Civ. Incontri, o altri elle poai ■ 

\^ÒyÀ™aiirn^m'u»Zm«t, Q thl «"lis Ji" fu""' ìl laìltriiu di 

volle che neaiuno veilene comi; siavi : uhim Ikii Jirls , per qiiiillo 
mi vinile rifcrilu, ctin open limi issi :im, i;«.::u.-.ii.1.j t-jlta I" uria, clic si 
raduna in quelle parti , aeuzn che eaca pure imi piiiL'iuti iI't^jui- 
Sebl-ene quelle invenzioni sono più neceji.irie pei i nniilmti pur.'i- 
Ji , 0 poco l'orbali ; |iuidiò i|iiu;i!i> ri, il I iirmi i h izr.ill i[ din li là iT acqui , 
!■ i J ■ ■ ■ ^iiii.. 'liirzati , Cam 1 ^quc^LO BDltTD, trovo, clic si cacoiano avan- 

ue la prima rolli. :■ il.ii.di i i mi: .-.ni [ii-lhi rivelazione, clic hi 
ricerca; cosa die ni'ii limili, i [iIlluI'i, c |.i u l'.ii 'iti ; mt ai fece 
più per fare qndl' cjpiTieiiz.i , olii; pur l.i-n-no , clic 'e ne folle , 
clanJole nuova ron queir' oiiMiione, dio l' invenzione ili ititeli' inni- 

eh' è quanlo m'oecorro 'lire a V.-n , r'.,:, rin( i i l' rispedì Jetla sui 
dei 15. del rorreme , uienlro con tutto l'animo la prego 1 conlinusr- 
mi la tua grazia . 

Firenze ly. Oltobre 1039. 




.Digìfisaitoi"Ge«gte 



■1 effetto. La penna m' ha Importalo forse troppo 
onda appendice ; come .che nel reato non mi paia , 



primi appendice . non li aia elle nggiugoere. .Se ha ^nalcln 



...... .. , --- avendo io il maggior inislo, quin- 

'i]^;g DS GahleiVa'ÒB»Jcl«.™ di balla, «'«"laiiìu 
ritolto I 1 opere delle cole che atanna aull'icane, e nelk 
□ nrl;c se ca?:i sii c. ciin;ii^;-. .[Uiìf!ic l.i-ll' i>|u:rj . Vpr- 



per fine Ini offro granissimo a «rvirla , a le bacio lo m 
Di Savona li io. Febbraio 3617. 
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e con pochiiiima tpeia, • però conaideri la Iantina prudenia il 7. 
E. te il .erviaio delia éorsutiou Hopubblica ricerca, che tia Iettai 
e comiderata quella mia acrittura, li quale io proento » Veltri E- 
miueiua por legno della mia divellane, s morente ilTotto. 

CAPITOLO I. 

Ditte cauli dell' infemaaMflfo delti Laguna di Fcno. 14 . 

È asaloma ricevuto, che per poltro riparare a i nuli, eJ ni di- 
» ■ ■ i ■ il ii ■"' 1.1 ■ , ii l'ini s 

Y intorraiaenlo deha^Laguo. di Vonm» ."la* mestieri intenderò , qoa,- 
li sieuo Hate lo cagioni, per lo quali la dotta Liguna a* è ristretta , 
e oii'i ri:-mpliMi di fango in maniera, che in tempo d'acquo bum 
il molo in motte parti ai diacnopre, ed anco i porli ai vanno ancor 
eaai interrando. 

È eoea evidente, elio il cor» dell'aline di' Rumi, e molto più 
quella, che calcino per la piogge , portano già la terra hh ii.>lle 
montagne, e colline, o la precipitano ne' luoghi pia basii, quali an- 
no le eolici occupate da! mare: tal terra rimanendo nel fondo della 

Laguna di Ve.ieii.i , ■■ t:i-:,ac;-',i:il.y:ii e d.:ir Hit ri in tutto le piog. 

ge , non * manvi'lh , clic n hrijn fi-ria di inni abbia potuto inter- 
rare la maggior parlo del fondo di Baia: in maniera, obo in brevo 
tempo può temere il totale ano riempimento . 

Ha è campana ii"i rena grossa, e laiiolini, i quali non bau potuto 
cs-erc jti nel meteo della Laguna , ma aoln han Potuto accrescere 
le ripe, e lo aporrtà, éfcn fJIrCgudilo m dotta laguna ohe parò lianno 

quella terra forma , che la circonda ; l'altra parto di intra, olio por- 
tano i fiumi, e ì torrenti, ò la bcLtotta, della quale l'acque co- 

£ioiameule lono interiniate : qneata ipna per tetto la apatia della 
aglina, e quivi deposta, ha potuto io luogo tempo riempire qnella 
caviti di quel fango, che ri ai tedc. 

nuora causa di rierjrplnfflatc- , t) qttarft ai la moltitudine- de' pe»- 

rendnti pravi dall' inzuppamento dell'acqua, e da mille altro immoQ- 
diaie della città , lo quali mescolate col fungo deposto dalle torbide , 
ban potato cooperato > riempire, e jollsvare il laudo de i dalla co- 



CAPITOLO II 



Laguna inno Hate i fin- 
ita' che dovtcbVe mete utile" toglìera «Wnni £Ub due'cauie ° che 
cagiono P interramenj^di dei» Lagnai , qut^wn* tutti era ei fiumi 

li in tempo di piopge ponine lo aeeio basata per lune le rii>e del 
nenia di un. Til rimedili ti poteva fine itiiuire profittevole , 
»| epli ri foa^npprirate mdrijiocoli^fViBSa , deviaudo^per «Uri otni- 

correnti. Aggincnerò solamente per oontermara i' utile grande , che 
flf|.nr<rrt'lili"ro le acque dì tulli quo* fiumi ecarioandoai nella Lagn- 
ila, che nel tempo dei flirto del mare, oloÉ in quelle tei oro, eia 
l'acquo del mare entrano per le bocche del Lio a gonfiar In Lagu- 



nre del mare, le — " 

del T * ' 



fiumi perpetui le eue acque," ri 



>» verrebbe proibito l'esito di qnelle de' fiumi nel 
ra se ai deviane» tutti i tei fiumi, elio eboocano 
erto è , ebe nel tempo del Huaio verrebbe ad alear- 
ocqua molto menu di prima: Bieche dall' eaiani, a 
-Iti «ri lin.nl , pio iinjnirliM li Biriniiniiiim ,1. Il' .iiTjnc 
n volte più alto: ina una tale alleilo d'acqua dop- 
.. .. ,eio, col cjnale premi il fondo, il anche per la ille- 
cita, con la quale dee correre, per uscirtene dalle bocche do! Lio, 
viene ad estere quattro lolle più polente a radere il molo nugolo 
della Laguna , di quello elle ai farebbe, mancandovi l'aoqne di tutti 

^ Olir' a ciò quando tier via di grattamento del molo veniate» in- 
torbidate 1' acque della Laguna in tempo della rugatimi creicene del 
flusso , certo e , che l'acqua due volte più copiota intorbidata , aa 
ne porterebbe via nel maro aperto due volte più quantità di fango, 
" - 'iu '-III' direi. he l:i Tii-ln il' siiru,' ji.,-ri->.^ii!.. s[,l;-in<-Ur. 



di quello che 
Cbe poi il 
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tanlo male , li ycde dal Fallo Iteiia; perchè , dopo avere ilev 
dj^ fiumi migi'iuri , in u^i» modo iia;no olle runici ime aii^u' 
(rim, elle pero uri lieue applicare l'aaimu ad altri ridati, 

capitolo ni. 



A 11 1 interra munto della Laguna , ridotto quasi all'' estremo legno-, 
coni il ne me n le viene stimalo U[^uiìliiiu rjirn:.!ii> t,. ■■javure , e levar 
vh quid ljii^o eun qnidli tuniche di ferro per vìi di vili, ed orga- 
ni, la qu.de impresa io aiiina ajsulntamente Tana , parendomi r ohe 
duini iiiii.i.iiiìj spesa, si rimanga nel mcdcnimu stalo, e periciili i!i 
primi: percilè eiseiulo la Laguna lunga pili ili quindici miglia, e lar- 
ga più ili cinque miglia, coinpenaaudu i difetti eoa gli eccedi, sarà 
la ma anperheie i.i.i-^i^ri: ili lir.;m;n quadre ^rlySooco, e quando al 
vlurnie inaiare il fango d'esaa non più. ■Ita d'un braccio aulo , do- 
\rr.hhero acnvarsi dalla Laguna più dà braccia cubiche di. tango 
46e;ioooo. e aupposlo, che io, un giorno con quelle tanaglia lì .poiei- 
■cru scavare mille braccia cnbiche di tango, per lo ebe firn , fona 
non basterebbero settanta barooni Dna Aiutila tmnaglie, bj q.i.di !■. Vi- 
nifero onntinaamenle , con quella moltitudine d'uomini, chn vi bi- 
0 , pure non ai potrebbe finire di «avare 1' alleila d' un brac. 
fango da Letta ^ampioiaa della Laguna, so noti in ia&3. an.- 
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rposlo. Or per conseguire j detti 
ietro pensalo duo rimedi taeiliaai- 
tbheM 



citili d'Italia , ma anoora'a reitiluirla iu quello Hata , ch'eri multi 
anni addietro - 

E per formi ih capo , considero , clic i fiumi , ed i torrenti nello 
lor piene^ vili riempi e in lo li Laguna con II terra elle vi portano : la 

«4 tntorbtn^ir-' solamente l' aurina . So noi tinnirne trovassimo melo, 
ohe i fiumi enti-altero nella Laguna con lo loro acque , e elle ancora 



, nù grossa, ne sottile, i 

™ s™"» " ■■■ ■ 

., s. goder. 



no ; perchè non ai peggiorerebbe dallo il 



... ;-JI I mi i: , H l 15 , j.ili ili L-.^una ( co« tanto 

incutetti dal p. Ciucili ( ed intaato con altri ctrUDti ai potreLbe arie 

E prima,, per Tur che 1 fiumi entrino nella Laguna In tempo di 

contentante, in elle maniera la corrente dell'acque apinge , c porti 
fi rena, e terra grossa . E raanifeato, che la parti terrestri groate , 
•per esecro più geni dell' aoqua, di loro natura debbono, oadere , e fer- 
marli neh tondo di essa , nò giammai per qualunque sogna , ti Impa- 
lo, col quale 1' acqua !Ì mi,.,—: . ju.lrelihi! sulle vare a galla, la ter- 

potrobbe operare , sarebbe spingerla ruzzolando, e radendo il suolo , 
-■[;..:! ni il 'i,l levarli pa'.l'. tii.iu 111 , u traili ucud ola ili alto Verso 11 li- 
Itilo iWl' acqui. Supposta questa naturale proprietà conformata dal- 

aivoglii de l detti numi, poco prima del cordine, 0 sboccatura ina 

aggiungesse utt riparo di pali, e tavole, e altra cosa stabile, elevato 
dal lelto- del fiume qualche iw.'u, .| ii limo bastasse per non impedire 
li navigajione , sarà pur necessario , olio lo quella tal fossa rijuraU si 
raduni tutta la terra grossa, e renoaa, ohe porto, la piena dol fiume, 
e quivi precipitala , c raccolta si potrà, poi , passata la piena , eoava- 
re , e tirar fuori nlln rqn- I n-yja , ci, e Lhiriii.1-- ur L leeoinodili a qne- 
Bt'.uso , Como diremo nel oip. io. ■ - « . . i 

Avendo lo, comunicalo, quello min pensiero al sig. Giovanni Lullo. 



egli rai fece vedere mi onervaziono fitu di Pirro Ligori irehltett» 
dtl leccio passare, per la cjuilc con molto mìo guslo, vidi che d'un 
■itnile aitifina li «arrivano li Uomini Bulichi. Dic'egii, obe l'acque- 
dotto dell'acqui Vergini: non è spianilo, Como loglio™ elle» gli al- 
tri» ma e graduato , arando ogni duo , 0 tre miglia fattovi imo ■ elio- 
ne , che guarda ili' insù, e»*, ebe icendc reno il tito, d'ondo Ire- 
ne la correrne drlj' m-qui : i-In- di pili ad ognuno di detti acaioni ri 
■i ritrovi rinchiuso uu terraglie per divertire l'acquo, a per potar 
nettare , c levar "il la reni Lucrata dall' acqua in omelia avita degli 
scaloni: onde ti vede, che quegli amichi comprendevano, ebo quel- 
la terra grotta, o roncai , in virtù del ano peto, era costretta andare 
llrùciando, 0 rullando sopri il piano dell acquedotto, lenza poter 
aaliro per superare 1' allea» dei detti tentoni. 
Noi periati 6umi delui^Ltguna f non ablùamo hìtogn» & Unte. ap. 



re per una strada adi 
lo da quella eoo un ri.^ 

Il Laguna: nei qmal luogo ri l'auto raccolto non farrbbe nettun daa- 



„ ma: nel qaiat luogo "'^*gjj " 



„- — potrò suora quelle pianure baile , e pa- 
li.: taro obero une a boiufionm, c col li vara i -, e quello il eonirgai- 
relihe rmi facilmente, cavando in quei piani paludosi aperse fossetto 

me , alligando quei piani tullij ben pretto col ano imporrirne empi- 
rchl>e di tetra, non solo quelle fotte, ma anclte il piano paludato. 

llon '^n'c^strlo''"^ 

limile, In.nndo, che la maggior parto, 0 ri più pregni di fiulgo, 

che non natta entrare a Tneiehiarii con Tacque della Laguna: non 
importando mollo , che l'acqua torbido aupremn, sbucando per gl'in- 
teranki aeUa falcine, ti comunichi nella Laguna , ti perchè aarebbe la 
meno rarico di fango , per estere la più alla , ti anche perchè la gran 
piena della nessi Laguna 1* porterebbe ria ne' lampi dal retlutio 
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cenile a KCDI , lolle comunemente; la ipaiio RODI , lari lo' spazio 

il' j-l E-:00rt l, ri 1:, ri,.,,,.,:. ",p:„iu :, ,:: ,;„;,:,: UNII!) . 

e C0.1 li ilti ridoni L'n-tua ,11' „> I,-,1Ì„ CI). 

Sai che ai cava , elio oncna 0 lutto il tiglio dftlla Lajruna EABF 

solo la inprema pine MODF, mi incora li parte interinre ONIÌI1 , 
e quella per esiere pili pregni Ji i , ■. - 1 1 - - 11.111 '-. .[.ii-H.i , 11-: porte- 
ti via maggior copia ili belletra di lineilo, dio importa la proportio- 
dfil.i Sii.i mole in risolto di quella. E perei,;- amo l<> sm/iu 
MNBF è canile ad ECDF, airi vere, che dalla Limitili, airi incili 

" nl ECDF J ' " rl 'iri g?e'™rf * n D8asi SI, tt * """1 '* '°°' e 'l' 

Hn*»o atta i/ipwkidira, pìii che uttenpnte'tiìtia' ? icó^EcW 

od nacirne daJ^Ugn™"™ 

Anno. Quello ].i-.r."i 1111:1 ]ir >- Lm pano , ,i..'r ::.i; a l ire 1 tanta molo 

lobìandoai oo^nuara^'ntT tutró " foldo?ANB , a^lBderì 'cm'ord^no 
continuato portauilti avanti li Inibirà =..1 :i , quale la pane, 

clic li va ^oaandoipsr^^riJl.BlJlf» Óindo delli Ligniti, vien com- 

levando, e portando vii , e coli con pi può dubitare, che dalli Lagu- 
na aia uscito meno fingo di quello, che Lana per intorlmlire cirica- 

CAPITOLO IX. 

i rastrello da icavnre, e grattare ii /n« 

a preparazione delle macelline , eolle qnali li do- 
I.:. ;!i-,n,rr ,1 Ui.lti ,Uh i emli , , Ile ,, rI )!rd4,;n, se e, jn,.:,. 4 - 

iòudo del tingo inferiore dclla P LaBuna : un lolameute l'hanncf di 



comodi jubito lo Itessoliarcaiuolo 1* altro raitrcllo R , acciocché gal- 
leggi con i mot lugheri , e vaila a. tirare ]' altra corda sonile rivol- 
tata attorno la girella (aprami dol palo B; ad Impella manieri un 

feudo fangoso con due telai quell' ore del rcflujso, elio gK urinila 



Se pei F esperienza mostrasse", che la fona d 1 un non 

i... -irare, e atnncioaro la coppia dei detti telai, 

rare con quella vtrl.j'iii , clic il bisiiprio ili: 
■?a : allora in camino il' iri.i , h: <lm-.:Mn:ro pi 



Bo forac- al potrebbe aiuggire 'a briga ili atìjli- 
ighrri,i-erc1iè ambedue I telai R, ti! 8, tao- 

i» «ti' ' i] ii :i ini) nel tornare si potrebbero tirare con inori 

Tirchia d » ilRa, Jo™nJoao P de ^^^^1^™°°'^' m5 c0 ™ *° ,l ^ c,llIllins '- 

«Hn manrera'oS^flMtlri'Fr f^eSó ^iwessa'TrhVura eiTE 
due A . , e aia & disunì, di B ad E dieci piedi ,. ed eguale a uuel- 
la di E , l\ c lo >f"o .<i Ir.ccia .Uh pirre eV.Lr.i , ki.-.ndo.i i duo 
telai M, X nel medesimo inni» dà primi B ed e co» le ne po- 
dici t^t^'^IaD^a^dj^ir^jC "Smini * si «fi* I™!™.- "d pri^ 

Ti èli altri telai oolTatenlli , secondo c!ie b? varietà derihi^rmetterà. 

Gli ultimi telai , che' deohono essere tirali dalle ripe- del Lio , po- 
tT.lJlTio !V.r*i , i> l'ià ft-jrdi , c [liu Ttljili ili:' iiassnli : .[imi. Iil il i .,- 
tesse far tirare da' cavalli possono far srottamento più grande , e più 
impetuoso , ed' allóra il raschiimemo dovrà farsi per la stessa dire- 
zione della corrente del riflniio, perche olirà 1 intorbidamento ai 
posai conseguire un alito benefizio , che è lo inastino del fango, co- 



laWczadit, 
««.lido d or. f 
' J i'"; lie: ' 
iihiUitIi r .:. 



0 un. Itrilci.' c[i°L«gu 
re miglia, o perdio in 



t orbitiamoli lo della medesima acqua , seguiteranno ql 
imamente dalla bocca ile] Lio altro, ed altre parti di 
0 molo d' acn,na intorbiditi, o «lire inferiori cqoinii 
t: su hi ili torbidezza: finché dopo le lei ore del ir 

I' acijlia .Idia Lagne- -"' i . ... 

del Lio uoa mole d : 



lemjio lì sarebbero scatare, -a tolte vis dalla Laguna 4S0000. biacci» 
cubicbe dei suo anelo fangoso* 

Avvertito poi , cho nel sopraddetto calcolo non li è punto badato 
agli avarili die vi tono, e die si p.i!rdi],rr,. fave ; perchè nelle ripe 
del Lio adoperando la forza de. cavalli , i nuali di gran lunga au[H> 
vai o .piclla :l' i'h nummi , ;i poticlibc noi. -..lo rendtre la torbidezza 
dell' acqna più pregna di fango , e Iilc cacciarla fuori della Lagnai , 
ma ancor, con granare il snolo rapidamente li »tr. .eie crebbe inori da- 
gli tieni raUrelli non poca quantità di zolle fangaie. 

Dalle cose suddette il comprende, eoe In un periodo di tei oro 

via dalla Laguna, «ho goti erì lineila sóllil fj!dL fangosa alù l.qn^r- 

u„ 



jiaitizod go ogle 



Conforme tutti i rimedi umani 
(die ^brinila ed una parie , bene > 



■ !■ II.. I.i ., ..■ 1 li .1 ■ i ■ ■ ti 

trebberò eslere interrali dal fingo raiohiato con i lopradtleu? mitraT 
li. E per intender bene i mot"! di «I «olpetto, e lo i con ri mento 

dell' iiolc del Li» AO» \fig. ,3. tur. ) ]™=iT bòne» >h AN, éi 

in tempo del redimo KeodÌfil suolo d' tenui HKEF i morbidi u dal 
frequento ™.ohiiuiento fitto Jil lungo online de' telai ruttai lati , a 

dito in O dall' itola AB , lìerò arrivata olia lari nel porto EOF , ijuivi 
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affrettane Pitt- 
ino; ma Miope- 
0 I» Uopi» S" n 



ili terra, che porlo ìa Laguna , aggiunta all' Adriatico» alibia a fare 
ijii.iì rlimpiiin-nli. .In' piirli , dir: n.in fi: l'.m.i lini :i'Jle iuii;'i'w il' in- 

Né alni si dia ni] intendtK , ehe il fanjo grattato dalla Laenni 
ti .1. I.ì.:i pesare mi' l.ilJvi .l'Ili; >...(-( Iiu (lui Lio, e però l'onde Sigli 
siiimilii lu pi., -nini I:: ì'iik i !!■ [i.| ^.mii. ne' |:or< ■ . iutcLi's uni sap- 
pili!» , elio in lutto il mimile. iLille fillinr , e .lulle r,.m;i.iL'iir. in 
[i ti ; o ili ]i:o^^^ ^l'Ti | 01 tulu in Imre erjn rpinuiiiii ili Ijii l hi rollìi 

sinlo r 11- 1 1" ] in- - il nr ih li;, iniii.ii ,i* 'i lluni. i iitinarii pu le tipo 

«lei inarr, Ifiiviiiiliiii irt unti i Impili I.. «pi.i^'; piene .li rena, e 
non mai li ve.li.no <■„,„., ,|, t\„.-o , o er.-i.-i : t-'re-i i- ntceiaario elio 
•orrtila. perclu. li- i ir i!d ras re «i.iiu | mi . e pero la fura 



li.n.lit. iliitm : 
........ ilusar.- i 

i «, rerchè il 



L-i-j-t e- Cot.yk' 



Laguna poteva essere interrato da una sola cania , che è il fango por- 
tilo da' Iìiitt.ì . i: tiirrcnii, jr,n Ji porci vicini ai Un erano snggctti a 
due cause d'interrarli, cioè al ijngo portalo ila' fiumi, e Lorreiui , 
ed anco alia terra spiim.i ikl imi-.- icni|H-ios.e- degli scirocchi: se 
c'unirne in Irati teoolt l' porti tempre- ai tono manteuulT db" model- 
liamo necessitati a concedere , die il ini:..; [i; ni pei luto degli scirocchi 
non vi li. ponilo spignoro .ter™ , o rena a riempirli - 

Che poi dallo slr-im Imre n i.irfsli-io non si possano turare le boc- 
che del Lio, ai porsn.id- lÌ.iI I_l1o sics.10: pcrclie di te. racchi iiiiieu 
regnato sempre , e giammai in unii ■ celi non 1' iienno turate \ e cosi 
min è perioohi. ^ hi 1 1 r- l.i f.iecmim :nlcssi> ; ni i li lumie la stessa ragione, per 
la quale le- nocche di tutti i fiumi del mondo battute dalle tempesta 

reme do' fiumi , benché placida ,^i apre la Tir, tagliando, e abucando 
quri eavalli di rrn.i , '-lui nell.i 1 i-mp.-s I . .i uj l no -oll.-vi.li , ed il m>g- 
gior dinne che suol seguire, si è il variare il sito della bocca de 1 du- 
mi, declinando bene spesso por via obliqua- alla destra , 0 alla sini- 
stra , o così nella Laguna , che viene ad esser'- reme mi air pie liiiui-.; , 



ronzili , i:u:i 'i lo non roisr i-icn pire i pinci di Yii]c;ic. , ih- iii-.tv le 
tocche del Lio ; <:lie per Jo i-i,i,::-.,rin pini ussero occasione di scavarli 
ì porti, e le- stesse bocche, e la ragione si è> perch e succede taliol- 
ta in tempo di scirocchi forti , e continuali con piogge , che tutto 
le strade basse di Veneiia aìeno allagale; ora tanta copia d'ocrcne ac- 
cresciute dai fiumi , 0 dalle piogge continuate , e tennto in collo dal 
mare rial t «a, che suol 1 turare lo bocche ilei Li» colla sin n i::i::// i , 
cessando il lento, Ò pur necessario, estendo tal piena altissime, che 
rapidamente se ne ECcnda giù verso il mare aperto, e cot peso, e 
vi-locilr, sue nini anl.i slniciii con impelo i cavalli di terra raccolti a- 
v.oti le bocche del Lio; ma anco roda, e scavi il lón.To dei pinti , 
e ck-l'c iocclio del Lio-. Per la qnal cosa eoncliin.lo , essere umici il 
jc-c-.in: . i-lic i! mare fero ' ! " 

^lolto meno facendosi lo 
Non ardisi però d'asi 

guca , ed i porti di Venezia se 




In uno de' tanni! «stremi .delie cilli verio il Li», disteso lecouun 
la correlile deUefliisso Jtffl^t (purché .aia più ««irato, « 

ligclHeisicuU; li [irut'ujl.lilj .!■:: «no Stilli liti ij lllllphuji.i Ji pi sili ."in- 

***** jTu*™* J ^* ci ^ iwt1 ?* J^jJ."*^™ «In» piedi So. far 

«rso .la .pane del canile HlggmtOgli , che tono qua' piedi So. di Ira 
fili-Mia , non Ir.Hfiajkjo vedili L ] arri, intatta , con ri-plic.irc k spagli u- 
re.no' mediai mi .luoghi ugni .due minuti primi d'ora .almeno , -senza 
mai j.iTucr tempo, e questo stesso ri replichi in lutti j reflussi per 
ed „ olio f..i,,„ii, ,1,,!», i .pai, „„„i „ .ciHlajiliare fedelmente il 
medesimo .idillio , e .ae ai troverà più liasso , e più scavalo di quel 
Ch'Ari prima .molto pia di .tre, jo quattro dita { conforme io credo \ 

Lrtt'i j ji.'i 

Serenissimo Principe, 

Siccome in ogni irato, a tempo, ho tempro conierTiti li memo- 
ria del henigno affetto. col ijui lc V. Smrrsiiì mi onorò al tempo, 

ruma nella presente congiuntura dell' ole no ne aogui la nella persona 
•li \ . ^;,.„[^ a Doge, e Capo della Serenissima Hapulihlica a con- 
traili Uni , prima con .quella, che .siili ia confermata I' iinivErsalc o- 
jnnione .di operar lenipre con inoomnarahile poidonii nell'ji.ere *ol- 

j-iillegrarmi J»n solo per d'onora meritamente ottenuto , eia partico- 

.' " m " ''""»" w'ciwri a ajlkva'rc i di iurasriti /wc'S. 
so riveriti dal mondo tatto, 
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*'Mi|'i ih' i i u 1 ■ !:■ . ,,. -ulti Jlllll.'l > .„ il 

villani e ileo nel portar via la rena cbo pesa tanto; quanto maggior- 
mente riuacircbha nella belletta, che ò Ji minor pelo T e per più 
(■■irijiii c irvi nella torhideaia dell' Benna, ili. quello elle fi l'a- 
rena? Ed è certissimo, ebe li prudenza dell'ingegnere ili da essere 
di servirsi dell' iatcssa acqua por risarcire il danno ohe atesse fatto, 
essendo questi un elemento il più cfRcace, ohe si possa trovare per 
iscavsre, e portar via la rena, come anco yt < ondimi:!.! iti;i lincili 
<![>..' ell.i iv^jc scavato , conlormo io avviai il r-oip.i .lui ie-h-.]? -^i iri-u 
S.:,ii:„, l'cnuli- ;'IT i i:n.:ch.;re ri.' din il il Rvc™ .li- 

cuntro^la vigno^ di Papi Ciulio fuori della porta del nopolo dalla par- 



li lineila parte opposta 



che era il letto , ili riHii.-i:y h: I :i 1 il il E:ru lui L :l lilla parte op- 

posla, e il' adducevs 1' esempin : ji.,:-diis iv.:r,.[„ rn-u il isinl.-iuu in- 
vero la ripa incontro al palano ile' signori Sforza vicino alla porta 
del popolo, in modo chn inni fi coi'rcv.i |.ii, ,h .[-.utero canne ili arra- 
di , fri li rìpi , e detto palano : MeaMOlL io flotta, luogo affondato 

e 1' acqua a buttarci dalla parte opposta , di modo die ora ci corro- 
no dal detto palazzo all' icona pili ili aedici canne di terreno. 

i. .1' n. ::. in ■ .Irli.' ■.■,,•[ 1 ili ni! , iMli l,,i ■ i ! Il „■ . 

qua fortificare quella parte con grossiiaimc palificate paniche e det- 
ta ripa : mettendoli nel capo , che con questo passino resistere alla 
detta fora ; 0 benché con 1' esperienza vedino ebe con tal lavoro non 

no i t; :■ .ii;ili a rima» dette palificate, dio l'acqua ha corroso: 
nondimeno persistono nel .loro pernierò, * necessitano il Principe a 



lo, quale è lo eugna, ma pur mi ai dira: ao tutta quell'acqua del 
mire, che entra nello stagno, rimanesse nel fossa do* navicelli, non 
siterebbe il suo livello quel tanto di più? Hiipondo risolutamente. 



ae si solleva l'acqua un dito, v. g. questo stesso sollevamento in bre- 
vi: lemiiii M ?;i;i:a>::ìi i.;ir 1 n L[;i U ili i: :.lin/.n .li-I Ii.'<-|>, fi benché un' al- 
iti Tolta il moro dello boera .I. IL, n,_-i:„ „i comunichi nel detto 
fosso dei navicelli , e da questo nello stagno , o nò '- in ogni modo 
lo stessa dica di e allevameli io d'acque, che ai fece verso Livorno, 
continuerà in questo aito, perchè il livello del maro, e lo spargimen- 
to delle auo aeque Terao terra dalla parte dello stagno, 'non è più 
né meno di quello che si fcaae a Livorno. In aomma la natura del- 
l' acqua , è tfllu , che ben presto ai livella , e però aravi ,0 nò lo aia - 
arno , Butto Dbe ha F acqua del mare di produrre il ano aol levamento 
nel fosso dei navicelli si fermerà , né paaaerà più oltre: il quale poi , 
quanto aia poco ai cava -dall' esperienza continua; psiche non vi à 
niuoo, clic aj accorga , che il mare sia tempestoso, dal vedere ti sol- 
levamento dell'acqua di detto fosso. 

maiilerano 1' acqua della campagne, queste 



che l' ncque del canale^dello stagno non comunioni do col fot 

pattare sotto il letto del fosso dei navicelli, a guisa di aifor 
come si usa altrove , ,j r i.;i ■ .m:1il:i: rimediato ad ogni iceo 
Ilo detto lutto qneato, Serenissimo Signore, per nbbidi 
rimette mi orni , come dissi sul principio, a ragioni migliori 
r'.mre, che Jii-r immMir: -.'linei |«-r 1:: ninni lami flifl 

lare, e merito, dei quali V. A. S. abbonda. 

SUPPLEMENTO 

Sia il canale ABCD \fig. 14. fne. 4.1 inclinato al piano orizton- 
tale ADI, con due regolatori XA, e CB, 0 li» tal canaio annessa al 
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acquistata per In culai: 

Sili Oli I.IUD<]U k , 



I. dell' sltezz* Ql 

fa per la legione un , a qneiu cne icorrc pur la segioue irr, uà iz- 
proporzione duplicala della velocità T alla S . Ed h li pi.j ni:i -'ior:,- 
dell'acqua ebe pina per DR, a quella ebe pana per DP composta 
rlello proporzioni delle velocità T ad E , e .Ielle sezioni ED a DI* 
( come diraoitra^l padre^Cillelli ) sjonjoo Ja lezione DR al la DP , 

'"Finahnenle perchè le già dette duo noli ri' aoqua disegnali enlra- 

di di yóìocr^TredV, od ambedue 6 aCDrrono un mede limo "anfzlo 
AE, cho ha nna medesima elevazione eguale od uua data sublimità 
p<-rp.;n:lit,ilji i. ; nili, !■,[■,<■ ani sin! liti li; l'i: ut i eiiicil'i T , od S , comin- 
ciano nel termino AD ad acquetare in lutti g\' aitanti del telaio to- 
rnente sempre eguali» ed agnoli gradi .di velocità. Laonde in virtù 
delle noie dimostrate dal aig. Usti]»» la Tolocstà' Z acquistala dall' ac- 
qua MN nel lermine EB , alla velocità X della loia ac<iua M acqui- 
stata nel medesimo termine. EB , avrà la Slesia proporzione, che ha 
la velociti T della primier acqua , alla velocità S della seconda , aliar- 
ono erano nel termino AD dal medesimo piano inclinalo AB : o per- 
ciò come dimostra il p. Castelli , la mole deli' acqua NN , che icor- 
rendo occupa li lozione rettangola EF, alla mole deUa sola acqua Al , 
la quale scorrendo occupa la scalone rettangola EH, ha Za proporzio- 
ne composta della velocità Z alla X, e deUa seziono EF alla EH i 
ed era la proporzione dell'acqua corremo UN , alla loia acqua M 
duplicala della proporzione della velocità T alla S( ed è Z ad X. 
come T ad 3, adunane l'acqua MN, alla sola M, avrà la proporzio- 
ne duplicala della velocità Z alla X ; e però sarà anch' ella dupli- 



cala della j.rop.. ivi,,, ~ dell 
EF, alla sezione EH, eie 



rata nella .parie sua inferiore , ohe [e velocità acquistate dall' acque 
calimi! iii ll' usi-li- eli Ila l,o:jci mlcriois , aliliiano proporzione luddu- 
gieau di igoelJ» dsll'^altene , «ha c«rir^ r^cqu^nelk canna : tin- 
che non s' accordino CDn irueUo'della caduta perpendicolare , perche 
ri di grjyiti dell' acque, ohe lenirono. 



FRAMMENTO 



DI ALFONSO SORELLI 
AL SERENISSIMO GRAN-DUCA DI TOSCANA ; 



er ubbidire al comandamento di V. A, ha pensato, che l'acqua 

i virtù del tuo peiù' V acqua li livella, perche la superficie più 
volendo condursi all' ingiù scorre epa tant* impelo , e velocità 
lendìootanncnte, con- quanta cade un grave da un'altezza eguale 



per livellarli verso il torrente, e farli tal livellamento col moto T-- 
locissimo, eguale Illa ceduta dei gravi per la perpendicolare . 

Aggiungo eia, ohe l' impeto trasversale del torrente vicino al fin- 
rne per lungo tratto è ut cesia rio che ai ritardi , primópalmeute per- 
chè non ha luogo vuoto dove soaricarsi , ovvengachi il fiume si «op- 
ponga gii ripieno; secondo perche vien rintuzzato dall'impeto dello 
ateiao nome trasversale , e copiosissimo, dal quale è necessario che 
ù tenuta in collo 1* acqua del torrente , e pero «diesata verte quel- 
la sponda qualche cola più del resto dal fiume: perchè vìcendevol- 
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pura col bindolino , o pure in un canale di vetro , ponendo il Tondo 
■laiche polvere finissima colorala, sopra la rjuale lentamente icori» 
con ulliloljlll' j'i^o yar.l Liii.tit;rì .ii ;.i:i|i[L sn.'.lij.l . .1. li il [:'.■.!■■-, i- 
simo sifone, aggiungendo poi altr'acqia con -altri tifoni , li potrà ve- 
dere , se 1' intcriore torbidezza con pili velocità scorra dì prima . 

E rotisi, die la maggior quantità d' acqua, quando non accele- 
li il moto del]' acqua inicriara , non avrà maggior forza di spingere 
un lasso, di quel che si faceva prima, perchè in virtù della nuova 
acqua non acquista maggior densità , nò unione di parli più tenaci 
ili primi, i adunque se quella debole velocita dell'acqua., che abhrao- 

rc il detto siilo , no mtno'pjtrl farlo dopo altr* acqaa^ aggiunti" per- 
ir:!" ili , ni! I' ÌLn^o«aùtTOle^^l ^maggiore ; j^ ron "j P"* r,r *' 

con La durezza possa fare un (aglio .peli' acqua ; ma per tagliare , o 
penetrare !' acqua basta quell'i Siena piccola forza, cho tardamente 
percuotendo, ed urtando , inell* acqua la sbucava prima, quando era 
laua^, come r. g. per muover la mono del! acojua^, e shnoirll 

da , e può anche ossero bosia , por venire dai luoghi montuosi , adori- 
no, e mentì lolle, a re , di rjllrìlu clns l'i un' oh ri , i; ri. -n i illiposbilii- 
i.! accoppiare inulte ili quelle piene, che alzano pochissimo, e dal- 
l' altra parte accoppiamo altrettante <di egual mole -d' acqua t ricche 
ciascuna dell' altezze, che producono nn (al sito, liceo maggiori di 
quelle di prima , e però uri [militile aggiungere ci primo aggregalo 
qualche altra piena, e che in ogni modo imi' farina , nrótlucone 
minor sollevamento dell' altre. 
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33 7 

SCRITTURE, E RELAZIONI 



TORRICELLI, MICHEL INI, ED ALTRI 

LA BONIFICAZIONE DELLA CHIANA 

PRESENTATE IN DIVERSI TEMPI 

AL SERENISSIMO PRINCIPE LEOPOLDO. 

ESPOSIZIONE DELLO STATO ANTICO, E MODERNO 

DELLA VAL DI CHIANA 

1HT0EN0 M.n MEDESIMA. STiTE p ATTE 



La vai di Chiana è ima dttla pili fertili Provincie della Tasca- 




anpteaa Maggiori il fina delle Chiane da' pnnii d' Arezzo , fino al- 
le Cinauicctlc ( per dar /silo pili lìbero in Arno a aneli' acque , che 
ristagnavano nr'.l,i ya'.-.n'n- : r ti lìniinh-iy-i i.i iiiivi/ii de' monaci , 
ijii.i/r rìji,W>iiC:HH , >;.',■■- ■air. n ; ir ilrii.ilìia lìi-pn lì j .". .ii. Hit' <<!■"," 

7 P tZ c :f^Tu ssrffi^s 'Tropi 

po al panie alla Nani nel izli:. d-i-.ol^- una. torri , ed un 

r'r, : ',n... tiiificuU- •/',. Carini .1' Arazzo ili lui iuozo ove impediva il 
cono dlW acqui- ; r ialunri ,i! i ,;i il. ilifl.li, Jri i.l-.l.idìr.i , si..: f,.pr.r.- 
tendesiero a' tot-ori della Chiana . 



wjtTa aUi^S""t' trlTa Ib^mÌÌ" e F aVsenr/H^ 

ìlll'IIU [ . ■■' Ili ( L . IH S Colla JITofoil* 

fonditi di bra i Montecclilo 
! ■ iitl'1 ■■■ I ■■ !■■ -i , . ' r.: r i 

dava ristringendosi fino n ridursi verso Galiano a * in circa di mi- 
L-l'yU'pul^niw , z Cùiuii - cw.p-.iU unì/.' uìziia caria t iiì-.n ;! ìi.rrr-o 



lenificatile nel territorio Senesi fossi di (faterà 5nB , nel 
3tii5o ( e nrtl' t r ;-:tr<ii.u<:.: di 'taiora 13766. 

-Wìl' ij'j.'i.j tSsS. la comunità di Paiano cedi con alcuni 
4 spettante ad Ippolito de' & 



della Chiana ne' tcrrito 



, r !.. , .... -I . . ... . , .' . ...... . -, .', 

I' anno J 55 J , nel <;<i,i:.' ,!■■<!■> iti.:, ><■■>. il Cnìmo )- 

ii^.....^ il latori* , fnr.?»il; piinut il' 'i--iU ni/m j la pianta, e li- 



1579. ilio,, sempre è stui* tini 

di, con somma premura, esterni» 'ili' iv.'jue ili ena titr< 
le gran piene dell' Amo ; ? f:, uri 1 fidala V altezza 
ìli state aprite l' armi del Triennale della Parti per a 



ìi detta altezza 
1' |3. Mario vi andò il 



t^™* difficile regol^e^e non j&ctp! 
.. .'■ ' \i:l ::>.: ■ ' .; ■ .., 
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■1Y acque; nel ,.',<;,. , Tucani rivoltarono I' Astrane 
io di Cctona verso lo italo Eccltsittstico , facendolo r 
'- toito de' Ladri , r essa /jj ascritta tu grand' iVj. 
■! ,v,-f,j ■! -, ; ci:uV <.'.',■.'■„■ l 'JJ J. 

« del Ci 



dazione di Roma seciii/r. ri <!.-:io r.n:v, ; onde Clemente I 
Jliaire .<n[ del C-'Icio-r uo. ■, ' ^ all^r-ifo ila una parte al 

.Poggio di S. Donnino, o j/e. de' Cavalieri , r dall' altra al Poggio di 



Fu dipoi i!,i'j-li!o (■ 
ripulito, acciò l'acque scorressero lìbera! 



. . che il jium 

Jlilna delle -Cuilett,' con cfte l'acque ordinarie dovessero ra'.-a 
J'-.'.'.r.f .'..,"r.j Afd.jY'r.djr- ,■<: r'^: ff. f-j'*: r 1 .:,' i Rumimi doues- 

<I"P > i . '■ ^.■■.y^/i.' , ' r- ' '"''i/'i ■■' r7:7.-9 .l.': t "::.' ,/■>.'.■-,:■ •/, i C:i:ji]ir. 

«oli. np fr Io ael n.» £«■ Ho. iraccia,Jji "fililo, ft^f^^, 
ni nel iU^"ria!^ndal7c^inu^e^te alcib\on™fo7se Imperate d^- 

pasio alle Querce i anzi i Stamani fecero altra argine a Buterone con 
lasciare un angusto passo ^ all' acque della Chiana sotto un ponte , e 

pietra di Clami erano 4- palmi sotto il pela dell' acqua , il cordone 
della torre di Chiusi era sotto ti medesimo pelo palmi I. e once S, 

cito sopite . eu in fa:- ;>. /.■!.•■<■ /<■■ .■" '■■rr ! Io , ed esami* 

'. pensiero di Enea Caci iti Castiefioa Fiorentino t il quale fu 
inno JÒS5. aveva proposto al Galilea dì rasciugare affatto la 

^ n ondo di ; io d A a 

molire la Pescaia de' monaci, e porre le cateratte a' ponti 
zzo per regolare il eor.o d-W n.<j«r rrr:-, -trìti,. Sopra questa 
• ' -1,1 :■ ■ Ji\ i-.---,»li"if; '■' l'o' .'-rl'r, ^fn-.Wr',' - r le 

re fatte da quelli, allora i più periti nella scienza dell'acque. 
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in pieni font ,' ; dell'acqua d' Anto in piena, e che l'altezza di que- 
lla lia di g. bracciti , li lr„-;i the V .r.ite.'ttitir.itlo ,!i 'alt t: ™,i 
per l'aggiunta della piena drìlr, Viiittini y:'> ili - di lf i; r. 

u'°/ole7ideI li-t,iir!,:,::i: , f , ricevuta friggìi 




arebbe di quei pregiudizio , che molti li tinn- 
ii del feritolo , die al parer loro tipraitertb- 
oc a Firtiae, dell' ii'.t.i:, !.t-.i; 'li i'aìtr-.~a ae-r"riala dette piene 
d' Arno , benché poua esserlo per altri capi , « particolarmente pel 
1-',. tati, :io , da- ti/i/'orlr'rhlir. ,dlr. n.t\ l : _ ,, ; ix';e ; nulo nrce Ilaria pel 
■detto canale della Chiana, e potrebbe ferie detta demolizione nuca 

andante lotto i ponti di Arezzo , al presente scoperto, e la qualità del 
fondo del canni? in parte di terreno renaciisimo , padtttoto re- che 
it,.,t ,■,■,.! -.-iVi, alla finti 'ì-ì!' mjw t t.t'.' -iff.liì:, tlJ ."K '...T •■ rt - 
ma difficoltà a forza d' «omini , per attenerne 1 ' abbinamento del 
fondo del canale- 

il ,!':!■„ C,ii!'!':c ,-?:.:;-i le Clti-.tt;,:-, ri il Chiaro ili Mon- 
te Falciano , dipoi vi è il Chiaro di Chiusi , quale non comuni- 
r,t . ',! [„h,'„ ;::r-.n diti canale del palio alla 

l che sw 

rebbe anco for.tr d:i ipudt-hr inupti >rp„,to^ s? non fone stalo da 
qualche imperito Ingegnere promossa l'antica, e malfondata difficoltà 



... „„.. nacque del lago di Oliasi: le piene cV. Arno : 
tifai iti'llrwuo ili ìi'.iaifi-.are la l'ir» porzione di 

I ,-,!C«.iim;j.i™-,-.) f^/ran .ti C'a.tt/m alla Valla un 

fcid j lorff*! ciuJcuna /fa/™ S , tfi ufta ^rn/^i , 
II d v pi: ::ale.allc. ali: p-tinu ■:■ «(.'!'"> ^ prender, per 
litote insìe-ne via fV ■'■■V'-'-' '''■■'e. u;i.:-,:-.. 




ulta Kofi». Jj 

>ri , i quali obbligano quelle a riiUig-uii . 
e delie r-golatatncntt . U or.qw dr. 



quelle dell» Tre- 

o 1*1 panico Umore 

saprabbandama. pregiadiaiale di acque nel Cottole inferiore- del. 

Chiava, e- nel Tevere , mentre lì liti- t'aiutile attenzione di te* 

nere alle le d ppie coltrane salamoile palasi' j.. iapra la raglia del 

l'^Astroae "fa piene della 'Freia ; JaiMentechi* (e. «eque -Htpra il rego- 
latore-si vengono- ad inalzare awlla, e invadano -grande estensione di 
pianar,*, la quale perciò ri lamia m J<MÌsjM perle inculiti, td inai. 

, . ., '. ' /■ 1 ■■ ' ■■ " i ' ' ■ 

ti - ri. a rotale pai (e 



là lei motti '^1 Te-ce.-e , e net tratto in- 

feriore dilla, Cldana, tsaal trailo si può ariicnrart eoa rialzare, a 
fortificare gli argini .- dovendo della sosptlta dopo le scoperte fatta 
iti aaerta sciolta del molo dell' acque, poco travagliare le meati de- 
gli aumiai, e rei lare- ognuno persuasa dell' inuliMà., ami del pregiar 
dilla, che appari :i il r.-i.al,w...:;t. dell' cateratte; valendo, ri. 

spetta alt' t.n menata!; :he i'nre l'afidi a.lta Chiana alle piena 

del Tevere tallo quella che ti e deUn^per rispetto alt' Aaa.Mlj 

ir ■:, ,.' il i ■ ■ ' '■ ■■ lille , . VII il ■■ '-'ei e a 

le quali aJaono in Barna palmi e pili. 



PRO POSIZIONE- (ij 




Dito, che la Chiana con le pendenze die si trota, scarichi le mai. 
ILim> [libili il] pumi al pili, i] 11: riiltLca alili ■-Lllv ordinario in 

delio tempo. 

Si domanda te con sbassare parte della Pescaia de' monaci , o tutti 
volendosi, don m^ofondare il^ canale proporiione dal il,:ii., .!>:..,- 

eheranno li maggiori tondi contenuti tra lo detto Chietine, 0 Li nauti 



E ne abbassandosi orizzontalmente li Chiari ili Chiusi, e M.inti; r„l- 
rimi. I- lied- .1. ìi-iiiim, si |m[rj rcn tali! aii.n<:,iT.i ili i^livj tirar 
I' 1 ■ . ■ !: i . voli . L,-( I, C!,„ .. 

piene, nello stato in-in .1" in ninni , .; |niin iv;r.i', e udì' estivo. 

1»; massime |ii-"i- |tr ci.iitiii:i;i/.ii:.i-.i' .li |>iul-J' irnc;?7idouo al più 
l'oiiliii:i:-:i: l.nirci i ^ , i: Ci'Siit:' i? |'i.iu;.l] rnu il ] ■ in _ i !■::!' I , clu ili po- 
nente si trovano in |S, o aD. giorni al più ai riducono alla stato or* 

D detto stato ordinario ricevo aumento li' un braccio più sopra 
l'estivo Da mezao autunno indietro per pioggo non continuatela 

:-|.-ì !'-■■< <i li.:' Sijuli , U I. LI-1 SI IJL.LILÙ^LIC 3Ì:iO I il' I! J-.JtL" , fjl'J il jiiili./l^ 

all' estivo. 

Lo stato estivo s.i.umlu ::>. i:i;.ir::ii'ii' , t riiii-.or:- nrUilà, causa elio 
quali ogn' anno al passo alla Querce , e allo foci della Foenna, e 
lunserone si passi con piede asciutta , 0 allo volte è avvenuto il me- 
desimo lotto al porlo di Policiano, dove il cauiIii i restati) hEuL tulio 
arido, dal che )i può dire, che la Chiana in tre parti rimanevi mia. 

Le sue pendenze , secondo il livello latto dogi' Ingegneri Romani , 
e Fiorentini nel itieo. si vedono distintamente notale nel profilo; ma 

tempo delle massime piene; e per il gran tempo che- vi scorse in li- 
Bario, che perù mostra il livello più pniiib'ii7;i ili ijuella , che di pre- 
sente si trova dalle Chiarine al porto di Policiauo, come avrebbero 
conosciuto se avessero segnato ove arrivava l'acqua a Beccati quello, 
^minili i<ii]imi'-i-ii-oiiii il livello, 

Tulli li fallii] , L'iì ulti'//'- il' :ih' jin , i:l]hi ili livi'-si lundii si niiiil- 
rarono nel 1641. in tempo ohe l'acquo erano alte sopra l'ordinarie un 



r.i li iloti porti, e li Pcs 

i ;j.LiEnlì 

ri-del delio canale. 

Dalle sudelte osservazioni si i: coii^ kIc r l; i . elio abbassandoli io: 
broccia della della Pescaia | polena!.,! -ni : Ln- .Iti intuì) li tiene, elio 
queste sole baslino-con profondare il fi.sir.ii- iii.u 'Me. Chimine ili fiori- 
le Falciano Lo modo, che abbassasse due, u Ire braccia ili p'u'i '[:i.-ll' 
ipuc , ci mostra il jn-..lilu . cln; <i i^cLc'icrdilicro nini li fenili l'oit- 
1 c n Lit i In li ponti d* Arcuo, e di Voltano , ed avrebbe in distanzia, 
il fonilo del canale -miglia oa. che IODO dalla Pescaia al prilici^iu dcl- 
IcChiarine traccia J3,e \ di pendenza- 
Si lìinnmiìa por quello, se dopo fallo il eanale con sue calciai» 
:.* i.ai:; .1' Arezzo per sicurezza, «Lo non -ai scarichi maggior ncnua 
in Arno di quella ili jirp.ciiie nelle nnmime piene con aumento di 

]>raeria I,. di pend.1,7, in ,1, mi ,li.l:,;ifi ( , n.i.flia .! piotilo ) 1' :ic- 

qna ilelli: massime piene (disperse prima le stagnanti ) si senriehe- 
innno in minor tempo di quello fanno di presente, e concordando 
nulla verità: si tiei:e poine lii niiiu' ci 1 ^►■ipii'.ri iiià latti nelle fallu- 
jie-, ridnr prie .li ipn'i pj.lnli -i n.lni.-a, *> il renio a prateria, e 

J. ■ll■.'■ I ivi m i ' , i ■! li . - ■ ■ - 1 in ■ i.i'i. 

de <lal flittcrone, a Vallano, mediante I' abballarne nto di tre braccia. 
d 1 acqua in qui;' i-.lii.n-, . ci.:: pn-h, ]i.lni i :h fieli ino il potere tira- 
re a quella velia la Tresa, e 1' Asinine senza perk-nlti d' iuiimljy.Mi- 
ni , c con utile grandissimo , perchè oltre la loro pendenza ordinaria 
n 1 avranno Ire bràui;; ili ;i:j p.;. |:..I.T..i lonif.iiic i.rl rliiai'.l li C-ii.:- 
|i, che sì (roveri u rizzatila] meo le basso con quello di MonH PiuV 



SCRITTURA 



DEL TORRICELLI 



PRESENTATA AL SERENÌSSIMO PRINCIPE LEOPOLDO 

A' za. Aprili 1645. 




Quinto al 



>0liga>i la Chiana a_ 
lo Uinipo ogni volta 

ili, benché trovi il fosso preparato, aperto, e netto, non 
$'?rò b 1 incamminerà giù ìicr esso se non con grandissima lardili, co- 
me veliamo mi' U,A ■.kll.l | :i^ei:l ili I'i-n . fiLTu io crudo, ili'; :■:[> 
aa rimedio iiltnrm 1' h.ci| 11,1 ,iidJ<-[Ui -j-iiur.i , ..[lughcrà, riempirà 
le Chiane , e fan gli euetli medesimi^ ci» 6 adesso , quanto al senso 



intO al primo adduco q,i-;la i lii:i^ 
li quella furia d'acqua, che nel n 
: L'in- ili uii'lii filimi, loiai, ed altri e 



ia caduta al mulino 



i. Braccia sopra 1' AB, allagano grandissimo paese empiendo le 
lane allatto, magnando s:ira l'ilio il 1; fli.) ilt-llt Chiane, e che il 
io indili:, rio 1>C >" r.rrr'ji . Ialini !i:i -o['r:i HC- ■|l][lii- iik- 

inic 1 braccia vr.-ira li dilli-u.!.-.^ j:r..-lii:EÌmo , non empirà le Cliia- 
altrimenti, e farà danno insensibile. 

i, n-jOini , i-l-i! -Mi ■': il l'iodio d' ima palude larga Ire, o ijuatlio 
.i j.: ;ii-. |!j . ui:i 11C , e ii I'IcI.Sl. li' uh ii.-^i. laiivo ]\*c llii-:ii:u; l.i-ic.aa, 

!■ .[i-.-lj' !ic sopra Ali h'alz.i J. bruirli, la imali/si-iiia ;.(- 

BC, s' alzerà non altrimcnli 3. braccia solo, ma lanio , elle ri. 



ne. Se l'acqua a.l.:-", ilr-1 \ 

peni vuota te.Chhu» m qn 

f ,■ 1. dì.riiimi'uMie dell' 

Io della velcu-irfi . in dnl-ih. 



-,: li; Chiiilic ,1 

; !, ;i; t ;";';ì:; 



io del p, Franees 
ili quei modi , c 
lì J. Magjlw di Campo i 

RELAZIONE 

DI- AUD-REA A R R I G H E T T I- 



Viene propoito, di disseccare, e ridurre n «oltiira, tutto il Pi— 
d iil<> dplla'Oii.ni ilil l'ourp a Biiutoiw fimi a i pomi .1' Areizo con 
ricevere sopra lo Lillo ■!•:! Sr:tiii- -litio Padrone V acque dell' Aatrone- 
e dell* Trcja, e di lulli >fin'-[i allri fiumi, e- scoli, rSc wmi dal' 
BuTcrone in qità , e fin: r-c rifin-mi; -ifl.i i^i[iitolnEÌune del 1601. do- 
vruLbono andare alla volli dello alalo- Ecclesiastico, e clie questi 
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RISPOSTA Di DON FAM1ANO MICHELI!!! 



DEL TORRICELLI. 

Propois gì-i un mio umico dì raicinpire le Chiane dalle Chiarine di 
Monte Puleiano verso Firenze , in modo però che reatine letto spa- 
zioiiisimo, 0 capaciiaimo all'acque, ondo li contenta?! di rtacm- 
pnit la terza parte nella lunghezza di io. miglia, ed il roto fòsso 
lutto letto , e prateria, e queato propose in carta io, anni fa : è ben 
vero, chi! in voce diceva, clic S. A. v h nvr' L l'l" L ■ vuro più utile, ma 
ebo egli ai contentava propor poco, e che 1* effetto fimo maggiore. 

Queato pretenderà egli di fare col beneficio della Peacaii 'li : :■. 
vero tfl. braccia poata al mulino do' monaci di Badia, ebe ne po- 
trebbe lovan, e faro un regolatolo-, o cateratta a' pomi d'Arezzo, 
che acaricaaie la medeaima acqua, che acarìca adesso nelle maggiori 

Fu risposto, che il negozio era pericoloso assai a Firenze per le 
grand' acquo, e che però non era bene tentare limile iiiipi : hi . ..ti e.. il- 
io, pericolo . Questa riapoata dette un pouo di Emidio al [iit.|. ,n.::ii,' , 
e tanto più quanto ohe il aig. Galileo gii primo Filosofo di S. A. gli 
aveva lodato aliai il pernierò, anzi clonatolo a propoli» , come cosa 
utìliaaima a queato alato. L'amico mio pregommi più volle a voler 
andare sul luogo a vedere lo suo ragioni ; io più per curiosità , che 
per poterli giovare v'andai parecchie Tolta, e sempre il negozio mi 

presa senza fondamento nessuno . Cosi Feoi una ecrittura dove mi par 
mostrare vana la paura, e licore l'acquino del terzo della detta 
Oliane. ^ ^ ■ p T „ 

tura , l^altra contradice ad un' altri da non ao chi proposta , che vor- ■ 
rebbo asciugare in qualche parte anch' egli fino a Buterone da' ponti 
d* Arezzo . lo risponderò por la parte ohe tocca a me , e non mi par- 
rà poco se Io m'ingegnerò di mantenere la mia acrittura concluden- 
te, che tratta il rasciugamento della terza parte della Chiana dalle 
Chiarine di Monte Puleiano fino a' ponti d' Arezzo aenza pericolo del. 
k riviere d'Arno, e maasime vedendo, ohe l'Autore della secun.li 
'.-rirtur.i , l-ì metto alla sentenza dell'Autore della primi ^ikl iru.^i'.: 
turale , r.ì«,h,ti::ii!if.' ritnivmiX, che e. urgoM, ripieni il' indite ili (fi- 

i: i 'J ■, M' r'ii !<• ' <■•' < 'min-, il 

gnor Torricelli . Ora ae questa, che ai alima dimostrazione da amendue 
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tcmeaii ili queir acquo «giunto in Amo con distribuzione pu 
□sa dì quella, con la quale vi vengono di presente . Diali più co- 
i, poiahó par beneficare le Chiane, converrà puro rincaro in mi- 
tempo quell' adunauia il* inooitaaione , die ora in più Cuneo tenv 
ì smaltisce , e converrà pura ilare iL passo sotto i punti d' Arat- 
ici il suo cerio tutto in Arno ( quando però succeda V ahhaasa- 
- H un regolatolo potrà 

Chiana' Do» 'alTòglii lo 



-a rimpreaa delle Chiane, ai fosse concluso concordemente do 
matematici , ed ingegneri del mondo, olio I' opera aia poasibi- 
poi in effetto e realmente dia non fossa posaibile, io erodo dio 



a parola, quantunque 
o. Nello co» poi del' 



contimi sarà sempre nullo. Pero lo difficol 

MB , ed industriosa , si possono produr sempre, e 
gloria qudlo, elle non imputerà tnaucemonto a se, : 
pinione , quando nelle conteso naturali ai conosca d' a 
tési della fallita. 

Primieramente quanto a quel profilo del fosso da r 
segno proporzionalo , si scuupre una manifesta non a. 
naKgiutà Delta rispetta. E qm sua mai quello a noi 



M ^Europa ,'mt chiodo Iti quelli fiorai appunta nn diieifno pro- 
róttalo ùd maiaviglioio Tempio di 3. Maria del Fioro. Noi alialo 
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w più umidire acciò b cupola ln.rtiv.bile .11 Fiorenia, fella qua- 
le e >i gran «rocs-.w j».-r l\,r.i.c,->o , celi fn-i ji.mlicat» un Mm- 
riizi. Ms tostiamo eli scherzi. Se il mio centro studia.se una vol- 

in Tulms.ro, aitili-.! -i di- trai i-ri-M»! iu;,j set limi: iimLlii l'ili ni.il-.- 

zioso di ma. Si tram che eli epicicli , e i deferenti .le' (im-n 
ione fondi di scatole , e pare .odo la fatture mamme dt.l' Oiimpu- 
tenza Creatrice. Questa sinistra interpretazione del mio censore data 
ad ud mio senio ì.-.-.iu, i::,ì.li-.> , ■- ilii |:jC3Liinere troppo, non sole della 
pti.-.i jcCMi-teiza mio, ma di chiunque vedrà giammai 1' una , e l'altra 
delle noltre aorilturc. E ehi sari quello liete mule impressionalo 
cuti tra di me. eie HDD Intendi il vero scuso mio , e non conosci l'a- 
tluiini alimi? L'apologo dello Scultore benché poco ■ proposito rio- 
Contato, mi Sa soggiungere un Clio non mollo diverso. Un architetto 

edere in fatto V apparenza delle pro- 
porzioni . Prende però un Toglie iii caru imperiali! ! e vi descrive so- 

dinalo T architetto. Ma quando vide in paragone dell, facciata im- 



potè contenerli, e le ne rammaricò. L'architetto ingegnoso .1 riie 
dTlni con dire ; lo .e .neh' io , che vi parraauo piccole la porta , e 
1b finestre se voi J i ]i i 1 1 ^ te n; L 1 a Jj tacciala :opra uri luglio, >. più pic- 
cole ancora vi pHranno, se lo fate aopra un mezzo , c molto più pic- 
cole .opra un quarto. Eli fatela, fatela sopra un prato di io, ovve- 
rà i a. tallii, e V aocorjjerflta Bfl la porta sarà grande , Allora quel' 

li quello die non Bipeva. lo che nono più ficmmalico gli avrei det- 
to : avvertite , die ne' disegni non si guardone le grandezio assolute, 
ma paragonate, e non si contempla la quantità d' una .ola parte, 
ina le proporzioni del tutto. -Per soddisfazione ora di qnegji , ohe ve- 

lasciando la figuro descriverle qui con le parole, lo feci una linea 
retta orizzontale lunga più d'un braccio , sopra una estremità di essa 
alzai una perpendicolare alta non più della grossezza d' una Grazia , 



a, - -,, , - 



psrcbi u eooiilibe estera rimediabile ri In protredula , a fu fitto con 

li d'Arezzo. Allora la Cbiana eri parade serrata affjtto , a però non 
a aprirla ii conquistarono tante terre , le quali og- 
— T»o. Adesso la Cliiana c aperta allatto, e 



f'.pertlr» "e tanto bai», che » al 
lerie, di tulle le pasture, e dì granii 



5 di danno 



one^sori^^ne^àbHe P | 
. affogate , c tanto ' ' 



fichi pmv.n.i 3,l L mii:i.1:i/in-ir: .1' limi jiirNggia sopravverranno le piene 
dell' litri, prima elio quella lii (colata affatto, e quest' aecicen- 
le se non interverrà ogni inverno , almeno pochissimi ne passeranno 

jlillo d'essermi con tari d; 
, eipalu .Iella risposta, ohe a 
navveduta loquacità , 0 di proaurata 



Ma io duliito d'essermi con tari discorsi dilungato ormai tanto dal 
pnuKi^principalo ilelll risposta , ohe ahJuno potrà incolparmi , o ri' i- 



a per quando sarà 
ente per quando- • 
: :nnnif'-Hf:nn.':ili-. [il 



lii.T lr]ilic.irc [in uri ki- 

■Di'aBto nell'acque Vile 



•lillnn ir. ( .iii iw-U) e non al- 
, (uà si diffonderà per la Chia- 
na. Questa risposta dovrebbe bastare, ma acciòqtudchc lettore non 



che''n'on° fa" Vn^r 
liane , e onesto ec. 
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supplisse alla mancanza dell' isola, nel lago dì Perugia, e d'elio melme 
nella nostra CSuuu - Se io vedrò penevenrsi io. quella voleatissima 
ragione, che con Ioti™ queir isole ti fi il tuo maggioro, ed olirò 
cote simili , che non fanno ■ proposito, ed io replicherò tempre , 
clic 0 levarlo , o lasciarle non imporla nulli , quando 1' acque vengo- 
no lora ministrato , o dalle piogge del cielo, a dalle scaturigini dell* 
terre. Spero che questo pomo rare armai liquidalo abbastanza 1 ma 
preveggo , che il mio censore conoscendo la nullità dell' «Tetto spars- 
lo dal levare gli impedimenti, ricorrerà, come ha fatto altre volto 
alla confa»!™ dello due cannello , Cora totalmente alieni del noatro 
proposito . Sii pponghiamo fatto il gran canale da lui preteso, ma non 

massimi della Chiana arriveranno fino ad un corte determinato segno. 
(.In r>ii 11. 'use dopo quei >o. attui lo melme , non farebbe egli ( per 
le cose esemplificate nel Trasimeno | un operaiionc superflua? la me- 
desima operaiìone superflua Tari chi le leverà tubilo. 

'la pioggia uni. 




■tri apportalo molestia, e ledi» insieme. Crede bene, cito mi tua 
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filale ora il Manga in selle tempi, allora li ecanclierc)d.e nrosiima- 
iin.iiic in rintrue ; poco acquino . IL volere poi nel negozio delle Chia- 
ne servirli di qnell' argomento i ò il medesimo come chi diceste co- 
sì: il magazzino del ubi è per esempio 3oo. braccia, e rende per e- 
tnn|iii! 3ci-. rr.iìa simili V anno , n; io faremo di .'.(io. braccia, elle 
riTiiirrii' O [iure un tal viandanti! rati le scarpe d'olio punti Fa tre 
mìgli» jwr ori,^eon']e ^scarpe di 16. pnnti quante m lm? L'unto- 



elio alla j>ndu 



le ahhi& la meta meno pendenza di qi 
e V acqua, la quale partiva per esempio 
quattro, molto r i i. i.. 



io. giorni posso partire : 
eli il regolatolo il ounle 

suppongo, che già 



; L Ji'| ;t iiiiiU' Hi parie nde-«j . 

' - '--lo delle ipese io 



e n.n molla ilili;:.-ii'.i i-'j:r : .i1inTo dui miù C-reci;-. r-Jii- ptcpum-, <i 
iii'i-ii.idc il ìii gu/ii. . C-.i-Mh . 'li'- l'rinia ili |fi:r^'.di:r l'acquisto, C il 
lu-rn-.fìzi,. ihmidil.c av.M-Ui (all'i, ili; ili linaio ah ,.m barellile comparto 

a trattare dell' militi unii avir prima i'h;;u,ì li; apr-e. Io- quanlo' 

a ine; enfi Leimlieaio ridicolo, quando mi mettessi a proporre un Be- 
iglieli* praiui:^=::ni* . e deliro senza avere esaminata la spela. Se io 
din-sei . e tOTI Hi' li Muri; amai l.v ; ; hhl , ibi; lo "pianare Monte Morel- 
lo sarebbe un' opri iiiili-yiuia . <.;.i»itio ine lo crederà - SÌ suppuiirt 

fondo. Chi non vede elio li potrebbe faro un'immensità d'orti, i 

tu pensato alla'ipesa? Ed io rÌ5[«n- 
provare, che l'acquisto i grande, ed B 



pr.i in liiesi in ir ria -calo . bai 



certo, nlle spese poi ti si penderà doi>o, e al farà il calcolo di al- 
tri. Io sono sicurissimo, clic incontrerei le derisioni, c le mal- 
dicenze d' ognuno. Non vengo od altra applicazione, perete in Li- 
sto particolare veramente io credo, elle non «e ne lai* di biso- 

Non posso già venire olla de termiti silonc de! discorso senza Iruol- 
clie giusta doglianza nel sentirmi dal mio censore chiamare -avversa- 
li". J.i prillilo ili non essere avversario allritnejili , ma amico, e ser- 
vitore obbligato, e nuel clic importa coadiutore, e favorevole nel no- 
p"'io , elle ;i spLj. lo de=i.l< in Lur:.> più ii h opti nlt.o. che questo pen- 
siero uhiiij iilLrl[.>. e Jieeo h'.Ùiv , clji: 1 1 ;^i]i L-Ha t.: le spese, u gli 
ar.|iii'li vrnp |:ÌM: : .i'.r.i i i[:.j/li. n I s hi ri-nha il' em^ uii lu i|ll.UL- 

ti. jirinn. fili fu'.vU'Ii.' .l'i nii.ili'- !:i i|ii.l1<- :.ieii.ln lui :i(:li'i uni.'.i 

gravemente interrilo contrastava col chirurgo, mentre qncsio metteva 

1 Cile incorre»- 

simo ndfo .pos'it^e temo, che o"^*** dyjueH' arsura non aflVet- 



figlio. Se io i guisa della madre timida, mn alTelruosa ho 
varie difficoltà. V ho fatto perchè- temo, e vorrei sentirle c 

e poche. tubilo che P i primi 



Chiana abbia n latto, come fu detto di Ci- 
cerone il quale una volta quiun optimum comari ìuicepùlrt r pesip- 

iliisidrro , ina che le ragioni Luone non sieno state prodotte, 0 da 
me non sentite per ancora, ci sarà sempre tempo. Del resto io giu- 
dico bene il non replicar pili a qualunque sorta di risposta , che pcj- 

trsrio. Nun mancherò gii di supplire in tot», e di spiegar meglio 
le mio ragioni cima 4i.fi In.ifb, .Imi- ii, ni r'us-i. 0 con troppa con- 
fusione dilTuso, 0 con poca chiarella eapìicoto ce. 
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APPENDICE 



DEL TORRICELLI. 

cosi meriterà , non men che gì' stiri venga convinto, e metto* Qua* 
■Io sinico è concorde in tutto e per tetto all'opinione ilei mio eco* 
fere , o creile indubitata mente elle tacendosi il gran canale li farair- 

uou ■ discorsi anteposti . f Qoello di che egli teme, è questo. Tolti 
quei grandissimi pacai , ohe ai acquisteranno, e bì libereranno dat- 
1 acque uoa a' acquisteranno- ae non con pochissimo vantaggio sopra 
l'acque; cioè li libereranno veramente dall' acque, ma in tal ma- 
niera, che sbassandosi tutti egualmente, per esempi» un palmo. Ba- 
ro ance piane, mentre si. coltivano vanno perpetuamente scemando 
per due rispetti. Primo, perchè piovendovi sopra acqua chiara, la 
medesima scola Belle fosse, clie circonilano i campi, ma torbida . Se- 
fondo t ohe forse importa più, perchè ogni anno ai truporta una gran- 

B* acquisterebbero, Bono lontane dalle-' col line-, e dallo bocche de 1 fiu- 
mi , onda non. ci aarebbe speranaa alenila it ricolmarle , quando Foi- 
■ero annasiate. E quando- bene ci fosse hr possibilità, e la speranti, 

«ualohe cose, al campo deofeioente con lo spargervi dell' acconeinie. 
Or* se questo duo premesse sono vere , cioè che quegli acquisti ver- 
rebbero ad avere pòcluBBimo- vantaggio, olio gli assicurasse sopra l' ac- 
quo , e ebo le terrò coltivato vanne perpetua niente abhaHsarJjni , mi 
paro d'antivedere,, ohe in pochi anni {' acquisto comprato' con im- 
mensa spesa eilornerebbe nello Italo di prima , e forse peggio . Dico 

ma E c^o^Tcbe%Vo"u 'r^Mute'fo^ 

tentasse di •niello, che'la natura 5 ha fatlo acquistatolo dall' inddatrU 
umana, cercherebbe di raggirare dovunque mai si può quello bocche 
de' liumi , i liliali ricolmando quello ter» verificano le Eivolo del 
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Ti^j-, e ^s) Pondo portando >«n^ «rene d'oro o ehi iej 
WSTBETTA INFORMAZIONE iDEL 1 



^V.!^ Chiana è db past-s , la ini limgTieiii t circi So. migli., 

.love minore . 1,0 iponde pia largbe di quelita valle , cioè i piani ap- 
piè licite colline sono coltivati ■ erano pei- e il ere i -più liti, e i più li- 
cori dall' inondazione . Dopo finoali seguito Dna grandijjima tlrìicia 
di terreno , la quale è più baaia della icp radile* la , ed ij ^liII t.j -ùjta 
apeiie volle air acque del veri» , perii non ei coltiva , ma lì lucìa a 
prateria : teguila poi no' altra ttriteia, che per eMere anco mollo più 
Clelia aoddetla ■ollopotta all' inondazione, produce erbaccia grotta, c 
ai lucia per pastina - Ih ultimo nel più liuto dulia valle retta un' al- 
tre Btritcìa di terra, che per mere quasi tulio ranco inondata^, ri 

Deve «ra «aperti, che qnetla valhr noti ha qniu punto di penden- 
dole ella per suo emiiaarlo lia un canale iuneo circa 7. miglia. Di 

che in tempo di piogge portano grandissima quantità d' acqua. Que- 
lla valle benché soggetta all' inondarono non è pei* ferrata come al- 
cuno ti potrebbe immaginare, ma -ù aperta af 



. :: 1 ■ 11- '11 . ni 

sono ['ili ki'ii . rl-.il In jirnlpvi". i: !n ]:.,*nin: ilnll.i Clii.n.i; li r:ii;ni- 
ne pei perché 1' acqua si trattenga lauto per quello campagne , menti* ' 



nr:i ; . .j 1 1 1 1 uln faranno filli fllulomnno in hrevi! tempo ioli' acqua , co* 
Jt liiurrii: s..|.ri.l.lr'[H: . Ma i\»e\ che è pepgio non potranno mai 
piò nacqui starsi, |>.;.jvIll: {ih ic.|uij[i che si sperano ora , non hanno 
non» eie possano -ricolmare , come hanno avuto gU affitti del Barto- 
> lutti; Cjii V impresa del rasciugare le Chiane, o saia impossihiÌB per 
]a natura del paese, 0 sarà jjitopportabile |ier la epesa del gran fos- 

colosn .per inondazione d' And, o.aarà vana per la 

tÌLLL ili \..:CU'r .3!IJIÌ Of.l>j fiCt^iit !.. . l'iji: *i ap'LI 

ale cose , toccate .qui, .con alcune altre , che -per Ir* 
alle tjuali jni ibnelto . ' " 

SCRITTURA j 

BEL MAHCHESE DAI, BORRO 

MAESTJIQ DJ CAUSO DI B. A. I. ' 

"uando a i pomi passati alla presenza di V. A. E. fri revocato le 

dui 'l'io . lii^c -l-.Ui |-...- ili ili- di I.M'i l'.'IHlv li: Cili-lll.' <\ I ijiK'H' ai:i|H5 

pii|ieiUlir-, • III' iirlT Il- ra (.iciL'.iaiin i lj.i;;hi pili Lassi, llopo. 

K.uili ili-...rM concordemente Ili ruolino di si, perche essendo nuo- 
ate un vaso .superiore con .caduta , e-ohe pure -oggi corro, 0 scola, 

mento, P e utile, \ A. Sereniss. perà comando a tutti noi altri pre- 

krXcaÌìo^d'cU' ariaj IrÌ'^op'rLv'aitaaHO U aaMU 'd^fe^UÌ , acciofr 

d'esimo rni oflcroi in laf^caao di soggiugnere ani modi usati fino a 
oflgi nelle dette Chiane, molte boHe , e knono operazioni da me ve- 

■rio, e don vive ragioni ji possono applicare air asciunsnenlo della 
Oliane. 

Mollo stesso tempo V. A. S. comandò al Parità , che facesse un cai- 
culo della spesa, ohe potesse ondare, nel fàre'nu canale ( norma, al- 
l'olive operazioni) per condurre 4e lieti' acijie: lii„ri. e l'in: i.jv.jI.i-^u 
anco Q Infreno, elle ai pretende acquetare asriii^ind., , ai.ionch^ i!:i 
.Itili «alcali poi, ti dovoisa carare la risoluzione d'eseguire si disegno 



rmiliinlnti -li r(ir.rril,:ii-i 1.^ ri|,r il.iM.i p:irlu loro , e qualclie conlrV- 
erimMo pél duino , tilt' ti f,i™, 1* ir.mi,l,m„iii , e In cittiia iris. 
Stante questo, dunque il Proemio dell* Arrighetli è tutto il contrario 
drilli min proposta. 
E vuole anelli ri-.i.iriiir^ il m.rl.i , che io voglio tenero per fare 

■jiifFll ili-,, 'reazione <:ioó eoli un .-.ni.ilr', e ].er rip-r.ir.; ni .„ns|i,:ll 
Mini I'i,l!rii71 . '■in 11:1 M'allunili r.l ;ii.i'.iu,i 1 f.-.H, . 



Jl li;;. Aiik'iirl-.L .i.l.lree Tiri- n:in-.i clirrionr , elle il fn£-o ilrlle 

llieillb: I lini 11 1.1111 lotlllo bÌ* ]|1Ù lll.HSO, qiLniltO Ìllip«rtjL 1' .litri-./:! ,1:11' II,' 

quii, i-lie uri t,-u,j,i ,iiti [.iiiviihi -.In uri :n<-óV*iiii,i ìimv, s noggiugne 
I;i rii;:ii.ii-.r ( .ili rilu tili i ii rn ni roini^ui non avranno lo sfogo necet- 
■ r.rio , e E-ni ii Lini. .u opii r;.rn . H:c fi l'icciil e questo punto 1' ad- 
durr. | . i l'iliiciuali.-jiiiiu liei olcolare . e d,:ter:iiic;:ix- In *pcu. A que- 
llo fi ii.|.i,ll,k: , .In: — nvr.si: iTjiiHiin-raiu nirplia !' iuvi-ir/.ioiir. , ci il 

«'le e «1 [ rr/ii'!"' : o!':i'.n ^lii M ;l'::Vfi ' U)|\'llt.' "il 'w! HoIo 



'.i n I ■ < ir I pi: ii .le ozi del Tono di 11, mieli 

■l'I'M'C mi .ii i|.i,:[l,: rl„: 1,., ,li (,1-,-snte 1:. (.lìiians .i.-,l CI. 'ii 

di Moine Pilli-inno li .i [mini ,1" Ai.vzo, e soggiunge di più, eh- 

non arrWereliba a mezzo hmecio per miglio. 

QuantniioLO queste obiezioni non dicuo difficoltà nessuna si mod 
|.:-(.pu«M d;i] n.ul.e Fì jik.iih , ri.ii lui:,, ci,', i.i ri. Riunii,: . |:-f rt-li.- uni 
fono Irojipo veridiche, prima con i supposti del sig. Torricelli ■ 
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v> di IjrdUi esattissir 



no ij. che 1000 alla pescaia, questa pendenza 

ta nel fosso lungo Sa. miglia, essendo che nelle 

la. miglia verso Bulerone non v' ò pendenza alcuna, ma più tosto 
ver» Amo, elle sarà braccia uno, ed un sello par miglio. Quella 

pendenza dlinrjHi- .li-l (.;■■.,. ili la. IIIÌ!:li:ì mivIiJm : L ;iii;ìs .li limili, 

che ha di prelenta la Chiana dal Chiaro di Monte Puleiano, fino ni 
a 6. In oltre non Bara 

tecio , essendo un brac- 

Si tralascino adesso falsi supposti , e a* argumeoti seconda T istessa 
TerUa, poichi^per tnrvan_ il vere està r utile così conviene . La pen- 

pouti d 1 Arezzo, non e più clic biaccui D. il tutto per calcolo di 
ll'i'ìli; tini. quando ai fecero gli accordi nel 1G07, aggiunto a qne- 
ate la pendenza di 1 7. braccia della pescaia , rutta questa pendenza 
Bari nel fosso di sa. miglia, che sarà braccia — quattro quinti per 
mielio , e la pendenza delle Oliane dal Chiaro di Monte Pulciano li- 
no ai ponti iTArezzo, e braccia 8., che viene -ad essere braccia — - 
lini' limili jn:r miglili; ]i[ii[ii|ij': l.i puuli-n/i 1Ì1I fiH'u .1] la. minili 
sarebbe maggiore il doppio di quella, che ha di presente la Chiana 
dal Cbìam ili Monte Pulciano Uno ai ponti d' Arezzo. In oltre per 
questo calcelo sarà falso il secondo supposto, che la pendenza nel detto 
fosso di 3i. miglia non arrivasse a meezo braccio, dovendo essere 
qoatln) {trillti. Tralascio di far menzione d'alcune altre braccia di 
pendenza, rìserbaudnlc in altra uccaaiooe. Questo è quanto è parso 
ben dire, circa questo secondo ponto - 
Adduce |ier terza obiezione ebe i fiumi , e scoli , e particolsr- 

gran quantità d 1 irapostime nel sopraddetto fosso dì Ja. miglia, se 

A rjuevTo si risponde , che lo Tre», e Y Altrone non solo non po- 
tranno condurre l loro impostimi nel sopraddetto canale , ma ni au- 
cd alla torre di beccali quello, per le ragioni dell' avversario mede- 
simo, essendo che dice, tali liumi per 1" addietro non hanno potuto 
condurre detti imponimi verso il Tevere , che v' è gran pendenza , 
n'olio meno dunque li potranno condurre "Ha Ione beccali fratto, 
che non vo n' e punta; secondariamente di qui dalla detta torre 
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negando in convinto cere» dispute. 

Suppone impresi falla, di co» materiale, Dome acqua , e terra, a 
cari [meo troppa tattili, lo quali non solamente ingannano gli occhi, 
ma ancu L'intelletto come egli IICbso confessa, e bure- si rimette ai 
solo «Trito della velocità, non intendendo, che anche l'aoqae orizzon- 
tali I" r^'li'- H-ihii iii,<-iisil]i[jj cidnta ci fanno giuoco a questo rateiuaa- 
mento . Parla d 1 un Bolo canaio quando ha Beatila' parlare di malti dì- 
vemmento formati , e di chiuse espulsive! che danno, 0 tolgano la 
velocità secondo il bisogno. " ■ 

Vuole, elio un vaio [ià in parte ripieno, dopo eh» >arì> voto ai 
riempia nella Steno modo di prima, il olia non può enere con P j- 
slcsso pioemia, che rialzandosi aopra all' orizzonte dell'acquo ordina- 
ria , £ stillili quando queste saranno Fuori, e di necessità, ohe le acquo 
pi.>v,.i,: rinrjipiii.i primi li v.i.'.ii nlil-tr]i1jna[i da essa-. - 

È ben vero , che vorrà l' isteiio tempo a votarti , ohe vuole idei- 
vi è -, ma facendoli maggiore a rinite ■tetso <£oÌiTe , ohe ora fieno , 
uscirà^ tanto più preslo , quanto si Gira maggiore , perctiè- ò obiara co- 

qrtantitL terminata da^uioire per detta oanuella. capaco di- essa in ispa- 

licsso orizzoote della prima, ne uscirà quattro volta più, ohe non 
faceva aranti , e per conseguenza quel vaso s' asciugherà fino ni det- 
to orizronie in tanti termini più, fruente cannelle Bono, # facendo 
le ,!,:.!,; u i:! i< c ,,,l f:a=l.! w d-[ V.M pi-ili-llc all' (IrizMIUe primo usci- 
ri! COTrr': sopra , eil i que-to liri:: ^li HcJ.i li 'I profili» , che J.i i'-i ven- 
ne replicato con alilo Benso, eioò dalia velocità nel primo oongrea- 
M, che facemmo , ed ora la rivolta all' inondazione , allegando fnor 



le Chiane ora' ripiene S acquo stabili, e ridotto II ino fondo pan. 
fello al declive di lepre , dico eli'i ik-ìi-i nella nin^a maniera , che 
ora cuce, momm la bocca, o bocche aieno uguali alla capacità, e 
corpo doli 1 acqua piovana da nac ire , e mentre vi sia , coma in eflat- 
lo vi urà dopo la diieccailono il vacuo maggiore, obi Iti 4 ripieno 
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teas la ragiono dicchi hi pronoata co» li' buona , s •) utile) 
(jlh cnnipotnrc, flit! S-tviii.im,, ladrone debba perder: 



™I™vìiio,™ dìiMttrito » questo propria il dumo fattoci ditTnc- 

■ I i ■ 1' I ' ■■■■ l' s ■ , !■. 

popoli verso Roma , ci dovrebbe concedere cento braccia di ripa per 
contino nel msicliciato ili Castiglione del Lago, c anco tanto gomma 
di iU-jij,. . .|i;iillo hnr..rli lì .Im-uo ]ii;r '.' ;:,: iu:i nmj in] ..uno 
di Cliin.i. .Moni'. Pulciaio, c Miri; v dio t»l denaro d o vene aenlra 
a i.TuniiivMire , e tirare a buon larroiHe parlo dell' opera proposta , la 
■peia della niialo non irrita a gran lunga, agli utili dell' acquisto, 
come da' caluoli ai ni~ — 



: vcJerè ■ ebo j popoli di "I 



Le/tira d' Alfonsa Parigi al lig. Mmchtic dal Borra. 

Manda a V. S. le milnre degli Intarlali , e calculi dilla Tal ia 
Oi.aaar mi perdoni «e non vcn 6 o in^persona. ^ 

altri aioli crocila ri , è miglio quadro JS. e | In circa. 

a dieci por ataio , Cloe a cinque di parte del padrone renderà sta*- 



DigmzMttt'Goot 



dedite, rlcfKj e sgorga quinto per inondii'ioni ór piogge neHe Chia- 

Dice poi , ohe il vero modo di lanifici» quo! paeil ( io lo pcr- 
mettisse U spesa) sarebbe per via il 1 uno sbassamento eguale di mi- 
la li «alle, con lira» il foralo ,li ,pdl„ a ]i:i.;a reità dal pelo del 
■.erreoo del Chiaro Ai Manie Pulci.! no, lino il Tondo della peiciia , e 



da piogge occidentali, li dovei limitare ti velooilà del cono, e la 
i;i-...m.n della lezione , e L lunghezza del tempo, perchè lolle quo. 

in tempi eguali. E mm baiti pentire le un vaio forilo nel fondo 

-~" :l i Sperei» nelle montagne di rJorcJ» Il trovo ano pian nn 



"0"™!) e' t rìpliciiafciM " wlmiti t!" Vnofe "n n tórra df qtic 11* aì« 0 , 
'•li': !.. <~Ilii..n:-. ocn:;n In lenijio d" acquo grolle , per iaciiri.-.ii-i rome 
prima , intele , clie vi Tolevi nn fono largo per un terrò delll cam- 

■crmcsio di vtlocil* f*rvra\ào non pernierò, che 1a velociti del- 
l' arqua non si iim^i'.'. dimiim'mie secondo la penden?a dui fun- 
" lenii acuieatiiila, « diminuita Jalla supe- 
1 • "In .penienie del fon- 
ti delll luperior in. 

Intende 01 pili, che «ioti gnn fono .accettimi pochi mesi dell'e- 
state, si conserverà sempre colmo , e 11 tiiperfìeie inprcmn ..Ir-ÌT alt- 
ana -verrà continuata al pari dell' acqae laterali, appunto come Ita fr- 
iend lenza il gran fono, e però negherà allatto 1 accreicimenlo di 
1 l'i. i! le qualcosa concederà , non sarà in riguardi! del In pcmlfi- 
u sccrejciota al laudo del folio , mi in riguardo della peudenia della 
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arderle don tetre ad altro, 

. Mostri gran diflii'uhii liti Cut, is mantenere il folio pei 
(«ere lodo il terreno nelle ielle mijlia , e die non rejrgendo le ipon- 
dc con granilo acarpi adesso , cluj ii i'ulo lurida- mj,:o minio le un- 
gerà quando inrìi pi il iinulj 17. Insilila , e i;crii ultre I' liilineuxi aj-, c - 
„,:. li.,1,,, vi «' ag ■rinverà T .r-ll. ,li immt.-u>-rlo , j.-srciió olire .1 
lerreno olia vi inderà dalie iponds, vi tiri 1" impiumo dalle torbide . 



jia visto di maggior penderai iti 
pre il loro letto , deduce , che icgeirà il u 

Settime . Che .|l;:\I]i!o '.: :i;i^sn l^j-H-i-rii .-i.r: re nir.Loei] , tallii. n..l 
fare, quinto nel mantenere quel gran canata, ò d'opinione» cho 
inni [ci--! ili- iMil» , r: la.nli...... ,li crt I-re, rii.; ij.uhili.s j>-ij«Lit-> fi la- 
mblie . Creil co. i-lm l,i-i:i nulo-.; h C.lii.n un umile sta alleno, uni 

enn pine do' pr.li urli sempre ^j^iilH oli 1 icque , mi Facendoli 
T un|.ri:.-a , elm ;i laiiioin , vi ■ irrl.laiiu ■ L c- £r I L jaui . elio potrebbero 
cnliivani , c ipicUn umilile quando le- piogge d' inverno vcniuuro 

lni.,1 irate ili ([Uliilil;, , il iliin.nl i il i.ajn inli- i-.allii di tempo fri 

1* uni, a l'altri in modo, elle quando vernile li pioggia tegnente» 

Ik^'Ì','.-,'"",'!""]- l'^/^ìtlTa'^a'n .1,'™'»" uni «nùd 1 fT^ma t- 

tri. bnoii.i hiamn.i r. ■ in JLiir-i giurili . ,:!„.: lavi „,,';, Ima più 

balli iB. IrjvC^i ed avvertii», ohe L' ncque non ri (caricano a P rn- 

Tolle più acqua, e quando la™ g. volte più Jj'aHa porterà tee volte 
pili icqni , c q.lestil il «ubi «OM ri. ili- lumi . ina nippnno, ehi, li» 
meo nelle Chiane, li trova, elio la pernii™ dal r,„- 0 v.. m .|p|io 
prò. limami- ni a ra.btoir'iara , e prrii riunir a-.jin , cHe ora li icarici 
in 7. r:.ni],i , .ì'i ! 1 1 i-.i -i ■ea.Tlcjierd l !..,; [.LU"-: iirr.i.iLJlL ni i;iia['.li, eli; 
nini ì- i^riiriile arrijuisto- 

n:lu;r.. CI..- ficerulo'i il tran nm air- , tarli rni.n praniliiiMui pici 
si libtirnrrainr. ver.nnentf il.ill" aoqur! . ina veri lame pai o vanla^i a , 

elm fl -r ivuleii un piljno cgualnitnto iiiebbero per reitnre inutili 
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DISCORSO 

J GRAN-DUCA DI TOSCANA 

COSIMO TERZO 

il difender,! da' riempimenti , e dalli corrosioni d^ fiuri 
tate ad Amo in viànanzn dilla città di Firenze 

DI VINCENZIO VIVI ANI. 



i! n grande in reto, Screnisaimo Signore , e il' un generoso errirl- 
h; Ji jirimidrr.M scmiire inclinile L sfibri di] imi Irlici-jimu 
•Suro, )• benigniti, con eoi 1* A. V. Sereni.™™ mi oboi* d'imcr- 
rngarmì lotlr» il negalo di alcuni, e da alcuni alili ifferrflXM riéBrji- 1 
menta SH letto d' Arno, « dentro, e Inori di quella fioritiiiirnt ani 
cita domtamle; mi non ponto minore apporre P ioeflalpile bontà 
ma, allorché non dubitando io di Ule riempimento, e replicandolo , 
elle avrei pure creduto potervUi «in profitto, e (Òrto noUHEltBWJ 
procedere, li r imi |i ialine 1' A. V. di rimi andarmi I' ttfx-r?- ' 



-mi l' capergliene ìa 
d'animarmi aapie- 



lenaa puoi di-gnarH gradire , ipianto con ingenuo candore aa Capri- 
Jrnna, etn il letto dcMinms Arno li aia alzalo, 0 li vada 



., ridur- 



rò, e in Meritola , ?Dpra Firenze, e qui sotti* in Mngnone , in Gre- 
ve, in Silenzio , in Oiiil.ti'Hi- , •-<-. slitmiii t;-iii- di quei, ebe en- 
m™ in queiti, quali tono ira irli rl-i. 'lrrji.lii-. la Marina, Ainlo, 
il Calice , la Stella , te. i quali tutti lianuo i letti loro , coiniuciando 
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poco pid^ in tra de' loro sbocchi , jet b ufili fitte inferiori , u± 

fini ; non converreboe tatto giorno rutilarli ; non ai replicbcrebbono 
di minale, in tempo gli ioevamcnti dei loro ilvci; non. sarebbe mai ne- 
C[H.::inu riljir punti riunii y:n£,i lui.-e , i: allu;:i,.t; noi* perderebbero 
i mugnai lo cadute ilei loro mulini, e perciò con prenderebbero ardirà 

di sollevare le p!-<i':He cui-. li: ,!.ii.;i.j 1 L ilL:.i- 11 ri piani sementati» 

the nr : s.ih.» Ìi:I|'i'i',iiii|.|,1ii iill:: lii. :r::i .1.:' plei n icnli . Nè finalmen- 
te, hi.' il lottu d Arno n oii- si Ibaac innalzalo sulto Ir dii.i |ii:^nk iii 
S. Ki.Ti.lu, c ,liH' Ulti.-Ui), li: luro capezzate, o corone, sarebbero alate 
•oliente, e non poni in più mìlu, .-i : eliiirn vi apparisce ( non 



rfi.' pere;!. , intendo T A 
.li.-.r U.Mellti, venisse riJolIa troppo, più. 
Éreipietilo il lin^orgo nello pieno d 1 Arni.,.-. . 

1' iiilVzii.iie .Ì.J!e ramine pur nitro <me : t- .le 1 pimi, terreni ninie a- 
lnla/nini, molili pi o' • iihinLer.te li.-, ioni:-, ri il a. ri .li sL.'diil.il.-: un' ali.-; za 
invariabile, e iisn per i;eui lemiio nvvenirc ,. cunit. c.-RÌà BUlto, con 
duerni, c ijiii L-iiìn.i il. ..iii.;.:: oppoi limami; me eseguilo;.,. ■, 

Cu'.lii l-LiiA, (In; sii ipie.li filini. :i;dii . s;r,:ti, r: rihlofili .. polli 10- 
Tira , dentro-, .e salto di Firenze,, in leinjw delle grandi , * delle mas- 

Dionee, se no l'accLi talvolta un gramlitaiino, affatiti, e talvolti mi 
<■ rr.illlliHnli. jL- in.- i -i . Lini, ii-.iim/uiiil- hi-; limelii il i.'' 
i' pni ir-moli, di" ile-ili i' ^ini'iri, .lalle Kiupulii-i,! ..I- 



piu prai.imi, a pio ree 
le n^oTondiIo, ce: e coe^ 



tre branda, o molto più bina delle riiegha delle iponde omenti, 

ili: ;1 Ir.Uiiiii scipperlC . 

Ut feconda , oli-; i n:mMi.l<n:ii , per i[tianlo è larga tal nuova pial- 
la , Gir avanzare ver.* 1 Arno ììihi^ii: vecchio del lùlterraneo- della log- 
gia , che è in. iella all'altre duo dogli utili, proli motivo di tarlo 
mutati; un braccio e mezzo più alte , iiuT allerto comune di obi al- 
lora vi praticata, ebo l'esperienza avelli fatto reitera in molti degli 
ultimi anni , ohe opti gran piena, centro al solito degli anni an^i 
emrr.nd.1 [ii:r esse, nccesiirava a condor fuori di quelle Italie i caval- 
li del comnn terrina dell' A, V- ed oltre alU apaia , obo ai.rtcbiede- 
,i r.u.r !i r",i^v,i:i: impilile per mola meli. E pure è 

gir. Vssjri. iln: iìi:! i:'.<io. li ritrovò a erdttiatc, ed a aeprintondera 
a questa sontuosa, fàlibrirade' J$udstrati, a della predetta faoaiata 

formare else finestre unt' alte, che ne' tempi suoi ninna, delie piena 
maggiori patene a gran pezzo arrivarvi. Siccome è. probabile , che la 
rn.I.I.Ta rilega , Oggi coperta, rimanane allora superiore ai piane del- 
iù bailo i come li pratica nel fabbricarle , non si potando 



mare i batoli , c le platee dei neutri ponti ( le quali per lo più in 
oggi non superano, ma Tauro, fi i[ii:iulo i--i.i:m lii:'.[-L.:[-ì ;,1'.' infumi 
livello deli' citate | 01 dimostra chiaro tale alzamento del lande, il 
quale anche maggioro apparirebbe per caie platee, ^se ^piando e con- 
te pjatcc iollo il ponte di'ìtubacontov e le finalmente, ]q pione, in 
pi--;.rt [.li: rapide per V anguitia degli archi, nnn teni^;:j quill-j 
scariche di greto. 1 ■ d' 

■lo alzamento, rivolgasi ad osservare long' Arno, quanto le Itrade 
limo superiori all'altre, che le iou dietro, o quanto le case { quel- 
lo perù, clie nnn llene itale amingdernata ) cu' loro piani torroni, 
sopmlinri nulo il V'-'" 1 " i'r-i'lvtri Intrichi leparautile da Arno ; e 
troverà, che molte vi hanno per camice lo camme terreno antiche, 
e pure uua volta i terreni delle medesimo case dovevano lutti veri- 
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ni, e' dagli altri, aSatl nnuA ritronndo'dt tempo in tempo dentro 
U città in occasione ili Tiri salvamenti, come ( allegando lolo alcuni 

cWtt' ^i'ó^.mt^cLazl'aa'd^mrì^àT Osrebif "il'qBiàto 

eia Data e raeuo, (duo queliti, eie «ta ti calpesta, fa «coperta un 
grosiiisimo fattrice, e di più una gran legna, murala lotto ili Clio, 
ma però imitile affatto, e diimelini e circa a tra anni ilopo , vicina 
alla loggia de* Gherardini , rifondandosi V antiohinima caia UÈ S. Za- 
nnai , che rimase restaurata nel 167». ho no incontrò pnr no altro al- 



riducendo a guardaroba, ed. Arcnivio per la nuota opera di quella 
BUlsp» cattedrale , in luogo de^a Yeocbia già destinata dalla pia, a 



Quello direniti i' alteiae di lattriclri sotterrati, sono contrassegni 

noo sempre in occasione dello rovine , ed ioceudj segniti, come al- 
cuni banco tenuto, ma talvolta per nou vi poter più eotìrire i frequen- 
ti trabucchi delle pieno od i loro, ringorghi per fogno delle corti , 
atradt , ed orli, le quali, per cauta della ripieneiaa d' Arno non vi 
avevano più caduta , e dando indietro, empievano Le cantine, e le- 
ene naturai 111 cu [e il letto ii T Arno ai riempia , ebe quella diserbinola 



della Vagheggia, eil è amiate di pari con quello t e ohe 10 queata 
fotte stata lempre ntta r aocbe il laudo dot nume lanbboti conserva- 
lo alla medesima bsaaeaza , soggiugnendami , obe per natura » fra una 
pescaia, e l'altra, 1' acqua corrente s'accomoda il lotto- con un sol 
pendio diatelo- in retta linea, e tale tempre te lo conserva col con- 
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si rende uhm', iir, r , ,-■,!„:, ni-:: !'■-■.,., '.kl U.\-i> i, : n,,,::! 

fonioDÌ^ jiDHeduw jjsr I». più, ih I> ^ 1 ™ 1 ' ( * *deri_ disformi^ d» 



DUI 
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dovuta I nler^C- iiiiliviiL:nlrin'iit-? il- 
ei Cav. Pier Francesco Borglic tinr, 
Ji V. A. Soprin tendi: li le puerile 
il 1 1 1 1 [ > - ■ lavori ili ine jiro]"osti per 
■ 11 .li:' i.Ti-iiuri Miinulilciti ; a (alclii 

» concio tanlo^iantiir,gio^Ya pro- 
in Timo .(alla purgali,.)™ IC\L 
cor. profetate non piccole oibtija, 



Dkomu™ "«"'""i ™m l r=Jo""q nella SiS- 
ndi'esio. non l"nltre peicnie il'Omhrtinp, qne- 
. fa trovata un terso ili braccio più alla del 
tu ji 1 j>Lù ilrll.i ihi'lIc^ìiiih \ o che poi da me, 
□i dopo, cioè nel principio di Settemure i&iB. 
un quarto di liKcoio: lioclié, ammeti» ci» 



le, a tutte rmacibilL in grande per questo line , e già tutte ■' pnli- 
l'aim , 'i rinoonq in picchio per altri fini di minor conio : nude ifl 
opererei, elio il profi ito «Ielle tegnenti operazioni (di cui non dubiti, 
no P egregio acuito», ed ««1010110 di V. A. Ciò. Bitilli Foggisi. 
Dè I' ingegnere Giuliano Ciaccberi, uè nitri periti m' (rolli gii io le con- 
ferii ) Ione tinto più proto per riconoicerii, quanto più prontamen- 
te li dette roano ad effettuarle. 

Solo rimane , eba quando quei te dilli «irai pmdenia dell' A. V, 
venùiero approvato, e quando riputane opportuno P intraprendere 
una tanta impresa , adeguai* in vero alla magnanimità del tuo cuore 

di , *chn da quo' loggetli B che più atti giudicherà, intendenti di col- 
libazioni, e di ri["ri ri', vi ■■' a|i]i':r-lii -ii prupusito enti i.lli'iite rico- 
gnizioni, e disilo de* luoghi atean , per avere piò preci» informazio- 
ne , del dove , corno , e qiiantu , e con ebe ipcaa conveniiie Opera- 
rare , la quale i e proporzione del benefizio grandiiaimo, io itimo te- 
nutimi ; e quando bene ella follo per riuicire mai rilevante ( io 
del predette immenso profitto non li dubitane ] a parer mio non va 
ponto atte»! né per opere coli vane può mei atterrire l'animo Re- 
gio dell 1 A- V. maaaiminientcchè , rigirandoli quel dinaro per le ma- 
ni de' limi iinatiMuni mddit) , o inecialmenle in lollicvo di olii 
più ne lia biiogno . nun panerebbe già in litro alato ; nel quii calo , 
non vi direbbe mai più IpCBUIil di rivederlo, non clic di poter più 

Che «e grande fu la arcai noli* ultimo rifacimento dell' antico mu- 
ro di Varlurgo, rovinalo pochi anni svanii per nuli cura , quel da- 
r:„r<, pur lu.n itili ili qua, ed i„,l Li ■ L L . . ] r- In ,1 1 i-nctìlio , che ne ri- 
milo, in aalvar con dio la pili Wllr., <: Ir. r iù I, ronda pianura, la 
più importante Htrj.lj timi 6rn , rnzi l.i mcr'.n eie E i fucilali; ilnir in- 



ttyi avariti enWiti'Jitn js* ; l' TiitHo Virluogoin più sanate, tri 
pini , i: la:".! , <L olio al principiar dt quel mmu rjuuvo<- non era più> 
restato vestìgio, ' '«■"-- i ; _ ; 

Venendo oramai ad «(porre- lo operazioni , che dall' Italia in giù io 

rinin pimento del latto J 1 Arno '- dica essere mio parerò elio ( qllro 1 al 
rinnovare gli atrticbi liandi , 9- ridurre a piro esalta osservanza lo proi- 
biiioiii del tigli» de'' botehl i K*'' Alpi )' iloondou dilla vnlli.i laterali 
pili prtissime : ad Amo, Bollo quali dt neomsitì si-ridnoono mito l'iti 
i|in: ' i-?ir! b «asino ÌTi=Tnsssr:r)o . ili Tli'lle salo dil urlile-; a loiolte; 
iiSic nvcpscra Mio-.no il'Tsjsr.; sostcmi'o ile q itili di numero unii sono 
inlisiiu:) ti .sii-.l.n-uro dal [>'n'i di' !u." limili su su verso i loro priooi- 




quauto vi vanno, per non r esporre a rovina co. La forsno di queste 
Berrò per lo più dovrebbe Oliere in angolo , 0 arenata , col convesso 
vollo in dentro alla, venula doli'UHiui, od :i urna . oioi's .ilqmiXo jdii 
.J " ■* a he alle- tostato: da fermamente incalvarsi donerò lo 

jrreSbo moderata la gran pendenaa di quello vaiti. 



-li", li 1» 

. , per dimora | di 



appropriato olla qui- 

'1SX, 



delti limili , e filili'!: I la imasiori! , flif po-,iluii- Cosili "empirli s:nl 

1. 1.;:!. .imiKi ■r , n i M..MM .1?" ■.In . adi "iiih./;i n;. 

hItusì; |ir..«viilnid!i .|iii ;-.in i'f:i , nin pene, alla conservar, io ne perpe- 
tua di tali lioschi, i quali però debbano sempre restare a dominio 

N:; idti l'ai di lidi v.itli. ilovo fossero per far provo fjK ulivi. Tot 
pi ni--™ ili quelli |iiù l'ulli .li-I milito ili lisn-:i di bosco . ma dello 
munti .ili» provassero più od paese, e olia soddisfacessero i! propri 
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Stato lutto , 1B riguardo alla copia tinto rnlggiorn di tali gru» . Mi 
tornando a* rìpiri . 

la quella valli poi , la quali fri l* litro ohe iboccano in questo fiu- 
me, folle rg ipogUite di punto; e coruiitettoro di Dodo uno, a ghia- 
ii , a doro , o per tal orni» , o per cuore troppo larghe non francoi- 
ee li tpeia a ferii limili une, e non vi si polene fu pilotata di 

nuo li smuovano o (Condono eoli' acque , propongo di eleggere già 
noi bailo un competente ■ palio pìino della peggior qualità, ohe vi 
eia, da panini il giusto prono, per tenerlo sempre arginalo all' in- 
oculo- iena di icaricaloio , dentro al quale cut materie poiM- 

1 '" - "-"ina, a perduta quivi 

[ani mea ripide, ed 




mìni fri monti più dal fondo di una itretta valle) ceni al possibile 
di corroderò lo proprie ripe , a di ■muovere , e portar aeoo fi aaiu , 
di cui lono formate , rommo rimedio (irebbe il torgti gran porle del- 
la ina eccedente caduta, eoo rimettere in piedi alcuno pescaie, che 
già vi erano attraverso per servirlo di più mulini , i quali in oggi ai 
sono perduti ; e sol fabbricamo dello nuove per altri mulini in quo' 
siti più augnili, ed ■ quali da' periti venissero giudicati i più Bea- 
li , 0 di didoo ipeai j ebo in tal miniera , udii danno de' partico- 
lari | perchè l'aliene di tali peicaie non potrebbero impedire gli no- 
li ad alcun piano laterale , eaiendocbè di queiti per gran tritio non 
ve ne lieno) o con evidente beneficia del pubblico, per l'uso di unsi 
mulini, de' quali in tempo di iute li ha gran bisogno, li verrebbe 

anche in queiu pine i rimuovere la continua cagione del ri-' 

to del letto d'Arno da H ■» — — 



il fiume della Sieve per qualche diitania dal luo ibocco in Arno 
r in ni, e negli ingioili A aliri fiumicelli, e fossati, che vi li ica- 
atio; purchi tempre, ed in tutto li abbia 1' occhio ili' indennità. 

' particolari, alla quale già la natia , ed inenarrabile olomenan deb 

1' A. V. in ogni «celione ù dichiara, a vuole ohe avanti ad ogni el- 

Di quelle operazioni di serre, e di piantate di botobi , quando 

quella materie ohe lo riempiono (il quale grandiiiimo di uccellila , 
e ben preito li proverebbe | liouruiimn latebbevi pure il bcncfiilu 




La spesa in eseguirò tulio , eoa buon ordine , a parto a flirto » è ia 

Sii soni, pomo che non larebhe inaoffribilc i ma damo di* A. V. Si 
nolo , non li ì spesa la più plausibile , ni li più gnu , benché 
grandinimi, di quelli, cbs trapana i benefiiio della poaierità. 
_ Simiglienti "P 1 ™ 4* "erre , di piantalo di boschi, di scaricatoi , a 

dqg^fad altri fiorai del dominio Fiorentino , com4 ad Ombrane, a 
Bisanzio, dia Marina, di' Etna, alla Greve, alta Peaa, all' Elù, al- 
l' E.ola, di' Eri, e ad ogni altro della Toscani, siccome di ogni al- 
tra provinoli dell* Italia , e mori , o dovuniraa occorra provvedere , 

riempiano di materia avventala, che ocenpi il luogo air acquo, par 
le quali quegli alvei furono destinati. 

E di fatto, colla serre sii pe' fossati , e co' chiosi in piano argina- 
ti, che tutto giorno si praticano nelle valli della Nievolo , della Chia- 
na , ed altrove T per far acquisti , e colmate colle torbide de* fiumi , 
e per ovviare in ispecie, che queste non riempiano ì canali maestri 
navigabili , formali ne* peduli per dar T esito ali* acque chiare , e per 
tenera asciutta la campagne ; ai oomoguUcono intenti, simili onnina- 
mente a' da me qui pratesi . 

E obi sa , die tutu , o parte de* qui esposti ripari , non sia allat- 
tante Venezia , ad oggetto dì rimuovere , 0 d* impedire , o di proro- 
gare almeno per continuata serie di secoli quel riempimento di La- 
gune, di canali, a di porti, ohe è fami enervi tanto temuto. 

fondi «''"ècei"^ tSffitaoS A™*"»™ 'eh" Va". vl^ooll* "legge 
del ifiai. ha provveduto alle regole dell 1 imporre la spese per la co- 
lio da' particolari, prema con nuovi editti, ohe ai facciano ivi^gli 



fello della n_ .„.__ ............ 

sempre, ohe ogni apeia fosse per onera gettata, 
ira" pomi, dovo epli ': 11: tiLinl-, c eoo Girini 
peacnìa dell' Uccello, e' si riduco talvolta nell'està 
qua , Oh' ella non basta alla corsa di ben piccoli ni 
... rJ - r <- m ,T„, che ( 



nevolc delle farine : a segno , che por ottone» 
ae ^praticabile d'ogni tempo dall'alido a pie- 



rare ì terroni , le Jpalle , e boschi in diversi luoghi, e in più tempi 
stato corrose dall' acquo , e per formare alabili , 0 forti ripari per lo 
ripe da ani lo i „■ . . ■ i " i- li mi .r ■ 

or ■ ' il - :m ilii i: I ■ '■ ' '■' ■ , '' In »" 

no in <piL, ho tatto collare Jipjli ì:iì't,;.s.-,iì . d:i; il forma™ le stecca- 
te di legname -forte di castagno , o di quercia j al che .prima questi 

si '-■ano per .timore di grati spese) non è di qnel maggior dì- 

[|.'-ri..li^i , i:lie e' si oredevano , auliche , in riguardo alla tanto mag- 
gior dorate di tal legname, che di quello 'V albero , o ili niiya pinu- 
r.i >li i;'i^^iì liscili . L =;>psi. a capo ci molti anni, rieioe molto mi' 
n.>rc- , ' l.c col rincallsrle a loogo a luogo per di fuori con diversi 

j>''H ■'■!:! loriiiiTi . . il ln',Tii;..ni<; *.illj]:: , di pruni , o con altre .tresche* 

< ;irk ,M,^ :i"1i' iiiicrno eoa saaai d' Arno . e con Basso di cave al di fuo- 
ri, accomodatovi a 



lohfl dove la corremo ha più forai., in 
giara speditezza, alcune volte gabbio- 
: valle, per maggioro stabilità; alenili 



Digitizod by Google 



I-. impiego iT operimi i-| ;■[• i.u k^lii mor itegli onci» ih 

- 1 id d.-libe .lisistcrvi : oinle chi ijiiml'i •' ]'i'i ir'tio|ii>- 
" i vigiUnca di e*ao i 



.Uro, non facci» tu» ^roBuo* quanto, coli' impiego di meno genio. 

Iieus sposso occorrerà ila ^palafitte, deluderei™! pali d'albero, di 
gattero, di vetricc , 0 dì simile qualità dolce, mi vorrei .irl <'n*n;[,r>, 
o della quercia, o di limile alito legname ione \ benché, di questo 
.[■cura converrà in- breve lasciar V URO per molli anni T perchè adesso 




e più «Ile, ancorali 
Io p e «Olinto sopra- legname sottile , o di aoopa , o dì 
veirica r o ni mammelle , o di altro pruno : ina per altro questa ma- 
teria , col luogo di' ella occupa, risparmia salso , la: oomparirei.il . la- 
nini con -meno spesa,'» gaUÉpndoII DOG quello-, ila luogo alla torbi- 
di, olia vi ir intruda ,■ ed onera, che il imo non ai profondi tanto, e 
ciie più preno si fermi. . . . .; . . 



J" albero 

caro quelle B come dita* granii' impiega di legname a che pretto ila- 
pali ; db 1 boschi ■ tagliare, a ooncaare, a nr lascine: bini greti, a 
giù per Arno ad adunare , e condurre tatto, i quali uomini tutti di lo- 
ro genio lavorano meno clic pollano , a di quel ebe aia da far lare in 

lavori , ha in te if più dille tolte un naturale d'ifotto di tirarli ad- 
dotto I' acqua , o di mantenerti , e talora icereaoarn d' alanti il fon- 
do dove e' furori fatti , mediante quel perpendicolo della ritta , ebe 

non 'j ].llì> nitn^rnre rii.ì^n- ' " * °* 

- «sotto il pi 



pie di qnel 



mbo vi limolimi, e «cava, a dopo avere portato via 
u lericuu cut tj e tolto atto Elda > o al leva in capo, 0 scompone il 
ripieno : sicché spetto convien restaurarlo. Che però, mentre non 
a* introducine il ficcare a acarpa anche i pili , il che non larebbe im- 
Pottibile, aitai più di rado praticherei il consueto modo di far pala- 

alcnne volte è forza 1' usarlo; ma' a] più , quando ai voleste adope- 
rare , in luogo della quercia o castagno , il legname grotto de'holcld. 
In vece di lar cosi artifiiiwe , e dispendiose .leccate , dove foiaene- 

ro per farne 0 una sola ritta incatenata per lungo , 0 al più due, ma 
con pali assai radi fra loro , i quali lenissero come di guida a quei 

E'gnoiii, o sataaie , che iu forma d* argini potenti , io intenderei di 
re, aem^rre _però^ snlle diritture delle alalie , accio quegli servissero 

acarpa quello ripieno con cantoni o ordiniti ,1j alla rinfusa | secondo 
die permettesse il fondo dell'acqua) i quali gii fottem farti, c ^ri- 
parati in quej greti vicini; °.P" di dietro concia»» aoiullo di cava' 



il bisogno, e la pretensione , e il fine ebe ci si avesse- 

ove, perche da' tempi immemorabili io quà, dalla Ambrosiana 



a» e consolida, c pi rende perpetuo, perchè J 



lo, sul suppoil J , dm ]n,:i = i li lui ,ic]i> . lic;lcllu 1:11- 

nirno. ADcriuo Iii::jhì , nini p.'r i :in: Cerri .il Mhtljr [orr.mti , jjl- 
«r ripe F ricuperar terreni , difendere anche caiuriAgne ih," ;r.ii. !■■■:! , 
'■ ì-.-r ;,Ur-! pillili i.|it..Ì.mi i , Min., j [ ■ i Tj hi. ri -ir [■-'i ; i j.iii li.] r.iiiiii , i 
r.-icnu izi-iu-ndiosi, od t man soggetti a «fannia ed a fraudi* * segua 

iàr muri a calcina au' pali , o sonai , u di far palafitte reali | dita la 
pilla, per dllhlii.. -I' :i«.t.! ;l i-.niL.i il, il.- c.Icm,-! , ed alidi-! ['■[ 



(aggi de 1 porti, e de' trasparli , i oreizi de' materiali , in ^u.-hiì .i.i..> 
|irr,pri , r. hi tIiI.ìttio r-..ir.|jr:^-."- , i [midi! , i: 1,- Hl.igionì , di dove, e 
quando si abbiano da applicare; e simili altre riflessioni , le ijuali far 

Ioni di smallo, che de' sassi di queste cave, perchè se ne possano Cor 
mare da Fchbraiu in l'i ii niiTrtrc, ildlc ìniclr.i.i che si ruolo, dcnlr- 
tutti 1 fiTCtl, c riiii i vi:-li vi:r riioi.i/ii.n.: sii-jii.n - linnhn si possa, 0 

n perieiili,- ii|'.i:im ]ii.i i. j.'.ii ln.. L :.i lii lhi iii-iIitì.i di i:lie e' sono Tatti,, 

e più eh' o' >. .i f;ii'H3 , ;iUi vi t i" per ferie nano , e nel formar con es=ì 



V órnenr tmpre'col'SSIedi cifoSi"? obs w'iìat "dilla m 
per difesi di qneitl parie) e col «UtO legnarne _ minuto * 

modirà min vi è aarnpnj « pèr lo pià oorrtimui i manoire aitai ncl- 
I' iM.Ic . o "i- ne IruLlu: br miiiluric ■ 1 ' l'obli ]' invaino per mo- 
Hi-miu; ila porla in oliera a' tempi debili j nel far elle, ni riiliii'- 
dcrebbe qualch 1 altra spera nuovo trarporto , e addrrttamento al 

Io, col ^mandargli in giù .gol favor della poca acqua, clic rolla in 

Qui -loffjiumjonB alcuni degli interessiti , elle Ipendono. 

Il Irli 

11:01 w. imo ili Icrrctii lunco il fuiruo d' Aroo , ce eli hi latti plan- 
are ili lio.caalic, e ce ne li. 1om„.i,: I,- «-.,11,:. :,[]!;, :■!■■■. ]■:■ 



fiume 1 

creo, ne pini , ni 
U a clic varrebbo- 
.icbi ? E da qui a- 

loro , elia uwtt] b 



]-<t i".,,,-,!, r ;iL:r.,, m i : i-:n tiro , ctie queati noscni .aorviranno 
o ri'li.r,:li in materia prima -per convertirla in materiali pili atti ad ea- 
ti. il.;, ..:,[ ].i ;r..::-..^.ì: ;o.M:-lW c : .i 01>-r.iiiti in l.ivnri tinto |:iù 

lUbilt; poilb*, eia (a «IMO dementa dell' A. V. nella meilttntw 
li|i P .- ].,,ivi,>.lde, ebe quel le-name grono, ti i-l ■jinln non «I servono 
e.1" interessati, si fjecia vendere dal magistrato, e ebe il riLratlo ai spen- 
timi ili .111 irti nliiini . '' iH.:ri , vi' trini , ontani , ed altro, i quali 
tutti si fImjmtio, e «i melario male nelle palafitte, col ln.^jl^im- 

^i^-bo^'p" 'u'oj^ P ed a'Cmpi' Eliti ' «'ir"™™ «4" 

sciupano in atterrarlo, conciarlo, ficcarlo , e formarlo in opera in la- 
vili ili l>r».c durali, ni tre al gran conmimo della rlii»,lnriii:if . *rv:- 
racaù. nr.l.-ii-.li , ci nttnr.ii di tante sono, .li qisnl <<be si vnrlia il 
cuiacno 0 la quercia, o il aaaio di cava , o i cantoni naturali nella 
lettura, e iattura delle matte, s di quel ebo conino i cantoni di 
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lo esclama- 
re .pi, mio v^^no, o st-IHOiio, dm ;i nblu.inu di iiir iLOvilà od '1.1- 
iinro loro , '0 io .ivcj;i nvuio a fare operare come per mio iul':rns:e , 
ben si il ljiìjll.li.j ULcdr.-iiou , quando circa all' auno 1O77. si ripin- 
la aJ IWeraCcio, 111 .ili tv ii.ll,:"d.,;,.i . ..In -.l-.-inrivinlo seco di 5"c«i 

farvi il fosso \ avrei' voluta crearli il fondamento delle tue apoude da 
niiihc lo liil-il Ili h[.io' tili h l: .1 iri II un . h!:i'm i|iii:Ui: andassero dito, 
con calarvi dur H.--C Ffltu il (ilìli.i, .MI' iif.jìi.i pii'i Itisi», 'i *iun1 dcii- 

proposito , o la più vicina Bonza terra, o belletta , formandone come 
panimi lui. l.-i-i c' L iii ijr.Lii pianta, ci alti in guisa, che le piene nir/- 
"anoC'a'vc)'' 0 , ™J , l 0CC ' r6 '' * P OIUlr ( 11 =' seayHera meglio , V™?^ 
con alili latori .opporr lini mila 1' -Berna ciliari 6' estate^ e lasciar poi» 
"li- ì" ì 1 1 ii' j ■ ir. r.Tiil.j , illi-lv-li.'-vi , iit..!'.ui;L- toro quanto voles- 



| stante la diversità de' fondi, che «1 tareboe la correlile) p*r la lon 
gran molo' ni Fp/rn-.r lero 111 niù luoghi; quo 1 gravi pezzi |.cro. Poti 
«ricrebbero di troppo la dirittura , e con avervi pronto gran numero 
di cantoni nuneml'i ." l'iiin di un. ili,., uvvero quantità di sassi di cava, 
e -li jlnr-iiia Hiiiiiire , imi. li" iiiii,iiid,i .lutile njpamzioni, e alzarvi no- 
li™ . e HEutWe in lai B-uisa , finiamo che quelle gran moli ai fosse- 
ro irritiate -'..I fondu H:,l.il,- . e],c i:i U «»«. mici e-ri'ilutu die li 
correlile Fosso per conservar l'i debiro tali Argini, o sponde per tutta 

la lunghezza del fosso- E qnaml '.e upen : . drilli.. ,d'tmi ili r|ii.-:li 

girli :i iil^.ii^c .111 [iLiino ilillb' ]iiii l <'i.e ncqir iT estate 'ordinatamen- 
te in lumni di argini, ^r-a irmti a prudi, roti tutti epuloni mantEgia- 
l.ili ili minilo; e di nià -IJ^i. ■univi , „ 1,111 tutu, ; .-i:.,i, di (injloliin , 
od 1 altra cova , su pruni , ci liri-.lir; l'iir cii.'.Ili. i , rlic se ne otte* 
im-e 1' iutenlo, e forse con più Miriti, , i.ll.irai'ìi.', fareiiùWi il 
IT* accennato fosso navigante , nlli fiiiutrn , per esempio , del corso 

fiume poco sopra allo shocco Ji tal fesso, qualche stabile traversa, a 

pili-1 di ]||^..1ÌH. l'In- l'i.'.-i-r :|:r"iii-l.i luminili- In Furilo ridili., di l'i- 

■" .'. .1 ■ ...11. ed è la |>rin- 

orda C Ùno D parte! e" d!,.l ''.d'i:;,''. '"' ' 

lo però non sosh-l^o , nr jir.iuoiq liu 4111*1 i ,id di lizzatile ni i ui 

«volte si facciano iti aitano de' modi lini .ora da me !rrjjii:mn-iit'' 




Drj:d;od'b/ Gì 




un allibare, lavori làlTi coli fuor iti regola di lutilo tempo , 
il quandi in ili™, fi; utriii.; I' lirlu fatto per 11 mas- 
ili .„™i -.li Golfi,)!™ all' <slRn.il ra.ii .1, S. Aiuto a Si- 



tittt' Arno cadente dalli pili- ili Q.ura. vlii ( eopn In ijuile 
fri. .li .Vniinoiic In più , ?ir.-i.i..,. ili' [.pinta ripa, fui aom- 

pirti, col farai dalle rose più vici-io i finmae J ba dato mol- 
r .1 trmirhi m ]hlr-|ìi , rj lui,!;.. .1.1 r- rilr-rl- (iella itili rovina , la 
dille accuditili, e' unii -i Ibi... [i.rllliratn, e ae il iHra.ìare 
dato leni|io a riataurarlo , e non fosse cosEmt- 
_ quale L'ordinai insieme col fofljo: «tantoché. 
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J' Amo col fini priràm Jall 



e , purclié elle iu 



■ Sipnji , le cadmi: ile' mulini , j'.i «jn-ssi imi li . dii vi t. 

li iLi-hh.-rr i.iii.i »u»rli'ln< , i-.l ..uri h: „.*:n i i,-ii |r- , | M iri Uni 1 .1 , fili. 

perciò te du|io riooiioicìinal» jpm ■□perflil» , nou li loleiie diminuir 

tua <U fi» il folio nirigtBM ,. oh» dlMl , * llBÌU» <1' Arno |nu li 



molto bene rlco! mando , aitando , e migliorando tluelli grati pianor» 
fri Levano, ^tooi», li qnite poi, wh bonificati, voTinda dlfeo- 

.emplicc argina pai poti» i- 



noi farlo due. Ito ..ifuiitlro , o lei, o tiuanla bisogna , già si 
non cui , .ancorché ili schiena rena, purché benfatti, ben 
e fornati.,. con grandi acarpe , piantate , o iniebciate , o in oE 
ilo Poterlo , e djfeae dai .venir corrose ; .e riguardati dall' esse 
ti , e rolli , ai cuu[>iiìiio. i: diieii.li.no dal mare aujiiimo , ba 
jirnviiiqic intere. \.~. il.il: udì., . i |i'rii:n]i a' incontrano , 

delle ripe , e quelli; io [iirtii'olaro ilu'. tortomi , i ijnali ad ogl 



5' UDÌ pst"c » or d ni. J 1 1 i , i il i u- . in il ■■■■ 



primo cioè., .più .volle^fioUO Fireo.es , cbs li. .primi 

gione oppoato., e noi liToro da cupo, ioni» ottinv 

Noi .secondo modo , sopri a Finn» a Varlungo , 
li caia restaurata alti linistra d'4roo, quando e 
destri) serrata, che cibi l' apertura fii essi cali, 



parte a seconda , e parie tnveno, o col favore d* una grande icar- 
|>,i ila ilarii [! railiit a in--: i r c n iil lavoro, acciocché con foni superiore 
<-' n,n;,:,-ii ivill' o| | r.-io l-tcio , ;:i ntr levarti con perpetua sicnreE- 
ip^ll 1 curava caduta, o per voltarsi la concalo pel medesimo 
prete, che i|uivi min;,, pan [.urr.- 1I11IU LargEicEza del lotto d'Arno, 
Urli ì; vi'i.i l'ini l.i liiLLiirii |!|:' rollìi. ni £ri>"i ni'r .'imili nj..i rallini , 
limi >i iln'i' il i Ili' ri ir' :nl in I rnpn'n.l. ■-'.:'. l'ili rlln-, i-In' lilla proniiria pri- 
nvij affina d* avereU patti in opera avanti al seguente inveroot 

lUl.iro f n,-ii,:ii;iiiniiili> , |,|H|'Ì|Ì| .i : i:i n.'inpi. a ri H 1 1 M ., Ir rio ; o purch' e* 
i-in ■!" aEln» 1 . li Hiiiinniiii.itTaln , :i.-. l...-. ln'r nia^im- diluzione non ren- 
da in soffri Ili le In ■.]!!■■., ili osi in nuirtn ni e riparo - 

Ma troppo , S.-n-:ii - -iario Signore . inforno a tali atìari io mi sono 
.lilinro il; |..lii|..j riii' I A. V. b- li | i:i> [TOH: ■ I lo:': , 1HT lo 7i'l:inlÌF-iim> 
r.iiij^iiuinu. dui Senatore Alamanno Arrighi Provveditore drilli nane, 
clic lii i.n[iiepjlii , od nitri' [li'.i hi|hiihi nini riparatimi ili..* Innni , 
verranno meglio pensate, proponi'. - .r-pinmi-e ili quul che mi ab- 
liie aaputo, o mi sappia, e possa l'ir io , dalla rara periiii , noli' era. 
1 1 ■■mi i .h iv ii.' '.:■ ■!■=■■!' ■ '■!' uni 1 1 'il . : ir ■ li v 

pi'ù^nduairo N 

n.iolniiiiu.i . liil liuliil sull'io 'l'i K.Tiirii-.uiir. l'i l'Immillo, a nr,l I i i a re 
ie ti'r.rii lie mattinai i.-li.i , .' nMla jni.i virililà, iti ]i™ r rio niulu ilil 
me il voi ino Siivmii, Miuti.™. 1 , lìiiio esLiite il-iiil' ini|iivpliì della cam- 
pagna, e di pili . per benicna ed unica intciTr :;i jnc liill' V o:ir- 

ii.lmriith, prnvM il allin i li" iu [iii:i:-ii i[n.'lle , n promuovere , ed 

illiiiilnii/- , non mi rr-hi , i[rmli' ' si lii Ili. 'il. ■ , ,'. n.l.n:.- ili'- |-:i- 

lii'lir ; In enive ilii.piaH'ri/:> l'I.' in un l'iilii , fu a 11 1 t i:ii ri t a dalla conso- 
hziorir.i ili iivcre, dopo fatte le mie indenne pro^ioaio, ^ciecamente oh- 

1 neir mt'ialè 

traini prriili.liile pi'l mino .li rimillaiif unni , .i.n l.i-.inia ili ,.inl in inu- 
la finché avrò spirito, e finché la bontà im |.i ji il, ik' .li V. A. imi- 
[iin] :.i :ill.i ■ni limili il .:;.-l :..-.>.::. , -, i-ìniii'tirr:;. di compatirò in ipie? 
ita mia età, cotanto avanrjita, jl' invalidi sforzi del mio buon onore . 
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ai tesero mille, 0 .... _ 
ili:' l'ii.> lii^ni ]n>[r<']>Hi' <Tt*l.;r'f li.lt. i iir[i*,i]tri minore , ohi- e iserai - al lon- 
tanato assai da quei tempi in qua il lito del :l 

■o, dove capitano I- J — ' ■ — 

1- acqui di esso m 

n.i-j, <■ riflui-o, non fu a r.i i^itl ijuhii |- .stesso; e non e pin- 

mente , che il suolo delle deite pianure, per hì lungo tratto di tempo, 

con le torbido tramandate™ do* monti, e colline cbc_ ad. essi_ piani 

d* Ama , die dentro a sagrati numan d* anni vi lotto legniti : onde 
è, ohe in universale la pcmli^i7i il.-' limi f..--i ilei: hi\:,l nr;e 

essere divenuta maggiore che. in- antico . c clic, per qnesta cagione, 
potrebbero tali fout| fuor cho noi lonijrtdslP ÌMTÌIjd>Ìle impedimento 

: i- ìi .ili 1 ■ .■■imi li ■■■ i ! vi scolino. 

f.l.i s-iwlte queste in oggi Simo fenili, quanto ilirano giii ( tr:il;,i--ii:i- 

r sono, e quel 

lo da Ripa Fratta fino a Pi, i ,]i .-in-., ... .unii I , 1 i i I liè 



fondo F uscite dcll'_acqne loro , 0^ dalf jmct trasandati , • 0 

etite por l' olatnaento dolr alveo , e del livella dell' acqua -d 1 Ama £ 
lo superiore ad esse molto braccia, 

(,:;i:i parl-j ili riiiit.li'j snrebbe diluirne, se aen^o rjlrnn tì-|iìi-ii: 



avessero Hwgao; b Indo ne]]» fórma, che richiede 1 arti", il 
di/io il.-l !i imi jH-riin. il .pule .ni 'lv h iLip.irne , e crearne dei 
nuovi , dóve In niù -r-civa vi.rn/Ve- ..l'I].. ii»ii,!oni» . .: degli ciiri 
lo r-LLT'n-vi ; imi-r"!.!' [ i -i - 1 1.1 .-i tiiiiitiiho pli sfogbi di detti fossi , quello 
in particolare 'fi lÉnrTIr; inorili, eoo 'M.nr.i limili.' i|iii^lo, dive ne Bla il 
bisogno; ma sepn nino . imi ™.l.l:-i/>.;n]i> [i.t fi iiiò lir-^e. lisii'iii- 
gerìo all' apertura' «Ti* pariti' ti arrinafli) in moderai» diitanis dillo 
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di renderle più lontane di* perìodi d 1 inondarsi per te rotture di 
detti argini , o per ì trabocchi d'Arno, ciò non ai potrà ottenere mai 
net altra via, cbe col risolverai finalmente a non iadegnar Jc focou- 

Tjaliarlo , o colmarle dall' una , e dall'altri parte,, per riempiere an- 
cora con eaaa terra ( ma rfti luoghi, e- tempi opportuni ) tutti i bas- 
ai , e padulì , ohe vi tono tpaiai - E contuttoché queata massima , ed 

e mnkij.li.'itj il,' palloni , ->i ps^i-v.ionr. ; :i.in c pero ohe , in- 
terponendoviai la benigna autorità, e 1" incomparabile clemenza del- 
l' A. V. ella non aia poaaibila a ridurli all' atta ! Como in altri tem- 
pi è legnila in parte J con aoddisfazione imeni de' poiaeasori : comi 
aarehbe, o col far dilaniato, pera tempo, tutto il paese, che ai pi- 
gliane > colmare, d'ori padrone mio , pagando agli altri in quel men- 
tre un aggiustata retribuzione , 0 coi far con essi, baratti , o in al- 
tra miglior formo, purché tali colmalo ai faoeawro in buon modo, 
non l'orata», ciò Parto richiede , o che vuol h convenienti, , ci il 

ni . e bauli! , [■■■[- ..>W m:.|nL,[jv.; t:-' p. !n!. , o jier usi! , - 'mj^. 
rare i terreni informi, 0 dì quali!» inferiore. 

Per evitare quoili dannosi eflotti , conviene primi disporre, e perfe- 
■ionare in tal guisa l'uscita dell'acqua d'Arno , che ha da fare le col- 



dine a colmar 1' altre tenuto por di sotto, che ai vanno accostando 

Quella por mio amico parere, u Y unica maniera , che mar ai poi, 
fa con licarezza, per reatitniro alla citta di Pila, ed a' auoi terrilo- 
ri, fi ni, iliriin dell'aria, la eopioM popolatone, e l'annuo pregio 
di calere il granaio della Toscana e di contendere in quella parte con 
li Stallia; ed a quello partito o per tempo, o tardi n ha per rtocea- 
aità da venire una volto. 

Ma ( volendo lasciare, nello stalo in che orsi trovano, quelle cam- 
pagne | il pretendere di esimerlo del tutlo , e in perpetuo , con la 
stessa città di Pia, dalla necessita di alare, e di fortificar di «otiti. 
nuo, corno or ai fa, i muricoiaoli di queata, e gli argini di quelle, sen- 
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sii Amo ) « lenza aliar* , « calmare come ho dello , eoo le torbida 
di questo fluirlo le suddette campagne, sarebbe a giudizio mio, uà 
protendere I* impossibile, per 1 eaaere aasolutamcnte irapottibilfl-*- il fi- 



li da' monti già «caliti- di bolcaglia , ed ora del tutto [pugilati-, e eli» 
li coltrano, 6 con iacavarla dalle ripe laterali , ed. inermi delie pia- 
nure, per torquali o s passano, lavorìi, materia, com? gravo, e libe- 
ra, non Datante- V acquisto' dell 1 OlternOi impeto progressivo r e necea- 
litata ficalmento a deponi col proprie auo discensivo, od: irr tal' gui- 
sa a riempiere, e Hahare Ferpetttuaeate ti Iettai o? Arno', e mediali- 

la divergila 13 degli- ostacoli,, ebe le sue^aoquO: Tanno- incontrando-'', a 
Curata caia materia gravo a creare a- luogo- a luogo i piaggioui , a 
gomiti, coiigrun rame nte rose , o _contraggomiu ffppesli , i:.im li- 
ne e formare una tortuosità- dopo V altra, nelle quali iirUri.lo I' ir.- 
qua, e peicin^ ritardandosi , ella- ai alza in detto alveo assai più, cha 



luce tirali altri , e die Iti il fuu-lo ini|n:dito t e ripieno da 
co'n'vo^X 



; ,.ir. lt i i V. 



lkciliti , ed iti più eop 

Acgiugnesi il neccia: 

mediante lo proprie arene, ebe con quelle di Arno vi riipineouo 1' on- 
do matine , allorché regna ntcuno^oV imbietti venti , i ([ ujIì formano 




leni con Jc tLjrlii.k-. ■!' Arni. , :n.i ddl.rirlj . 
jiul. r I Jii^L-i r di l]i.f.|.ij di.|,.:ndi.i , r li.r-L: ìli -.■I]| | I.lI." Il ijiL.-lli ■■■li , 

the vi poiiedoiio: i,i:d<: pi.liii [i-li m-i |j^n-l"iHr7 r'iM.ln/i - ti fin; 

jiLt.LNKi T yperrdrioui unii ^i]«rll m- , .| uri Ir' - ■ i ■■ i »■ , in Hit: jlv r<?lilii:ru a 
, 0 'h ni I lit:]'J i;|.ii '.l 5i[ lilcll.l il... i:r:.L .incl l.'kkjl; 

Sl-I i;ì„ nmtro dunque, e nel presente italo il' altezn, 0 Jaasei- 
i, di queste campagna , de lilinn <i porrà in campa 

:i! abbiano per oggetto di 
^ ar|iijj .^d^Blloi^ 

mio ; per 1' aggiunta di nuoTa 

Or dopo aver io in questo, ed in altri tempi riconosciuto rosari 
tulio il paeie , e asolilo non ardo a pane , . l;r h ì .-. t .i n n :l i;n:ii.. d-L- 
la Clicrardesoa Cenarli Cotnmiijario per 1' A. V. in quoito Stato di 
Pifa, c proni IVHifUD» iit Cali p d'ari , le prndBDtì riflessigli 'li i:^n, 
d.l i~,iv ,i:. r fiaippro Lroni , del Prior Or:uio del Seta, dì Giovanni 
Lanlranchi, oon ciò che La voluto rappresentare il capitano Santini 



va, ili,' dir ti vogli_. _. ., 
i rimedi pi.i limili, e praticabili, 
almeno trattenere i mafi m 

1 i li : !■■ ^il li.iin. r Tr 11 i l! 'i, di l'I- i IMI II- 

to obbligale a^lifend. 
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entrali alt* corrente oel_ fiume ; imperciocché (carne ai Ita dalle 

Bono li formidabile potenza de'auoi Imperatori, o dipoi di tinti 
ì'lhlecEìcì l udii hn potuto ronderai esente dille irreparabili inaucUaio- 
ni , clie-di tempo in tempo I' hanno logjrjogatL, e HommerHa : molto 

Roma, a lim^gliiDti liniitri \ da* annali Bolo Dio poù salvarla. Che è 
^uanlo^ia caecmione de' riieritiajimi comandi dell' A. V- S. alla ijua- 

Di Fin io. Aprile 1084. 



Kit) Dtvnto Obblmo Srrtrn ÙliUgaiiis. 
Vincenzio Vmaoi. 
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